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L'UEP. eda sterlina 


L PROBLEMA è ormai bru- 

ciante, ‘(ed è da supporre 
che, nella loro prossima visi- 
tg a Washington, i Ministri 
inglesi Eden e Butler non 
mancheranno di cercare di de- 
finire i congegni tecnici che 
dovrebbero permettere il con- 
seguimento della tanto ago- 
gnata mèta della convertibili 
tà della sterlina. 

E° dallo scorso giugno che 
la stampa britannica batte e 
ribatte sulla opportunità di 
restituire alla sterlina la libe- 
ra convertibilità col dollaro, 
lasciando libero, contempora- 
meamente, il tasso di cambio. 
Poichè, come.è noto, un mer- 
cato delle valute già esiste dal 
dicembre 1951 con la riapertu- 
ra. ufficiale delle contrattazio- 
ni a contanti ed a termine, ad 
un cambio elastico ma conte 
nuto entro prefissati limiti 
massimi e minimi, si tratta 
ora di vedere se è utile, nel- 
l’attuale momento politico ed 
economico, permettere a tutti 
‘coloro che non risiedono nella 
area della sterlina di vendere 
le «sterline correnti», cioè pos- 
sedute come risultato di una 
transazione commerciale 0- 
dierna, contro dollari statuni- 
tensi.o canadesi e ad un cam- 
bio non più fissato, ma. solo 
eventualmente manovrato dal- 
lo Stato.’ 

Secondo i sostenitori della 
convertibilità, una maggiore 
«iberazione» della sterlina 4- 
vrebbe i seguenti vantaggi: ri 
darebbe alla City buona parte 
della importanza finanziaria 
internazionale di cui godeva 
nel passato, in modo che la 
sua più intensa attività diver- 
rebbe fonte di molti maggiori 
introiti invisibili, capaci -di. al- 
leviare 
deficit della bilancia commer- 
ciale e dei pagamenti; coope- 
rerebbe al ristabilimento di 
una sana economia interna, in 
quanto la presenza di un cam- 
bio libero agisce come natura- 
le strumento equilibratore dei 
prezzi interni rispetto a quelli 
internazionali ed è insieme 
freno alla spinta inflazionisti- 
ca operante nel paese; infine, 
contribuirebbe a restituire la 
fiducia internazionale alla ster- 
lina, rendendone il valore ef- 
fettivo dipendente più dai rea- 
ii fattori del mercato che non 
dall’arbitrio dei politici. 

Di contro stanno gli opposi- 
tori, e le loro osservazioni so- 
no pure di primo piano: il 
concedere ‘alla sterlina — essi 
dicono — una maggiore liber- 
tà di conversione e di scam- 
bio, significa «svalutarla», e- 
quivale a permetterne lo. svt 
limento senza avere il corag- 
gio di affrontare la misura 
impopolare di: una. svalutazio- 
ne nuda e cruda, Che molti 
paesi europei abbiano già pro- 
ceduto ad una svalutazione 
mascherata delle loro monete. 
istituendo speciali premi per 
le esportazioni contro dollari. 
come ad'esempio la. Francia, 
il Belgio, l'Olanda, non impli- 
ca che la Granbretagna debba 
per forza ‘seguirli; grave con- 
seguenza, ed inevitabile, di si- 
mile passo sarebbero una di- 
minuzione degli introiti dalle e- 
sportazioni ed un aumento del 
costo dei prodotti importati. 
quindi un. immediato grosso 
squilibrio nella bilancia com- 
merciale. Inoltre l'adozione di 
una libera e totale ‘converti! 
lità rappresenterebbe, in pra-. 
tica, una nuova misura. antidi- 
scriminatoria proprio quando. 
per superare le difficoltà in 
cuî si dibatte il commercio e- 
stero, occorrerebbe . semmai 
stipulare accordi bilaterali e 
studiare una migliore tecnica 
cei controlli che li renda, pos- 
sibilmente, più rapidi e,più 
semplici, ma. soprattutto più 
efficaci. d 

Per quanto poi riguarda lo 
interno, le conseguenze di una. 
‘svalutazione sarebbero. molto 
gravi: aumento dei prezzi, ri 
chieste di maggiorazioni sala- 


riali, diminuzione del teddito | 


reale; contro questi mali si 
dovrebbe instaurare una ine- 
sorabile politica deflazionisti- 
ca. con un eventuale incre- 
mento. della disoccupazione. In 
definitiva ne risulterebbe. che, 
di fronte alla costante e con- 
tinua spinta espansionistica 
dell'industria americana sui 
mercati mondiali, la Granbre- 
tagna si troverebbe invece in- 
debolita da un'economia, fre- 
nata o in recesso. 

Da tutto quanto abbiamo e- 
sposto appare chiaro che sia 
i fautori britannici della. con- 
vertibilità, sia gli oppositori 
‘opinano e  ragionano senza 
mai minimamente interessar- 
si o accennare alle cose d'Eu- 
topa: infatti la convertibilità 
della sterlina corrente impli- 
cherebbe, fra l’altro, la messa 
in «congelamento» di ben 3000 
milioni di sterline di impegni 
ora in corso e che verrebbero 
bloccati in un debito consoli 
dato a lunga scadenza; di que- 
sti tre.miliardi, almeno 2,5 so- 
no verso paesi europei aderen- 


ti all'OECE e, quindi, operanti. 


secondo il sistema, dell’Unione 
europea dei pagamenti (UEP), 
il cui funzionamento è stretta- 
mente legato alla fissità dei 
cambi. sist 

Tale funzionamento diven- 
terebbe impossibile; se una 


delle monete più rappresenta- 
tive fosse costretta a trovare 
il proprio equilibrio sui mer- 


considerevolmente il» 


cati mondiali: non sarà — 
speriamo — la fine dell’UEP, 
ma l'uscita da essa di tutta 
l’area della sterlina, ne rende- 
rebbe certo più difficile la ge- 
stione, mentre l’istituzione di 
contingenti discriminatori e di 
accordi bilaterali con i diversi 
paesi europei sarebbe una po- 
litica diametralmente opposta 
a quella seguita dall’UEP che, 
in mezzo alle ben note e nu- 
‘merose difficoltà, tende a li 
beralizzare e ad unificare su 
‘un unico piano comune il com- 
‘mercio europeo. Il rifiuto del- 
la Granbretagna a prolungare 
l'Unione per altri due anni è 
stato già ufficiosamente spie- 
gato con una possibile, anzi 
probabile, «liberazione» della 
sterlina: così che la crisi di 
questo ente, uno dei pochi isti- 
tuti internazionali del dopo- 
guerra che abbiano cooperato 
concretamente. all’unificazione 
europea, si è ancor più aggra- 
vata ed approfondita. 

Ora, se è esatto che il pia- 
no della «convertibilità della 
sterlina non può essere un 
monopolio inglese, e non ha 
pratiche: possibilità di attua 
zione senza la collaborazione 
americana, neppure se fosse 
inizialmente limitato ad alcu 
ni mercati ed a specificati set- 
tori merceologici, è pur sem- 
pre da tenere presente chean- 
che il complesso «dei mercati 
del’OECE ha una capacità di 
importazione di oltre 5 mi- 
liardi di dollari, e nè la Gran- 
bretagna, nè gli Stati Uniti 
possono facilmente fare a me- 
no di un mercato di siffatte 
dimensioni. I paesi europei, al- 
lo scopo. di accumulare sterli- 
ne convertibili, potrebbero, es- 
sere indotti ad aumentare le 
restrizioni commerciali a dan- 
no delle merci provenienti dal- 
l'area della sterlina. 

Quindi, ad evitare anche 
quest’altra complicazione ai 
già non facili rapporti inter- 
nazionali, sarebbe proprio op- 
portuno che, prima di giunge- 
te a delle decisioni bilaterali. 
anche l’OECE venisse inter- 
pellata ed ascoltata, tenendo 
presente che qualsiasi conver- 
tibilità monetaria che non fos- 
se accompagnata da una: ge- 
nerale liberalizzazione dei mo- 
vimenti dei capitali, dei servi. 
zi, delle persone e delle merci 
non potrebbe che mettere in 


gravissimo pericolo tutti i ri- 


sultati finora raggiunti sulla 
via dell’integrazione economi. 
ca dell'Europa. 

ALFIO TITTA 


LA RELAZIONE DI DULLES ALLA COMMISSIONE AGLI E 


STERI DEL SENATO 


CONSIDERATO «PREMATURO» 
il blocco navale della Cina 


La misura non è stata però definitivamente scartata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 New York, 10 

Appena tornato dall'Europa 
Dulles ha dovuto seguire il cal- 
vario di tutti è segretari di 
Stato: presentarsi. alla com- 
missione senatoriale per gli E- 
sterì. per metterla al corrente 
di quello che il Governo ‘ha 
fatto ed intende fare. Questa 
volta tuttavid l’immagine è sol- 
tanto orografica e Dulles ha 
salito la gradinata capitolina 
senza nessuna croce od altro 
peso sulle spalle. L’eccezionale 
situazione è dovuta a questo: 
dì solito il Congresso è guar- 
dingo e prudente ed. esercita 
la funzione di freno sulle inì- 
ziative del Governo; questa 
volta invece è il Congresso che, 
riflettendo il sentimento del 
pubblico, preme sul pedale del- 
Pacceleratore mentre è il Go- 
verno a dire al Congresso che 
conviene andare avanti, ma 
con prudenza. 

L'argomento della comunità 
difensiva ‘europea e. dei pro- 
gressi raggiunti o sperati dal- 
la recente «tournée» del Segre- 
tario di Stato avrebbe dovuto 
costituire la parte principale 
dell'odierno rendiconto al Con- 
gresso. Ma durante Vassenza 
di Dulles c'è stato il messag- 
gio dì Eisenhower con Vannun- 
cio del noto ordine alla setti 
ma flotta ‘e bisogna tener con- 
to del fatto che per gli ameri- 
cani la situazione in Europa è 
una situazione diplomatica, un 
aspetto della .guerra fredda 


{mentre per Formosa la Corea 


ed in generale VASIa si tratta 
di una guerra, limitata se sù 
vuole, ma calda; ed è per que- 
sto. che interesse. del Con- 
gresso e la deposizione di Dul- 
Tes'sono’ stati centruti più sul- 
VAsia che sull'Europa, La se- 
duta era segreta; un segreto 
relativo visto che gli ascoltato 
ri erano quindici e tutti hanno 
cominciato a parlare tanto che 
il Presidente della commissio- 
ne ha fatto un riassunto uf- 
ficioso. 

Per quello che riguarda in 
Europa Dulles ha spiegato il 
suo prudente ottimismo dicen- 
do di aver trovato nelle varie 
capitali  (soprottutto nelle tre 
che avevano creato difficoltà 
per la ratifica dei patti di Bonn 
‘e Parigi) una disposizione ad 
andare avanti sulla via della 
creazione della C.E.D. ma che 
ciascuna delle tre sì dimostra 
rilutiante a compiere il primo 
passo mella giusta direzione. 


FURIOSA TEMPESTA 
nel Mare del Nord 


Vento a 130 all'ora sulle coste 
inglesi - Sispera che l’uragano ab- 
bia termine prima dell’alta marea 


Anasterdam, 10 

Il maltempo: imperversa su 
tutta l'Europa settentrionale 
Una violenta burrasca nel Ma- 
re del Nord con vento a oltre 
130 chilometri all’ora si è ab- 
battuta sulle coste dell’Inghil- 
terra. Su quella orientale le 
squadre di soccorso intensifica- 
no gli sforzi per tamponare le 
brecce aperte dal mare con le 
inondazioni . della 
scorsa; per ora non si temono 
rotture, ma vi sarebbe grave 
pericolo se la tempesta duras- 
se ancora, quando fra qualche 
giorno la temuta alta marea 
avrà raggiunto il massimo. In- 
tanto la bufera ha messo in pe- 
ricolo diverse navi al largo. 

In Olanda e nel Belgio si 

prevedono ‘per stanotte pioggia 
e nevicate che potrebbero osta- 
colare la riparazione delle di- 
ghe e le comunicazioni. Il for- 
tunale, comunque non ha rag- 
giunto le coste dell'Europa con- 
tinentale. 
. Un’ondata di gelo ha para- 
lizzato quasi completamente il 
traffico! navale nei paesi del 
Baltico specialmente in Dani 
marca e sulle coste meridiona- 
li della Svezia. Il «pack» bha 
raggiunto estensioni misurabi- 
li a chilometri, , 

Dall'Aja il Ministero degli E- 
steri ‘comunica, che tutti gli sta- 
bilimenti lavorano in pieno. 
Nonostante le voci corse in con- 
trario la capacità industriale 
del paese non è stata menoma- 
ta dalle inondazioni. 


Il Primo Ministro olandese 
Drees ha annunciato in un 
rapporto inviato ieri sera al 
Parlamento che, ad evitare 
nuove inondazioni, è all'esame 
la possibilità di collegare l'una 
all’altra le isole della Zelanda, 
formando una linea costiera u- 
nica, interrotta soltanto dallo 
estuario della Schelda e dall’in- 
gresso al porto di Rotterdam. 
I. Parlamento si sta occupan- 
do in seduta notturna della 
sciagura provocata dal Mare del 
Nord. Da segnalare l’interventi 
di un deputato comunista il 
quale ha deplorato «l’interven- 
to americano in Olanda» asse- 
rendo .che «sotto il pretesto di 
dare soccorsi gli Stati Uniti in- 
terferiscono' nella vita politica 
del paese». Il deputato comuni- 
sta è ‘stato allontanato dalla 
‘aula. » 

Da fonte autorizzata si ap- 


prende questa sera che è stata | 


abbandonata l’opera di tampo- 
namento delle brecce apertesi 
melle dighe delle isole del Sid. 
Ovest, ad eccezione delia. diga 


settimana’ 


di Nieuwe-Tonge nell'isola di 


Goeree-Overflakkee, che pre 
senta Una importanza vera: 
‘mente strategica. Tutti gli 


sforzi delle squadre olandesi € 
straniere vertono a rafforzare 
le dighe non ancora. danneg- 
giate, situate più a Nord e che 
in caso di una nuova alta ma- 
rea dovranno proteggere il re- 
troterra. Sembra pertanto che 
tutti i territori la cui popola- 
zione è già stata evacuata non 
possono esser difesi. L'Olanda, 
di fronte. alla minaccia delle 
alte maree previste per il 14, 


15. e 16 febbraio prossimi, ripie- 
ga su posizioni che vengono 
approntate con la massima ra- 
pidità possibile. Si tratta, di un 
nuovo corso degli avvenimenti, 
corso che tre giorni or sono 
non era affatto previsto se, so- 
lo sabato scorso a Herzogen- 
bosch, centro. delle operazioni 
militari e di salvataggio, si fa- 
‘ceva notare l’imperiosa necessi 
tà di riparare anzitutto le di- 
fese lungo le isole colpite dal- 
l’uragano. 


Dulles ha aggiunto che se VEU: 
ropa non segue la rotta della 
unificazione, «gli Stati. Uniti 
si troverebbero di fronte al 
problema di scegliere alla lor 
volta un’altra rotta». La quale 
altra rotta potrebbe riferìrsi 
ad una revisione della politica 
degli aiuti americani 0, secon 
do altri osservatori, all’attua- 
zione di un piano difensivo ba- 
sato sul Mediterraneo anzichè 
sul centro Europa. In-ogni ca- 
so si tratta di un avvertimen- 
to che Washington si aspetta 
di toccare con mano è fatti e 
mon, sì accontenta delle. pro- 
messe di Parigi, Londra .e 
Bonn. 

Ma, come dicevamo, i mo- 
vanta minuti passati da, Dul- 
les nella saletta della commis- 
sione agli Esteri sono stati de- 
dicati in gran parte agli svi- 
luppi possibili dell'ordine di 
Ike alla settima fiotta: si è 
parlato di blocco, di incursioni 
‘nazionaliste, di aiuti a Ciang 
Kai-scek, del limite cui essi 
possono essere forniti senza 
coinvolgere gli Stati Uniti in 
aperti: atti di guerra dei porti 
che non sono sotto il control 
lo dei comunisti (Hong Kong, 
Macao, Port Arthur, Darien) 
e quindi delle complicazioni 
che possono nascere con gli al- 
leati inglesi e con i russi. Si 
è discusso. soprattutto del 
blocco navale contro la Cina 
che al' Congresso ed al paese 
sembra! la misura attuabile 
con maggior successo e con 
minor rischio: alla fine della 
seduta si è detto ufficiosamen- 
te che lu conversazione con 
Dulles ha portato alla conclu- 
sione che l'adozione di tale 
misura. va considerata come 
«prematura». E° una parola 
che soddisfa tutti e che so- 
prattutto serve al gioco amée- 
\ricano, consistente nel tenere 
gli avversari mell'incertezza. 

Questo è tanto più impor- 
tante in quanto mon si tratta 
soltanto di guerra di mervi, o 
di guerra fredda, ma si tratta 
di mettere fine ad una guerra 
che i comunisti hanno inizia- 
to tre anni or sono e che han- 
no dimostrato di non voler ri 
solvere. attraverso negoriati 
(si veda il siluro lanciato da 
Viscinski nel novembre al pro- 
getto indiano che aveva otte- 
nuto all'ONU. la totalità dei 


form). In altre parole si trat- 
ta di operazioni che potranno 
avere carattere militare. 

Ci sono degli scogli diploma- 
tici: ci sono le resistenze di 
alcuni alleati, soprattutto quel. 
le apertissime degli inglesi e 
bisogna pur sempre tener con- 
to di quello che potranno fare 
î russìi. Per questo Dulles ha, 
cercato di dare la împressione 
ai ‘senatori che il Presidente 
non ha ancora preso nessuna 
decisione e che tutte le strade 
restano aperte, sempre però 
avendo in mente che è neces 
sario mantenere l'iniziativa 
presa con l'ordine di deneu- 
tralizzare Formosa. Dulles ha 
eseguito fedelmente la conse- 
gna che consisteva nell’accon- 
tentare’ il Congresso e il pae- 
se e dillo stesso tempo nel non 
scontentare gli alleati europei. 

Si può aggiungere che gli 
osservatori diplomatici notano 
che, a una settimana di di- 
stanza dalla lettura del mes- 
saggio presìdenziale, il Crem- 
lino non ha reagito nè diretta- 
mente nè indirettamente. Evi- 
dentemente «Tassy e «Pravda» 
non hanno ancora ricevuto 
ordini e i loro cannoni non 
hanno ancora sparato. 

LEO REA 


Piecolo scontro navale 
al largo di Macao 


UNA «GIUNCA» NAZIONA- 
LISTA AFFONDATA DAL 
LA MARINA DI MAO TSE 


Hong Kong, 10 
La stampa comunista cinese 
annuncia questa sera che un 
gruppo di cannoniere della Ma- 
Tina ‘popolare ha. affondato 
una giunca a bordo della qua- 
le si trovavano reparti di guer- 


votî meno i cinque del Comin-| 


riglieri nazionalisti, al largo 
della colonia portoghese di 
‘Macao, “Altte ‘tre ‘giunche na- 
zionaliste sarebbero riuscite a 
prendere ‘il largo nonostante 
il fuoco delle batterie costiere 
comuniste. I giornali cinesi sot- 
tolineano che il ‘tuonare delle 
cannonate ha suscitato notevo- 
le panico a Macao, dove la po- 
‘polazione ha ‘creduto in un pri- 
mo tempo trattarsi di uno 
sbarco nazionalista. 

Le giunche nazionaliste sa- 
rebbero state sorprese dalle u= 
nità costiere comuniste al loro 
ritorno da una missione segre- 
ta nelle acque comuniste, 

Le notizie circa un presun- 
to bombardamento del territo- 
rio comunista da parte di aerei 
nazionalisti non hanno avuto 
alcuna conferma. 

Oggi a Londra un portavoce 
del Foreign Office ha annun- 
ciato che il Governo britanni- 


co ha. dato istruzioni al Conso- 
le inglese a. Formosa di prote- 
stare ‘presso. il maresciallo 
Caing Kai-scek contro qualsia. 
si interferenza della Marina 
nazionalista cinese nei. confron- 
ti di navi britanniche o di pae- 
si del Commonwealth britan- 
nico, 

Il portavoce ha aggiunto che 
la Granbretagna ha recente- 
mente protestato presso il Go- 
‘verno nazionalista in seguito al 
fermo, verificatosi nello scorso 
mese di settembre, al largo 
della costa cinese, del mercan- 
tile «Inchislay» di 1.791, ton- 
nellate, il cui carico venne se- 
questrato, Egli ha precisato 
infine che il Governo degli Sta- 
ti Uniti è al corrente dell’at- 
teggiamento britannico nei con- 
fronti delle interferenze nel 
‘traffico, dei mercantili inglesi 
nelle acque di Formosa e in 
genere in tutta quella zona. 


La. bombà nella Legazione russa 


90 arresti in Palestina 
in seguito all'allentalo 


Tel Aviv, 10 

Trenta persone sono state 
arrestate in Palestina in se- 
guito all’attentato compiuto 
ieri da elementi anticomunisti 
contro la sede della Legazio- 
ne sovietica a Tel Aviv. Tutte 
le missioni diplomatiche dei 
paesi orientali in Palestina so- 
no presidiate dalla polizia. 

Contrastanti sono le ipotesi 
sul modo con cui venne ese- 
guito l’ attentato. Funzionari 
della Legazione sovietica han- 
no asserito che la bomba, di 
alto potenziale dato che i. dan- 
ni dello spostamento d'aria si 
sono avuti per un raggio di 
500 metri, è stata lanciata at- 
traverso una finestra. La poli 
zia d'Israele invece è dell’opi- 
nione che l’ordigno: sia stato 
fatto scoppiare elettricamente. 

In proposito il Premier di 
Israele, Ben Gurion, deploran- 
do al Parlamento l'attentato 
«è stato un grave errored — 
ha affermato che l'opera dei 
dinamitardi è stata facilitata 
dal rifiuto opposto dai diplo- 
matici russi a che un agente 
della. polizia fosse dislocato in 
permanenza nel cortile dell’e- 
dificio della Legazione. Ben 
Gurion ha formulato, a nome 
del paese, gli auguri ai feriti, 
tra i quali vi è la moglie del 
Ministro sovietico in Palesti- 
na, tutti comunque in via di 
guarigione. 


es 


IL PIANO SCHUMAN 


è entrato 


in vigore 


La cerimonia al confine tra la Germania 
la Francia e il Lussemburgo - Un merca- 
to comune di 155 milioni di consumatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

Alle ore 35 della scorsa 
notte un treno tedesco compo- 
sto di ventisette vagoni e con 
un carico di 1200 tonnellate di 
carbone «coke» proveniente dal 
la Rubkr e destinato alla città 
francese di Thionville è entra- 
to nella piccola stazione di 
Aspach dove le frontiere si in- 
icontrano: quelle della Francia, 
delia Germania e del Lussem- 
burgo. Alcuni fotografi e_ an 
redattore della radio america- 
na hanno fissato per l'eternità 
questo storico minuto. Il primo 
treno di carbone attraversava 
infatti la frontiera tra la Fran. 
cia e la Germania sotto il nuo- 
vo regime della comunità eu- 
ropea entrata in vigore ‘alla 
mezzanotte. Così due avveni 
menti sono coincisi: la crea- 
zione del mercato «unico. del 
carbone e il passaggio del pri- 
mo treno. 

Una nuova tappa. sulla via 


VERSO IL MIGLIORAMEN 


TO DELLA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 


Un nuovo progetto di Vanoni 
contro i grossi evasori del fisco 


Il P.C.1. prepara altre agitazioni per la legge elettorale 


Roma, 10 

"Sì apprende che il Presiden- 
te del Consiglio ‘sì recherà do- 
menica prossima a Milano 
per l'inaugurazione della Mo- 
stra leonardesca. Le novità in 
campo politico sono piuttosto 
scarse. La Commissione Inter- 
hi del Senato che esamina la 
legge elettorale, ha proseguito 
oggi in due sedute, mattina e 
pomeriggio, la discussione. 
Hanno parlato in tutto tre o- 
ratori socialtemunisti e i loro 
interventi, (egme è facile ca- 
pire, sono stati molto prolissi. 

E’ questo il terzo giorno del 
la discussione generale che 
prosegue con lunghi discorsi 
di esponenti di estrema  simi- 
stra, i quali persistono nel ten- 
tativo di protrarre la discus. 
sione quanto più a lungo pos- 
sibile. Una talle situazione sa- 
rà sostanzialmente modificata 
nei prossimi giorni con la ri 
chiesta della procedura. d’ur- 
genza che, come è noto, il Mi- 
nistro Scelba presenterà do- 
mani all'Assemblea, in apertu- 
ra di seduta. Il Presidente Pa- 
ratore che si riteneva avreb- 
be potuto domani riprendere 


il suo posto, è invece ancora 
imdisposto. Domani, quindi, la 
seduta sarà presieduta dal Vi- 
cepresidente Motè. 

La discussione  sull'urgenza, 
secondo le previsioni, durerà 
i giorni, in quanto i' so- 
cialcomunisti | ‘prima che csi 
possa entrare nel merito, a- 
vanzeranno. la. pregiudiziale 
della intostituzionalità . della 
richiesta stessa .che, a parere 
loro, sarebbe in contrasto con 
l'articolo 72 della Costituzione. 

Dall'esame degli atti della 
Costituente risulta che la dir 
zione secondo la quale «la pro- 
cedura normale: di esame. e 
di approvazione diretta da 
parte della Camera è sempre 
adottata per i disegni di legge 
in materia costituzionale ed e 
lettorale», fu addottata a se- 
guito dell’approvazione di un 
emendamento proposto nella 
seduta del 15 ottobre 1947 dal 
-l’on. Lucifero. Questi spiegò 


allora chiaramente che sì 
trattava di.una limitazione ri. 
ferentesi esclusivamente al 


primo comma dell'articolo 73 
che stabilisce la norma gene- 
rale secondo la quale ogni di- 
segno di legge deve essere ap- 
provato dalla Camera e non 
dalla Commissione. 

Nel terzo comma defll’art: 72 
sì prevede la possibilità ‘che le 
commissioni, nei casi previsti 
dal regolamento delle rispetti 
‘we Camere, possano approva- 


GLI ELICOTTERI INGLESI E AMERICANI SONO STATI I PIU PROVVIDENZIALI MEZZI DI 
SOCCORSO. PER LE POPOLAZIONI SINISTRATE DALL'INONDAZIONE IN OLANDA: ECCO UN 
APPARECCHIO DELLA MARINA BRITANNICA MENTRE STA SCENDENDO A TERRA. LE‘ 
MACCHIE BIANCHE A TERRA SONO LENZUOLA INDICANTI IL PUNTO D'ATTERRAGGIO 


re.dei disegni di legge in sede 
legislativa. L'ultimo comma, 
infine, precisa quali sono i 
provvedimenti che debbono es- 
sere approvati dall'Assemblea 
e tra questi, oltre quelli di ma- 
teria. costituzionale, vi sono 
stati compresi quelli elettorali 
sù proposta, come abbiamo 
detto, dell'on. Lucifero. L'arti 
colo 72, in sostanza, quindi, 
stabilisce che le leggi eletto 
rali non possano essere appro. 
vate in commissione. La tesi 
socialeomunista è destinata 
pertanto a cadere rapidamen- 
te, come è avvenuto d'altra 
parte alla Camera, 
stesse ragioni. 

La commissione speciale per 
l'esame del disegnò di legge 
ratifica della Costituzione del- 
la Comunità europea di difesa 
(CED), si riunirà a Montecito- 
rio giovedì prossimo. Ad essa 
interverranno anche i rappre- 
sentanti dei Ministeri degli 
Esteri, della Difesa e del Te- 
soro: Relatore per la maggio- 
ranza sarà l'on. Meda. La mi 
noranza non ha ancora desi- 
gnato ll proprio, 

La discussione sulle dichia- 
razioni fatte la settimana 
scorsa da) Presidente del Con. 
siglio alla Commissione Este- 
ri del Senato s'inizierà giovedì 
prossimo e a essa parteciperà 
l'on De Gasperi nella sua qua- 
lità di Ministro degli Esteri. 

Lo studio della Commissio- 
ne del Ministero delle Finan- 
ze inteso ad accertare le pos- 


per. le 


sibilità dî miglioramento della 
riforma Vanoni si è ormai 
concluso! e. i suoi risultati 


prenderanno forma di un prov- 
vedimento legislativo che in- 
tegrerà le norme in vigore. La 
attenzione è stata in gran 
parte rivolta. ai redditi elevati, 
alcune denunce, dei quali sono 
state «filtrate» e, se. necessa- 
rio, corrette. Tuttavia si os- 
serva che questo sistema di 
controllo totale, non è tale da 
rendere spedito il lavoro: oc- 
correrà fermarsi — si aggiun- 
ge — al sistema di accerta- 
mento «campionario», ma nel 
lo stesso tempo, attuare una 
legislazione più rigorosa di 
quella in vigore. 

Sull'entità delle evasioni si 
mantiene uno stretto riserbo. 
L'unico rilievo che fanno gli 
organi competenti è che la 
percentuale delle tasse (25-26 
per. cento) corrisponde alle 
possibilità effettive. del nostro 
paese e che ogni eventuale ri- 
cupero tra i contribuenti a 
reddito elevato dovrebbe ser- 
vire a spostare alcuni tributi 
da un settore all’altro, cioè 
realizzare una più equa ripar- 
tizione dei ‘carichi. Non si e- 
selude che lo schema di legge 
che il Ministro Vanoni presen 
terà alla Camera contemplerà 
anche pene detentive per al- 
cune categorie di evasori. In: 
tanto sono in atto accurati 
controlli per misurare l’effet- 
tiva, consistenza di alcune 
grosse fortune e i relativi red- 
diti. Saranno. applicate con 
questo. controllo le sanzioni 


‘| previste, escludendo tassativa. 


mente i concordati, 

‘A. proposito dell’annunciaia 
‘riunione della direzione comu. 
nista per giovedì prossimo, si 
ritiene ‘che. il tema centrale 
sarà quello delle agitazioni 
contro la legge élettorale. A 
quanto risulta ‘all'agenzia «Ro 
ma», la direzione del PCI pro- 
muoverà la raccolta di «peti: 
zioni popolari» contro la nuo-' 
va legge elettorale e organiz: 
zerà una serie di agitazioni o- 
peraie che dovrebbero culmi. 
nare, in occasione dell’appro> 
vazione della legge al: Senato, 
con. uno sciopero generale di 
protesta. Finora l’on. ‘Di Vit 
torio ha resistito a. tale pro- 
getto, mon intendendo assu. 
mersi la responsabilità di un 
clamoroso fallimento. 

Subito dopo l'approvazione 
parlamentare della legge, do. 
vrebbe riunirsi in «Roma la 
cosiddetta «assemblea del popo- 
lo» per indirizzare al Presiden 


te della Repubblica un mes 
saggio «ultimativo» tendente 
a impedire la promulgazione 
della legge. I comunisti conta. 
no, attraverso tale azione agi 
tatoria, di creare un'atmosfe; 
ra di «ripresa psicologica» fra 
le masse, soprattutto nell’Ita- 
lia meridionale, dove gli in 
suocessi della politica sindaca. 
le comunista ‘hanno creato nuo- 
vi malcontenti e numerose de. 
fezioni. 

Come è stato già annurcia- 
to, il 24 e il 25 febbraio avrà 
luogo a Roma la riunione de’ 
Ministri degli Esteri dei 
paesi partecipanti alla Comu 
nità. europea, di difesa. La riu. 
nione molto probabilmente si 
terrà a Villa Aldobrandini. In 
questa sessione verrà esami 
nata la proposta olandese cir- 
ca il contenuto economico ‘da 
dare alla Comunità. Vi parte 
ciperanno: Adenauner per ia 
Germania pecidentale, Bidault 
per la Francia, Van Zeeland 
per il Belgio, Beyen per l'Olan. 
‘da, Bech per il Lussemburgo 
e De Gasperi per l’Italia. Pre- 
siederà. il belga Van Zeeland, 
che è presidente di turno. 

TI Mimistro Bidault, dopo la 
chiusura dei lavori della ses- 
Sione, si tratterrà a P.nmo an- 
cora due giorni per trattare 
con il Presidente De Gasperi 


le questioni relative ai rap- 
porti italo-francesi sulla base 
degli accordi di Santa Mar- 
gherita. 


Un'altra petroliera 
sulla rotta di Abadan 


Port Said, 10 

Dopo la «Miriella», un’altra 
petroliera italiana, la. «Recco, 
diretta. verso Abadan per cari. 
carvi petrolio iraniano, è giun- 
ta. questa sera a Port Said da 
dove a mezzanotte entrerà nel 
Canale di Suez. Una terza pe- 
troliera è attesa entro breve 
tempo. La petroliera «Recco» 
è noleggiata da una filiale 
della tompagnia petrolifera 
CEPIM), 

Un portavoce dell’«ATOC» a 
Londra ha intanto annunciato 
che la società ha incaricato un 
ayvocato di Roma di curare i 
suoi interessi per quello che 
riguarda la petroliera «Mi 
riella». 

Il portavoce non ha fornito 
particolari circa le istruzioni 
date all'avvocato ma. ha detto 
' che la' compagnia sta esami 
nando i provvedimenti da pren- 
dere. L'avvocato che dovrà oc- 
cuoarsi ora dei suoi interessi 
è già da qualche tempo legale 


dell’«AIOC» a Roma. 


L'ATTIVITÀ LEGISLATIVA. DEL PARLAMENTO 


Altri dodici miliardi 
per le pensioni di guerra 


x 


Intervento di Pella alla Camera 


Roma, 10 

Il Senato ha cominciato og- 
gi a discutere la legge in fa- 
vore delle esigenze urbanisti- 
che di Napoli. Essa prevede i 
seguenti stanziamenti: sei mi- 
liardi e mezzo per la ricostru- 
zione delle opere distrutte o 
danneggiate dalla guerra; due 
miliardi per edifici universita- 
ri; tre miliardi per la sistema- 


zione degli impianti e dei ser- | 


vizi ferroviari; nove miliardi 
per il riassetto del bilancio co- 
munale. E' autorizzata inoltre 
la concessione di mutui per 35 
miliardi, che devono servire a, 
finanziare le opere di compe- 
tenza del Comune e della Pro- 
vincia. Sono. infine previsti 
contributi dello Stato per 52 
miliardi e mezzo, per la ‘co- 
struzione di nuove opere: pub- 
bliche. 

Il sen. MAGLIANO, demo- 
cristiano, ha affermato che la 
legge rappresenta un inter- 


vento largo e concreto per la 
rinascita di Napoli e del suo 
retroterra. «Il Governo — ha 
aggiunto — ha ‘compreso che 
quello di questa città è un 
problema nazionale». Il sen 
MONALDI, pure democristia- 
no, ha sostenuto che. il prov- 
vedimento è un atto di giù- 
stizia riparatrice e di saggez- 
za politica. Il sen. MENGHI, 
democristiano, pur ‘non essen- 
do di Napoli, ha riconosciuto 
che una legge come questa. era 
assolutamente. necessaria, 

Questa discussione continue- 
rà martedì prossimo, ed è pro- 
babile che ad essa partecipi 
anche il sen. Enrico de Nico- 
la, venuto espressamente a 
Roma. R 

I deputati si sono ancora oc- 
cupati, del problema - della tre- 
dicesima mensilità ai pensio- 
nati. L'altra settimana il Mi- 
nistro Pella aveva risposto al- 
lle mozioni De Martino, Di Vit- 
torio, Polano e Preti, ‘annun- 
ziando appunto che il Governo 
aveva deciso di. riconoscere, a 
partire da quest'anno, la tre- 
dicesima ai pensionati civili e 

n) 


militari dello Stato. Per le 
pensioni di guerra, invece, il 
Governo non-concedeva la tre 
dicesima mensilità, che avreb- 
be comportato un onére di .ot- 
to: miliardi, ma stanziava do- 
dici miliardi per migliorarle. 

De Martino, Di Vittorio e 
Polano replicarono nella stes- 
sa seduta; restava quindi da 
ascoltare l’on. Preti e quindi 
votare le mozioni. PRETI, so- 
cialdemocratico, . ha. insistito 
perchè la. tredicesima decorra 
dal 1952, invece che dal 1953. 
Si è quindi ‘votata la prima 
mozione, quella del democeri- 
stiano De Martino, che invi- 
tava appunto il. Governo a 
presentare la legge per la tre- 
dicesima; il Governo l'ha ac- 
cettata e la Camera l’ha ap- 
provata. all'unanimità. 

DI VITTORIO, prima. del 
voto; ha precisato di non. ri- 
nunziare alle sue più ampie 
richieste per l'estensione della 
provvidenza a tutti i pensiona- 
ti e non soltanto a quelli sta- 
tali. Anche il democristiano 
CAPPUGI, pur riconoscendo 
che in questo modo si è fatto 
un passo avanti, ha insistito 
perchè il Governo accolga an- 
che le richieste delle altre ca- 
tegorie. Eguali dichiarazioni 
hanno fatto anche Alberto DE 
MARTINO, democristiano, e 
ROBERTI, del MSI © 

Subito dopo, la Camera ha 


Votato la mozione Di Vittorio, 
ma. l’ha respinta. Il Ministro 
PELLA ha dichiarato in pro- 
posito di non poterla accetta- 
re per il carattere di sfiducia 
al Governo cui essa si ispira. 
Lo scrutinio segreto ha dato 
il.seguente risultato: contrari 
209, favorevoli 155. 

Per ultimo è stata respinta 
la mozione -Polano, che chiede- 
va l'estensione della tredicesi- 
ma ai pensionati di guerra. E° 
stato qui appunto che.il Mi- 
nistro Pella ha comunicato 
che il Governo ha preferito 
stanziare dodici miliardi per 
migliorare quelle pensioni%an- 
zichè stanziarne otto per la 
tredicesima. 


che conduce alla unità della 
Europa è cominciata la scorsa 
notte nella capitale del Gran- 
ducato e nella piccola stazione 
di frontiera di Aspach. L’alta 
autorità della Comunità euro- 
pea del carbone e dell'acciaio 
ha comunicato ai sei Governi 
interessati e cioè l’Italia, Fran 
cia, Germania, Olanda, Belgio 
e Lussemburgo ‘che a. partire 
dalla.  mezzanoite del 10. feb- 
braio il mercato comune. del 
carbone, del minerale di ferro 
e dei rottami di ferro è entrato 
in vigore. Per questi prodotti i 
diritti di dogana sono ab: 
Essi erano già stati ridotti ad 
una tassa di statistica. Dei di- 
ritti verranno ancora percepiti 
su certe categorie di «coke» e 
di rottami di ferro che nou 
rientrano nel «pool». Le veri 
fiche e le formalità doganali 
continueranno ad essere effèt- 
tuate alla frontiera mentre il 
controllo dei carboni renderà. 
inevitabile per qualche tempo 
ancora il mantenimento delie 
licenze di’ importazione e di 
esportazione. Le restrizioni dei 
quantitativi sono soppresse in 
principio, ma la ripartizione del 
carbone. rimane  provvisoria- 
mente in vigore e il regime dei 
rottami di ferro dovrà essere 
stabilito. La fissazione del prez- 
zo massimo del carbone avver- 
tà in un secondo tempo. 

Il presidente dell'Alta auto- 
rità, Jean Monnet, ha dichiara- 
to che i nuovi prezzi non sa- 
ranno molto diversi da quelii 
attualmente esistenti. La Alta 
àutorità deciderà prossimamen- 
te. quali sovvenzioni saranno 
provvisoriamente autorizzate e 
preciserà l'ammontare delle pe- 
requazioni stabilite in favore 
del Belgio e dell'Italia. Il mer- 
cato unico per l'acciaio verrà 
proclamato il 10 maggio ven- 
turo. Da oggi dunque l'Alta au- 
torità del «pool», controlla una 
produzione annua. di 233 milio- 
‘ni di tonnellate di carbone e 
diventa la seconda potenza mi- 
neraria del mondo dopo gli Sta- 
ti Uniti (519 milioni di tonnel. 
late) e prima dell'URSS (230 
milioni) e dell'Inghilterra (226 
milioni). 

L'importanza dell'avvenimen- 
to è soprattutto politica perche, 
cone. abbiamo detto, esso se- 
gna un nuovo passo avanti 
Sulla via ‘della unificazione del 
continente. «Il periodo, in_cui 
l’unità dell’Europa era soltan- 
to un soggetto per discorsi ha 
preso ine» . ha dichiarato 
Spaak, commentando l'avveni 
mento. «Ora gli atti seguono 
i progetti. Da sei mesi a que- 
sta parte le prime istituzioni 
europee di carattere generale, 
quella della comunità del car- 
bone e dell'acciaio già funzio- 
nante, la: creazione del merca- 
to comune per il carbone e lo 
acciaio di 155 milioni di consu- 
matori del quale si impegna 
oggi l'alta autorità, sono per i 
nostri paesi; sin qui chiusi ne- 
gli stretti mercati nazionali, lo 
inizio di possibilità moderne di 
espansione e di miglioramento 
delle condizioni di esistenza pa- 
tagonabili a quelle degli Stati 
Uniti. Nulla di tutto ciò esiste 
va un anno fa. Bisogna ricor- 
darlo agli scettici e agli impa- 
zîenti che hanno ragione di ri- 
petersi che il tempo urge e che 
noi ci affrettiamo troppo len- 
tamente», 

Contemporaneamente alla 
creazione .del mercato unico 
del. carbone e dei rottami di 
ferro si sono iniziati a Parigi 
i negoziati tra i rappresentan- 
ti della Francia e quelli della 
Saar \per. la revisione delle 
convenzioni economiche e fi- 
nanziarie che legano i due pae- 
si. Come è noto tra la Fran- 
cia e la Saar esiste una. unio- 
ne economica e. monetaria, I 
negoziati in corso a Parigi non 
modificano il regime esistente 
ma dovranno condurre la Saar 
sempre nel quadro dell'unione 
economica e monetaria al rico- 
noscimento di una più ‘larga 
autonomia economica. Il Go- 
verno di Bonn ha proclamato 
a più riprese che esiste una 
incompatibilità fra il manteni- 
mento dell'unione economica e 
monetaria \e. l'elaborazione di 
uno statuto europeo per la 
Saar. Questo non è il pensiero 
del Governo di Parigi e Geor- 
ge Bidault nel suo discorso di 
apertura ha dichiarato che lo 
scopo. della politica francese è 
la europeizzazione della Saar 
che dovrà diventare la sede 
degli istituti comuni. «Tutta 
via fino a quando. non esiste. 
ranno delle istituzioni europee 
suscettibili. di dare all’insieme 
dei popoli d'Europa un quadro 
economico e monetario. comu- 
ne l'unione economica franco- 
saarese si imporrà». ; 

I negoziati tra Parigi e Bonn 
sull'avvenire della. Saar saran- 
no ripresi a. Roma il 24 feb- 
braio prossimo allorchè Bidault 
e Adenauer si incontreranno 
in occasione della conferenza 
dei Ministri degli Esteri dei sei 
paesi aderenti al «pool» del 
carbone e dell’acciaio. 


BRUNO ROMANI 


Funzionari di polizia 
arrestati a Budapest 


Vienna, 10 

Secondo notizie attendibili 
pervenute da Budapest, nume- 
rosi alti funzionari della poli. 
zia politica ungherese sareb- 
bero stati arrestati in questi 
giorni. Tra essi figurerebbe il 
dott, Istvan Balint, ebreo, i 
quale, dotato di particolari 
coltà. ipnotiche, era addetto 
agli interrogatori dei detenuti. 

Risulta inoltre che è prose- 
guita in questi ultimi giorni in 
tutta l'Ungheria l'ondata degli 
arresti di funzionari ebrei e di 
‘medici, 


‘onto: 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ACA DELLA CITTA 


IL SINDACO NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DEL «DIKTAT» DI PARIGI 


Rendere giustizia a Trieste 


e ridare libertà ai fratelli istriani 


Maggiori poteri alla Giunta municipale per lo snellimento burocratico 
dell’amministrazione - Una mozione sul problema delle licenze per il 
commercio al dettaglio - Rassicuranti parole sul decorso dell'influenza 


Aprendo ieri la seduta del 
Consiglio comunale, il Sindaco 
ha, ricordato la ricorrenza del 
settimo anniversario del «Dik- 
tat» di Parigi: «Come allora, 
mel triste 10 febbraio 1947 — 
ha detto l’ing. Bartoli — la no- 
stra protesta è imperiosa e va- 
“ida. Come allora, noi chiedia- 
mo in nome dei diritti della 
persona umana, della storia e 
della pace: libertà per i fratel- 
U dell'Istria, cessazione dello 
stato anormale e assurdo della 
nostra città, ancora soggetta, 
dopo otto anni dalla fine delle 
ostilità, ad occupazione milita- 
re. In nome di Dio, delle soffe- 
renze degli istriani e delle no- 
stre stesse sofferenze ed incer- 
tezze economiche, rivolgiamo 
vivo appello ai responsabili 
della vita dei popoli e al mon- 
do, perchè venga fatta giusti- 
zia alle nostre terre, con rispet- 
to della volontà delle popola- 
zioni e degli impegni interna- 
zionali assunti dalle grandi Po- 
tenze». 

Questa ferma dichiarazione del 
Sindaco è stata ascoltata in si- 
Jenzio da tutti i consiglieri, alcu- 
ni dei quali, nel corso della sedu- 
ta, hanno avuto più tardi occa- 
sione di esprimere la loro piena 
approvazione. L'ing. Bartoli ha 
poi ricordato con commosse paro- 
le la scomparsa di Eugenio For- 
tuna, che per 36 anni fu integer- 
rimo funzionario del Comune in 
qualità di direttore dell’Istituto 
chimico. A diciassette anni dal 
suo pensionamento, il suo ricordo 
è ancora vivo fra i suoi dipenden- 
ti, che ne apprezzavano le alte 
qualità di uomo e di dirigente. 
Il Sindaco ha concluso esprimen- 
do anche a nome della Giunta e 
del Consiglio le più vive condo- 
glianze al figlio dello scomparso, 
avv. Marino Fortuna 

Gran parte della seduta di ieri 
è stata riservata alla discussione 
di una delibera presentata dallo 
assessore Furlani per la delega 
alla Giunta di alcune attribuzioni 
spettanti al Consiglio. Dopo gli 
emendamenti proposti da vari 
consiglieri ed accettati dalla Giun- 
ta, la delibera è «passata» a mag- 
gioranza nella seguente forma 
{che, per brevità, riassumiamo în 
taluni punti non fondamentali): 
«Premesso che appare opportuno 
rendere più spedito il funziona 
mento del Consiglio comunale, sì 
delega alla Giunta la potestà di 
deliberare anche sopra i seguenti 
oggetti che rientrano nella com- 
petenza del Consiglio comunal 
&) azioni possessorie nonchè azio- 
ni giudiziarie in sede ordinaria, 
nelle quali ii Comune sia conve- 
nuto; b) acquisti in genere entro 
îl limite massimo di valore di tre 
milioni di lire, nonchè accettazio- 
Re di lasciti e di doni che non im- 
plichino aggravi per # Comune; 
c) alienazione, cessioni di. credi- 
ti, contratti portanti ipoteca, ser- 
Vitù e costituzione di rendita fon- 
diaria, transazioni sopra diritti di 
proprietà e servitù entro il valore 
massimo di tre milioni di lire; d) 
determinazione della natura degli 
investimenti fruttiferi ed affran- 
cazione di rendite e censi passivi; 
f) collocamento a riposo per rag- 
giunti limiti di età o di servizio, 
collocamento. in aspettativa, ac- 
cettazione di dimissioni ed in ge- 
nere tutti quei provvedimenti in- 
teressanti gli impiegati che risul» 
tino essere semplice applicazione 
del nuovo regolamento organico», 

Da parte dell'opposizione sì è 
approfittato della discussione su 
questa delibera per riproporre 
vecchi temi specialmente cari ai 
comunisti, come quello dell’impos- 
sibilità per le minoranze di eser- 
citare un controllo sull'operato 
della maggioranza. Il cons. Tainer 
(PSI) in particolare si è lasciato 
andare ad accuse insensate, E” sta. 
fo il suo un intervento a fosche 
tinte — «alla Carolina Invernizio», 
ha commentato il Sindaco — che 
gli ha offerto occasione di tirare 
in ballo nientemeno che la Gran- 
de Inquisizione, Francisco Fran- 
co, il bandito Giuliano e altri di 
cui ci sfugge il nome. 


Molto più aderenti al tema sono 
stati gli interventi dei consiglieri 
Harabaglia (DE), Colognatti 
(MSI), Morpurgo (PLI) e Geppi 
(PRI), i quali hanno riconosciuto 
l'opportunità di dare più ampi po- 
teri alla Giunta, nell'intento di 
sollevare il Consiglio da un la- 
voro troppo oneroso, ed hanno.pe- 
Tò proposto degli emendamenti 
che limitano l'estensione di questi 
poterì rispetto al primitivo pro- 
getto della Giunta: così, ad esem- 
bio, è stato ridotto da cinque a 
tre milioni di lire il valore mas- 
simo entro cui la Giunta potrà de- 
liberare nelle spese, è stato cassa- 
to un comma della delibera che si 
riferiva a progetti di lavoro, for- 
niture, appalti e contratti in ge- 
nere,/e così via. 

Nel riassumere la discussione, 
il Sindaco, dopo di aver richiama- 
to il cons. Tainer ad una maggio- 
re serietà e ponderazione nelle 
parole, ha sottolineato lo spirito 
della delibera in argomento, che si 
prefigge unicamente uno snelli- 
mento burocratico dell'ammini- 
strazione: «Non vi è nessun aliro 
motivo particolare — egli ha ag- 
giunto — per cui la Giunta desi- 
deri ampliare i suoi poteri: a mag- 
gior dimostrazione di ciò, gli as- 
sessori si asterranno dal, voto». La 
votazione ha dato i seguenti risul- 
tati: 17 sì, 7 no, 10 astenuti. Han- 
no votato contro i comunisti, lo 
sloveno Dekleyva, il nenniano Tai- 
ner, l'indipendentista Giampiccoli 
e îl socialista Bonetti. 

Due delibere dî ordinaria am- 
miniîstrazione presentate dall'asse. 
Dulcì (spesa di circa due milioni 
A mezzo. per acquisto di mobili 
per la Scuola G. Carducci, e istal- 
fazione di un telefono in una Scuo- 
ila materna) sono state approvate. 
sll'unanimità. Pure all'unanimità 
è stata approvate. lia delibera pre 
sentata dalll’ass. Rinaldini, con la 
quale si respinge le richieste di 
antecipazione dell'orario notturno 
avanzate da alcuni panificatori. 
L'autorità sanitaria ha infatti e- 
spresso il parere contrario alle 
richieste, esprimendo la convinzio- 
ne che le difficoltà avanzate dai 
penificatori debbano imputereî w 


micamente ad un'insufficienza di 
personale presso le varie panette- 
rie (dagli schedari dell'Ufficio de! 
lavoro risulta che ben sessanta 
panettieri circa sono disoccupati) 
La delibera è stata appoggiata 


‘anche del sindacalista  Novellà 
(D.C.). 
In sede di interrogazione, l 


cons. Paladin (P.S.V.G.) ha pro 
testato per il progettato sposta- 
mento del vespasiano di piazza 
«Hortis in via Ciamician e il Sin- 
daco ha ammesso che il problema 
merita considerazione: è tuttavia 
difficile risolverlo con soddisfa 
zione di tutti, perchè è in ogni 
caso necessario procedere ad una 
più decorosa sistemazione del giar- 
flino della piazza. Il cons. Geppi 
(P.R.I,) ha chiesto che venisse 
iscritta all'ordine del giorno del 
Consiglio la seguente mozione sul 
problema delle licenze commertsia- 
li: «Considerato che il continuo e 
rilevante aumento dei negozi di 
vendita al dettaglio, lungi dal 
contribuire, per un teorico inere- 
mento di concorrenza, alla ridu 
gione del divario tra prezzi alla 
produzione od aill'ingrasso e prez- 
zi el consumo, può invece con- 
durre all'aumento di tale divario, 
a causa degli ulteriori elevati co- 
sti di impianto e di esercizio. che 
verigono progressivamente ad su- 
mentare Îl costo generale della 
distribuzione delle merci, e consi 
derato altresì che la distribuzione 
di derrate al consumatore in for- 
ma eccessivamente frazionata com- 
portà maggiori oneri di conserva- 
zione e sovente va a scapito della 
quallità del prodotto, quando addi. 
rittura non porta alla sua distru- 
zione; dà mandato alla Giunta di 
disporre che îl rappresentante del 
Comune in seno, all'apposita com 
missione provveda a far esamina- 
re ogni rîchiesta di icenza nuova 
© di estensione di lirenza tenendo 
conto dei dati anagrafici ufficiali 
relativi alla consistenza della po- 
polazione e di ogni altro elemen= 
to utile a stabilire la stretta op- 
portunità della concessione». L'as- 
sessore Rinaldini, nel dichiarare di 
mon aver nessuna contrarietà nel 
far iscrivere all'ordine del giorno 
del Consiglio l'argomento solleva- 
to, ha tuttavia rilevato che i cri- 
teri suggeriti dal cons, Geppi sono 
già da tempo seguiti dalla Giunta. 

Il cons. Radich (PC) ha chiesto 
che il Sindaco intervenga per com- 
porre opportunamente la verten- 
za sindacale in atto nella Selad, 
‘ove 50 muratori sono attualmente 
in sciopero e ha poi sollecitato una 
pronta applicazione del nuovo re- 
golamento pensioni per j dipen- 
denti comunali, Il Sindaco e l’ass. 
Cumbat hanno assicurato il loro 
intervento presso ii G.M.A. per 
una rapida soluzione dei due pro- 
blemi, 

Cogliendo l'occasione offentagli 
da un'interrogazione della cons. 
Weiss (PC) l'assessore all'igiene 
dott, Zacchi ha definito come «as- 
solutamente ingiustificate» le voci 
allarmistiche circolanti a proposi- 
to dell'epidemia di influenza in at- 
to. Sebbene piuttosto vasta e dif- 
fusa, l'epidemia è a corso beni 
gno, quasi sempre esente da comi 
plicazioni, I bollettini che Quoti- 
dianamente affluiscono all'Ufficio 
igiene non fanno prevedere un ag- 
gravamento della situazione. Per 
quanto riguarda le scuole, Ia per- 
centuale delle assenze per malat- 
tia è in lieve aumento, ma non 
tale da destare preoccupazioni, 

A un'interrogazione del cons. 
Morpurgo (PLI) circa la valoriz- 
zazione turistica della zona di Gri- 
gnano, il Sindaco si è riservato di 
rispondere, Da parte sua, l'ass. 
Carra ha annunciato che vi. sono 
fondate speranze che 1’ Acegat pos- 
sa ottenere ‘una linea di collega- 
mento automobilistico fra Barco, 
la e Grignano: una richiesta in tal 
senso verrà discussa proprio do- 
mani presso Ispettorato per la 
motorizzazione, 

A nome del gruppo comunista, 
il cons. Pogassi ha protestato per 
una nuova violazione della liber- 
tà dei cittadini da, parte degli or- 
gani di Governo. In questi giorni, 
in base all'ert. 209 della legge ‘di 
P., S., la Polizia ha richiesto i 
nominativi dei dirigenti del par- 
tito comunista: il cons. Pogassi 
ha sottolineato che la legge cui 
si fa riferimento è di pretto ca. 
rattere fascista, ie che nella Re- 
pubblica italiana è considerata 
superata da molto tempo e anche 
formalmente abrogata dalla Co- 
stituzione, Il consigliere comuni. 
sta ha concluso rivolgendo un in- 
Vito a tutti i partiti perchè si u- 
niscano nella difesa dei diritti co- 
stituzionali ed ha pregato il Sin- 
daco di intervenire presso le auto- 
rità competenti, L'ing. Bartoli ha 
accolto la richiesta, riservandosi 
di intraprendere i passi necessa- 


ri: «Per principio — egli ha det- 
to — noi siamo contro ogni discri- 
minazione fra i nostri ordinamen- 
ti giuridici e quelli della Repub- 
blica italiana», 

Da ultimo, sono stati presi in 
favorevole considerazione due 
suggerimenti avanzati dal cons. 
Giampiccoli: di sistemare orari 
ferroviari eggiornati nei punti 
centrali della città e un elenco 
di locali e località turistiche di 
interesse generale alla Stazione 
centrale; di esporre aj capolinea 
tranviari gli orari completi di 
partenza di ogni treno. 


L'orario delle macellerie UN’ESIGENZA FONDAMENTALE PER ARGINARE GLI INCIDENTI 


Rete stradale e traffico 


per tutti i Comuni della Zona 


H Presidente di ‘Zona, ayen- 
do accertato la necessità di mo- 
dificare l’orario di apertura del- 
le macellerie di carne bovina ed 
equina, sentite lel parti interes- 
sate, in conformità alle disposi- 
zioni di legge vigenti, ha emes- 
so il seguente decreto: «L'orario 
d' apertura e chiusura, per tut- 
to. l’anno, delle macellerie di 
carne bovina ed equina per tut- 
ti 1 Comuni della Zona, è modi- 
ficato come segue: nei giorni di 
lunedì chiusura completa; nei 
giorni feriali dal martedì al.sa- 
bato, apertura dalle ore 6 alle 
orè 13; nei giorni di domenica 
apertura dalle ore 6 alle ore 11; 
nelle giornate precedenti quelle 
festive di completa chiusura: a) 
per il periodo 1 settembre-30 
giugno, apertura. dalle ore 6 al 
le ore 13 e dalle ore 16 alle 
19.30; b) per il periodo 1 luglio- 
81 agosto apertura dalle ore (6 
alle ore 13 e dalle ore 16.30 alle 
20. In caso di infrazioni all’ora- 
rio sopra indicato, che entrerà 
in vigore con l’1 marzo p. v., sa- 
ranno applicate le sanzioni sta- 
bilite dalle leggi 16.6.1932 n. 973 
e 22.2.1984 n. 370. 


importanza fondamentale di 
‘migliorare la rete stradale per as- 
sicurare, una maggiore sicurezza 
e, celerità al traffico, è stata rile- 
vata anche mecentemente, in sede 
di esame statistico della circola- 
zione veicolare e degli incidenti 
stradali, purtroppo sempre più nu- 
merosi, Vediamo ora il tema pun- 
tualizzàto — per quanto riguarda 
la nostra città — in un'interessan- 
te relazione de] Prosindaco ing. 
Visintin, assessore comunale ai la- 
vori pubblici, pubblicata dalla «Ri.. 
Vista del Comuneò, 

Il Prosindaco rileva gli aspetti 
principali della situazione a Trie- 
ste in tema di viabilità e circola- 
zione, e segnala le esigenze più 
urgenti cui l’amministrazione pub- 
blica. dovrà fronteggiare, Nella no- 
Stra città — e lo si.è già rimarca- 
to più volte — purtroppo la rete 
stradale ben difficilmente può ve- 
nir migliorata con. ampliamenti ‘e 
rettifiche di tracciato, perchè ope- 
re del genere comporterebbero la 


LE INIZIATIVE A FAVORE DEI SINISTRATI 


Continua la nobile gara 
nel nome della fraternità 


Successo dell’asta di opere darte alla Galleria «Trieste» - Coperte inviate 
dal Lloyd in Olanda - Le offerte raccolte superano i 10 milioni di lire 


Il Ministro d'Olanda a Roma ha 
inviato al Sindaco e alla cittadi- 
nanza un commosso grazie per la 
sollecitudine e la generosità con 
cui Trieste ha contribuito all'ope- 
ra di soccorso per gli alluvionati. 
Il messaggio, che è stato recato 
all'ing. Bartoli dal rappresentante 
d'Olanda a Trieste, comm. Sper- 
co, esprime viva gratitudine per 
la pronta solidarietà ed in partì 
colare ringrazia per la prima spe- 
dizione dì coperte, indumenti, cal- 
zature e medicinali, partita dalla 
nostra città sabato scorso, Ana- 
logo messaggio di gratitudine è 
pervenuto al Sindaco dal Borgo- 
mastro di Seraing, città alluvio- 
nata del Belgio, il quale esprime 
profonda riconoscenza per la fra- 
terna solidarietà di Trieste e del- 
l’Italia tutta, 

‘Anche ierì è continuata la gara 
di offerte, soprattutto di denaro, 
ma anche di indumenti, coperte 
e medicinali. ll Lloyd Triestino 
ha spedito ieri in Olanda 150 co- 
perte di lana. Le varie sottoscri- 
gioni hanno superato largamente 
1 dieci milioni di lire. Nel pome- 
riggio le offerte pervenute a Ra- 
dio Trieste ammontavano a 4 mi- 
lioni 688 mila, 368 lire; oltre due 
milioni e mezzo ha raccolto la 
Cassa di Risparmio; un milione e 


duecentomila il nostro Giornale e 
le «Ultime Notizie», Sono da ag- 
giungersi ancora î due milioni of- 
ferti complessivamente dalla Ca- 
mera di commercio e dagli indu- 
striali,, e l’ingente ricavato della 
riuscita manifestazione al Ros- 
setti. 

Una cospicua offerta è stata fat- 
ta ieri dai dirigenti e dal perso- 
nale della Riunione Adriatica di 
Sicurtà: 669.400 lire. Gli impiega- 
ti: ed operai della sede centrale 
dei C.R.D.A. a loro volta hanno 
sottoscritto. 348.400: lire, ciascuno 
con una somma pari ad una gior- 
nata di lavoro, «Altre 35 mila lire 
ba offerto il Circolo aziendale C. 
R.D.A., donando il. ricavato di 
ino spettacolo di prosa; 50 mila 
lire sono state offerte dall’Asso- 
ciazione spedizionieri del porto; 
una seconda offerta è stata inol- 
tre fatta dal personale dell’Ammi- 
nistrazione postelegrafonica, che 
complessivamente ha così sotto- 
scritto 160 mila lire; altre 141 mi- 
la lire sono state raccolte dal 
personale della Dogana; 60 mila 
dal titolare e dalle maestranze 
della ditta Vasi di La Spezia, at- 
tualmente a Trieste per la, demo- 
lizione della corazzata «Cavour». 
E l'elenco continua, con. offerte 
rilevanti e modeste, tra ‘le quali 


ione 


La vertenza ai CADA 


E' probabile che la proposta conciliativa. dell’ Uffi- 


cio del Lavoro dia oggi 


Gome. già abbiamo dato noti- 
zia ieri, l'Ufficio del Lavoro è 
intervenuto nella vertenza sin- 
dacale in atto ai C.R.D.A., sug- 
gerendo ‘trattative dirette tna 
commissioni interne e direzione 
per il componimento della. con- 
troversia. Tale suggerimento è 
stato accolto dalle organizzazio- 
ni sindacali, le quali hanno an- 
che sospeso lo sciopero che do- 
veva essere effettuato ieri negli 
stabilimenti dei C.R.D.A., man- 
tenendo. tuttavia l'agitazione, 
con la sospensione di ogni la- 
voro in orario straordinario. 

In un comunicato emesso ieri 
sera, le organizzazioni sindacali 
ribadiscono che l'accettazione 
della proposta, fatta dall'Ufficio 
del Lavoro costituiva un’ulterio- 
re prova di buona volontà data 
dai lavoratori per il raggiungi 
mento di una pacifica soluzione 
della vertenza. Rilevano però 
che, malgrado . l’ayvenuta. (so- 
spensione dello sciopero, la di- 
rezione dei C.R.D.A. non ha fis- 
sato ancora la convocazione del. 
le commissioni interne. Il co- 
municato conclude affermando 
che i lavoratori non esiteranno 
a prendere decìsioni per il pro- 
seguimento dell’azione sindacale. 
A quanto cl consta, peraltro, ta- 
le passo sarà compiuto dalla di- 
rezione dei Cantieri già stama- 
ne, e con ciò saranno quindi av- 
viate le trattative dirette tra le 
parti. 

Insolùta anche ieri è rimasta 
la vertenza dei muratori della 
S.E.L.A.D., per la cui definizione 


l'avvio a trattative dirette 


i rappresentanti sindacali si so- 
no incontrati nella giornata con 
il capo di Gabinetto di S. E. Vi- 
telli e con. l'Ufficio del Lavoro, 
Mentre lo sciopero continua, è 
convocata per stamane alle 9, 
nella sede sindacale di via della 
Zonta, un'assemblea degli scio- 
peranti. 

Pienamente definita. è stata 
invece ieri la controversia nel 
cantiere edile di Gretta dell’Im- 
presa Rizzani, e già in mattina 
ta gli operai sono tornati al la- 
voro, dopo aver ottenuto il pa- 
gamento delle mercedi arretrate. 


IL GRAN VEGLIONE... 

del Giovedì Grasso al Mezico 
Club Dancing (via XXX Otto- 
bre 4, tel. 57-70) si preannuncia 
particolarmente attrdente e ac- 
coglierà certamente il pubblico 
delle grandi occasioni perchè il 
ricavato andrà a benificio delle 
vittime dell'alluvione. Non man- 
cate. 


GIOVEDI’ GRASSO 


Al'ENAL-ASC-ACEGAT di via 
Crispi 7, Ballo dalle 20.30 alle 24. 


PERSONALE CONTABILE... 

.. pratico, desideroso perfezionar= 
si studi tecnica ed organizzazio- 
ne contabilità ricalco, industria- 
le, costi ecc. chieda l'iscrizione 
al corso specializzato GRATUI- 
TO presso S.A.T.A. - ORGANIZ- 
ZAZIONI CONTABILI - via Pa- 
duina 2-I, tel. 95949. 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI — Ore 20.45, presso la 
Sala di lettura, via Trento 2, 
settimanale conversazione în lin- 
gua inglese, che sarà tenuta dan 
prof. Joyce. 
% La direzione della Lega Nazio- 
male informa i soci che è in 
corso il tesseramento. per il 1958. 
In attesa che le tessere siano por 
tate a domicilio dagli esattori, i 
soci possono ritirarle direttamente 
presso l'Ufficio tesseramento, Con 
trada del Corso‘9. 
% Il Sindacato provinciale scuola 
media comunica il seguente 
nuovo orario di segreteria: tutti 
i giorni feriali, escluso il sabato, 
dallle 18 alle 20. Il segretario pro- 
vinciale riceve dalle 18 alle 19, La 
pegreteria ha sede presso la stan- 
za n. 39 dellla Camera del lavoro. 


inn een 


Un impermeabile per signora 
che dia una nota di sicura ele- 
ganza? I MAGAZZINI DEL COR- 
SO, la nota industria specializ- 
zata, presentano il più vasto as- 
sortimento di impermeabili mo- 
dernissimi, leggeri, lavabili, ele- 
ganti, da L. 12.500. Un impermea- 
bile di classe indiscussa per 
l’uomo d'affari? I MAGAZZINI 
DEL CORSO offrono i loro ulti 
mi modelli in nylon, leggeri e 
resistentissimi, da T. 17.500. Un 
capo ideale per chi viaggia? Il 
«Loden> originale, morbido, caldo 
e impermeabile, praticissimo, an- 
che per gli sportivi, per l’am- 
piezza del modello che dà larga 
liberta di movimenti, da L. 24.000. 
MAGAZZINI DEL CORSO, Corso 
1 - Piazza della Borsa, 


\ STATO CIVILE] 


del giorno 10 febbraio 1953 
Nati 9, morti 14, matrimoni 5. 
MORTI: Seifert_ ved. Giurco 
‘Paolina a. 69; Tassini Renato a. 
49; Pahor Antonio a, 56; Stepan- 
cich ved. Bacich Giovanna a. 71; 
Tonini Adolfo a. 75; Camauz ved. 
Bortoluzzi Giovanna a. 89; Spaz- 
zali Guglielmina a. 74; Oblak 
Bogdan g. 1; Battelini Federico 
a, 49; Jurjevcic ved. Giorgi Te- 
resa a. 73; Stefani Giovanni Vale- 
rio a. 64; Lavrencic in Saveri Va- 
leria a. 50; Baissero Camillo a. 
‘78; Faverio Antonio a. 71. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Cattaruzza Luciano barista con 
Moras Luigina casalinga; Mione 
Antonino commerciante con Bo- 
nitta Licia casalinga; dott. Bel. 
sasso Elio medico con Ciani Vil- 
ma insegnante; Marchini Mario 
impiegato con Alessandrini Emilia 
insegnante; Pavan Vittorio car- 
pent. ferro con Giorgini Anna Ma- 
ria impiegata. 


CALENDARIETTO 


Teri; Temperatura massima 3.4, 
minima —1.2; umidità 91 per cen- 
to; pressione 748,7 in diminuzio- 
ne; temperatura del mare 6.3. 

Oggi: Madonna di Lourdes. — 
Il sole sorge alle 7.14, tramonta 
alle 17.26. La luna sorge alle 5.34, 
tramonta alle 14.5, 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Piccio- 
la, via Oriani 2; Alla Salute, via 
Giulia 1; Serravallo, piazza Cava- 


na 1; Harabaglia, Barcola; Ni- 
col, Servola, 


L 


TRIESTE 


11: Settimana della musica leg-|5o9, 


gera di Radio Stoccarda — orche- 
stra Rias di Berlino diretta da 
Hans Carste; 12.15: Nuovo .mon- 
do; 12.30 Complessi leggeri; 13.25: 
Musica per corrispondenza; 14; 
Fuori l’autore; 14.25: Solisti ce- 
lebri: violinista Nathan Milsteini; 
17.30: Tè danzante; 18: Radio- 
giornale dei piccoli; 18.30: Musi- 
ca brillante; 19: La voce dell'A- 
merica; 19.25: Armonie in ombra; 
20.30: Canzoni di ieri e di oggi; 
21: Concerto diretto da Nino An- 
tonellini, con la partecipazione 
del soprano Rosanna. Carteri e 
del tenore Beniamino Gigli; 22.30: 
Vedette internazionali; 28.30: Mu- 
siche da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
13.30: Album musicale; - 16.30: 
Dischi; 18: Musica  operettistica; 
18.45: Congiure celebri: La con- 
giura dei Fieschi; 19.1! Orche- 
stra Angelini; 20: Musica legge- 
Ta; 21: «Il giocatore», opera in 
A atti, musica di Sergej Proko- 
ef. 


SECONDO PROGRAMMA 

18: Orchestra Nicelli; 14; Va- 
rietà musicale; 15.15: Parata di 
orchestre; ‘16.15: Canzoni italiane; 
17: Programma. per i ragazzi; 
17.30: Musica da. ballo; 19: Ro- 
manzo sceneggiato: «Gli eredi del 
vento», di M. Prisco; 20.30; Il 
piccolo Naviglio, radiorivista; 
21.15: Paul Temple, il romanzie- 
re poliziotto; 22.80; Le canzoni 
di San Remo, 


non possiamo non,segnalare quel- 
le degli scolari, commoventi pro- 
prio perchè modeste, fatte magari 
con la rinuncia alla merenda. 


Un lieto successo ha ottenuto 
ieri anche l'iniziativa degli arti- 
sti, con la continuazione presso la 
Galleria Trieste dell’asta di qua- 
dri e opere d’arte, iniziata l’altra 
sera al Rossetti. Numeroso pub- 
blico ha partecipato all’asta, e so- 
no state fatte buone vendite, con 
soddisfazione di tutti, anche de- 
gli acquirenti, che hanno potuto 
ottenere opere d'autore a buoni 
prezzi. L'asta alla Galleria Trie- 
ste continuerà anche stasera, dal- 
le 21 in poi. Un'analoga manife- 
stazione è inoltre annunciata dal 
Circolo Artistico per la serata di 
lunedì prossimo, e per la quale 
hanno già offerto opere gli arti- 
sti Bardi, Baroni, Cimadori, Del 
Drago, Goebel, Toppi, Stracca e 
Zolia. La serata sarà variamen- 
te allietata e promette un buon 
successo. Gli inviti vanno richie- 
sti alla segreteria del Circolo 
(tel. 92-181). 

Altre manifestazioni e tratteni- 
menti a favore degli alluvionati 
sono annunciate: oggi pomerig- 
gio, dalle 18 alle 21, nelle sale di 
via Trento 2, si svolgerà un ballo 
organizzato. dal Circolo studenti 
medi. Per sabato è in programma, 
all'Auditorium di via del Teatro 
‘Romano, uno spettacolo del Grup- 
po d'arte varia del Movimento 
amicizie giovanili, che presente» 
rà, alle 20.30, una rivista in due 
tempi di Zoltan Korfeind, con la 
reglìa di Renato Flaminio e Gior- 
gio Lo Presti. I biglietti d’ingres- 
so, al prezzo di lire 200, sono in 
vendita presso la Libreria Univer- 
sitas, il Piccolo Dreher di via del 
Teatro Romano, presso il bar Ra- 
gno d’oro di via Oriani, il negozio 
Flaminio di via Piccardi, e pres- 
so la segreteria dell'Opera figli 
del popolo, via Duca d'Aosta 10. 


La nostra sottoscrizione 


Come previsto, la nostra sotto. 
scrizione ha, superato ieri il mi- 
lione. Nella stessa giornate di 
ieri, la nostra Amministrazione 
ha fatto un primo versamento di 
un milione, 182.690 lire al Fondo 
per il soccorso, alluvionati del 
Nord presso la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Le offerte dei cit. 
tadini continueranno. ad essere 
ricevute presso le consueta sede 
dell'U.P.I,, in via Silvio Pellico, 
dalle 9.30 alle 11.30. Ecco l'elenco 
dei sottoscrittori di. jeri: 


Dai bambini dell'Istituto medico 
pedagogico (padiglione Ralli San 
Giovanni) lire 600; dalle ammala- 
te, infermieri e dai medici del re- 
parto donne dell'Ospedale dei cro- 
nici (S. Giovanni) lire 27.500, ing, 
Umberto Cohen 1000, Comunità 
Serbo Ortodossa 40.000, da Ada e 
Benedetto Cali 2000, dal proprie- 


tario e personale del bar Mario 
17000, dall’Ind. naz. caffè Illy e 
Hausbrandt 20.000, da R. S. 2000, 
da P, M. 500, da A. M, 1000, da 
Silvana, Romano, Lucia 600, da 
Maria Boschin 2000, da M, M, 1000, 
dal dott. Dario Vitturelli 2000, da 
Maria e Alberto Alberti 1000, da 
Giusto Senizza 2000, dalla ditta L. 
Zuculin 5000, da A.G.G. 500, da 
V. V. 5000, da Giovanni Talkner 
500, da Ugo Stenta 10.000, da Li- 
dia e Vittorio Riccobon 2000, da 
N. N. 1000, da Francesco Lorant 
500, da N. N, 1000, dall'Unione 
Monarchica Italiana 5000, da Eleo- 
nora e ing. Arturo Fonda 10.000, 
da M, N. 400, da N, N. 1000,-da 
Gisella Vitassi 1000, da Maria Cus- 
so 100, da Alice e Salvatore Pigno- 
lo 2000, da N. N. 1000, da Umber- 
to Navarra 3000,. da Silvia. Brada- 
Sschila 1000, da Angela'Fibisch 1000, 
da’ Oscar ‘Citterich 1000, da Nora 
de Pangher-Manzini 1000, dalla 
ditta C. Blenk 15.000, da Anita 
‘Willi Nuernberg 2000, da R, S. T. 
, da Attilio Zernitz 2000, da 
M., P. 500, dall'avv. Paolo nobile 
Grisogono 2000, da Raoul Janiti 
2000, da Cesira e Luigi Venturini 
2000, da Elvira Lovati 500, dalla 
Comunità Evangelica  Luterana 
12.000, da N. N, 5000, da Letizia, 
Lucio, Claudia Benetti 2000, da 
Flavia Benetti 2000, da E. 1000, 
dal dott. ing, Gino e Bianca 
Girtner 5000, da Fausta Plenis 
1000, da Anita Zanini 500, da B. 
M, 200, da A. M. 500, da T. V. 
500, Somma, lire 220.400. Importi 
precedenti lire 962.290, Totale lire 
1.182.690, 
———+—————_—€—& 


Informatori anonimi 


sti dispersi in Russia 


* Abbiamo segnalato ieri l'altro 
la strana attività di una donna, 
ancora non identificata, che visi- 
tava le famiglie dei dispersi in 
Russia portando loro false noti- 
zie dei dispersi stessi, Al rìsuar- 
do l'Associazione reduci dalla Rus- 
sia, mentre invita le famiglie a 
diffidare di ogni informatore ano- 
nimo 0 vomunque non autorizzato, 
informa di essere a disposizione, 
degli interessati per ogni chiari 
mento e notizia che riguardi i di- 
spersì imi Russia. La segreteria 
dell’Associazione è aperta ogni 
martedì e venerdì, dalle 18 alle 
20, dn via Gatteri 12, 


demolizione di fabbricati che oggi 
mon si possono toccare, Der trop- 
po. evidenti ragioni, Bisognerà 
piuttosto accelerare i tempi per la 
realizzazione completa delle stra- 
de di circonvallazione, quella alta 
e quella delle rive, così da alleg- 
gerire l’attuale eccessivo traffico 
che di necessità gravita sulle arte- 
rie centrali, specie su via Carduc- 
ci e viale D'Annunzio. 

Parecchi tuttavia si può e si 
deve fare per eliminare quanto più 
Dpossibile.le deficienze delle nostre 
strade e in primo luogo miglio- 
randone la pavimentazione, Il fon- 
do stradale è oggi una. vera cala 
mità per il traffico. Basti dire che 
non i soli conducenti di veicoli so- 
no messi in difficoltà nelle vie dal 
lastricato \sconnesso 0° dal fondo 
bituminoso logoro: molto spesso 
I pedoni si trovanota disagio sui 
marciapiedi e preferiscono, ri- 
schiando un accidente, camminare 
sulla carreggiata. Ne deriva quin- 
di un’irregolare circolazione dei 
veicoli e dei pedoni, quanto mai 
pericolosa, Torna qui doveroso — 
e siamo lieti dell'occasione ché ‘ci 
permette di rilevarlo — segnala- 
re l’attività già intrapresa dalle 
pubbliche amministrazioni per por- 
re rimedio a tale situazione, an- 
che perchè è stata svolta in un 
campo nuovo della tecnica e ha 
fruttato risultati di notevole por- 
tata. E' stato infatti merito dei 
Dipartimento dei lavori pubblici, 
dell'Ufficio speciale viabilità stata- 
fe, del Comune, l'aver affrontato 
il risanamento della rete istrada- 
le con criteri muovi, che solo par- 
gialmente erano sinora adottati da 
alcune maggiori città italiane © 
etraniere, con l'applicazione del 
calcestruzzo sbituminoso a. caldo 
‘per le nuove pavimentazioni. 

L'applicazione pratica. del nuo- 
vo procedimento è stata. notevole 
nel decorso anno, con il rinnova 
mento di ampi. tratti dell'auto. 
strada  «T'arvisiana», sui muovi 
percorsi delle filovie «5» e «11», in 
via Fabio. Severo, sul viale Mi- 
pamare, in via Torrebianca ed al- 
tre vie. Il lavoro, eseguito con 
mezzi meccanici modernissimi, è 
stato compiuto con grande cele. 
rità, esigenza anche questa im- 
portante e delicata, in quanto le 
necessità del traffico non consen 
tivano troppo lunghe interruzioni 
del transito sulle strade. I van 
taggi raggiunti sono veramente 
lusinghieri, in quanto tale proce- 
dimento ha consentito di realizza- 
re pavimentazioni solide, resisten. 
ti e, quello che maggiormente 
conta, antisdrucciolevoti. 


In quanto ai programmi futuri 
vorremmo cogliere l'occasione per 
ricordare quali sono le esigenze 
più urgenti della viabilità cittadi- 
na ed extraurbana. Vi è, ad esem- 
pio, la diritta arteria formata da 
via Dante e via XXX Ottobre, che 
dal Corso porta in linea retta in 
piazza Oberdan, Dopo la scom- 
parsa del tram «5» quell'arteria 
è pressochè inutilizzata, appunto 
perchè il fondo stradale sconnesso 
scoraggia gli automobilisti. Opr 
portunamente sistemata; essa ser- 
virebbe invece ad alleggerire il 
traffico tanto della via Carducci 
che delle vie Filzi-S. Spiridione e 
della stessa via Roma (al caso po- 
trebbe anche venir disposto 11 sen= 
so unico obbligatorio sulle due pa- 
rallele Pilzi-S, Spiridione e Dante- 
XXX Ottobre). Vi è poi il proble- 
ma della sdnucciolevolezza di pa- 
recchie delle arterie principali (e 
proprio la via Carducci e il viale 
D'Annunzio anzitutte) e della li- 
toranea che deve essere assoluta- 
mente affrontato e. risolto. 

ri a 


Calendario di Carnevale 


Anche il mondo sportivo si riu- 
niscie in lieta festa per Carnevale, 
Per «giovedì grasso», l'Edera rug- 
by organizza un ballo nella sala 
sociale di via delle Zudecche 1c, 
dalle 21 alle 24. I tavoli si posso- 
no prenotare telefonando, dalle 19 
alle 20.30, al 96-192. 

Domenica dalle ore 16 alle 19 
avrà luogo, nella sede, di via San 
Francesco 4, organizzato dal Cir 
colo «Isabella Mattgotti», il ballo 
mascherato dei bambini. Sono in- 
vitati i figli di soci e simpatizzanti. 


pela deri o 


Convocazione di «aldisiani» 


L'Associazione dei proprietari di 
stabili invita tutti gli interessati 
al piano «<Aldisio», condomini, co- 
strulttori, ecc. a prendere contatto 
com l’Associazione stessa (via San 
Francesco n. 9, I p.), anche te- 
lefonando sl n. 85-91, dalle ore 
alle 18 per comunicazioni, 


Scadenza di rata delle imposte 


L'Esattoria delle I. I. D. D. av. 
verte i contribuenti che ieri 10 
febbraio è scaduta la prima, 
rispettivamente IV rata delle im. 
poste e tasse e che vi è. tempo 
‘per il pagamento, senza incorre. 
Te nella indennità di mora, a tut- 
to il giorno 18. Si raccomanda vi. 
vamente di non attendere gli ul- 
timi giorni. Gli sportelli sono già 
aperti anche nel pomeriggio dal 
le ore 15.30 alle 17.20 (sabato e- 
seluso). 


SPETTACOLI 


La lirica al Verdi 


Questa sera al Verdi, ore 20.50, 
in turno di abbonamento «B» per 
la platea e i palchi «A» per le 
gallerie e. il loggione, seconda 
rappresentazione de «La Giocon- 
da» di Amilcare Ponchielli. Ve- 
nerdì, terza rappresentazione de 
«La Gioconda», in tumo di ab- 
bonamento «C+ per ogni ordine 
di posti. 


L'«Orfeo» di Cocteau 
in prima visione al C.C.A. 


Domani, anzichè venerdì, per e- 
Vitare la colneidenza con l’opera 
lirica al Verdi, la Sezione spetta- 
colo del Circolo della cultura e 
delle arti organizza la terza sera- 
ta della stagione con «Ormphée» 
(1949) nell'edizione imtegrale. Il 
film rielabora modernamente, nel- 
l’originale regia di Jean Cocteau, 
il mito di Orfeo. La. proiezione 
avrà inizio alle ‘ore 21 precise. 


VERDI. 2 Seconda rappresenta- 
zione de «La Gioconda»n’ di Pon- 
chielli. Platea e palchi turno B, 
gallerie e loggione turno A. 


ROSSETTI, 16.30: in contemporanea 
con l’Astra di Roiano: «La leggen- 
da del Piave», avvincente interpre- 
tazione di Gianna Maria Canale, Re- 
nato Baldini ed‘ Enrico Viarisio, 


EXCELSIOR. 15,30: «E' arrivato lo 
sposo», con Bing Crosby, Jane Wy- 
man. E' un brillantissimo film di 
Frank Capra. Ult. 22 


NAZIONALE. 16.30 6 20.30: «Via col 
yento», con. Clark | Gable, Vivien 
Leigh. Spettacoli continuati. Non so- 
no valide tessere e riduzioni. 

FENICE, ‘16; «Manì sporche», con 
Pierre Brasseur, Daniel Celîn, Trat- 
to dal capolavoro di Sartre, Jit, 22. 


FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
E' Carnevale! Bob Hope vi porterà 
nel. suo comico regno: «Il re della 
Luisiana», in technicolor con Bob 
Hope, Vera Zarina e V. Moore, Se- 
gue Incom con alcune scene dell'inon. 
dazione oceanica delle coste inglesi, 
ASTRA ROIANO, 16.30; in contem- 
poranea con il Rossetti: «La leggen- 
da del Piave», avvincente interpre- 
tazione di Gianna Maria Canale, Re- 
nato Baldini ed Enrico Viarisio. 


ARCOBALENO, 16: la 20th Century 
Fox presenta: «La giostra umana» 
con A. Baxter, R. Widmark, J. 
Crain, FP. Granger, C. Laughton, M. 
Monroe ecc. Una rosa di artisti im- 
pareggiabili. Il famoso romanziera 
John Steinbeck. personalmente vi il 
lustrerà questo film. 
GRATTACIELO (Battisti 10), 16 (ul 
tima 22): «La presidentessa», con 
Silvana Pampanini e Carlo Dappor- 
to. Rigorosamente vietato ai minori, 
Segue Incom, 


ALABARDA, 16; «Il mondo nelle 
mie braccia, possente capolavoro in 
technicolor, con Gregory Peck, l'i 
dolo delle donne, e l'incantevole 
Ann Blyth (Universal). 

ARISTON, 16: «Non c'è pace tra gli 
ulivi», palpitante documento di vi- 
ta vissuta, Laicia Bosè, Folco Lul- 
li, per la regìa di G. De Santis, Tl- 


timo giorno. 
ARMONIA, 15.30: «I predoni del 
Kansas», grandioso technicolor. A, 


AGRO 'B. Donlevy.. Varietà De 


JOSÈ. 

AURORA, 16: Walter Chiari e Carlo 
Campanini nell’allegro e originale 
film Lux: «Noi due soli» con Hélène 
Rény ed Enrico Viarisio, Ultimo 
giorno, Locale riscaldato. Li 
GARIBALDI, 15.30: Massimo Serato e 
Paola Barbara in un grande film: 
«La figlia del diavolo». Pri vis. 
IDEALE. 16: uno splendido technico- 
lor; «Passaggio a Bahama», con M. 
Carroll, 


Trent'anni di attività 
dell’elstituto Cosmetico» 


LigIstituto Cosmetico» di piazza 
S. Giovanni 2, diretto dalla signo- 
ra Elsa Canaletti Freund, il primo 
del genere sorto nella nostra città, 
festeggia oggi il trentennale della, 
sua fondazione. L'Istituto, moder- 
namente attrezzato e fornito di 
tutti j ritrovati della cosmesi, con- 
tinua ‘a godere le simpatie delle si- 
gnore triestine che nella lieta ri- 
correnza festeggiano riconoscenti 
la proprietaria, Auguri di sempre 
nuovi successi. 


IMPERO. 16: «Morte di un com. 
messo viaggiatore», con Fredrie 
March (Premio Oscar ’52). Un'in 


terpretazione superba in un film 
drammatico ed eccezionale. Produ- 
zione Columbia. Ultimo giorho, 
TTALIA. 16: «Grand Hotel», lusso, 
intrighi e seduzioni con. i, colossali 
Interpreti: Greta Garbo, Joan Craw- 
ford, Wallace Beery e John Barty- 
moore, 

MARE. 16: «La paura fa 90», allegro, 
dinamico e divertente, con Silvana. 
Pampanini, U. Tognazzi e G, Croc- 


colo, 

MODERNO. 16: «Il mistero del V8», 
con Glenn Ford e Viveca Lindfors. 
SAVONA. 15: «L'oro maledetto» con 
William Powell e Julia Adams in (un 
technicolor Universal. 

SECOLO (San Giovanni), 16: «Le 
avventure di Marco Polo», con Gary 
Cooper e Lana Turner. 

VIALE. 16: «L'arciere del Conti. 
nente Nero», in technicolor, Segue: 
«Ai confini del miondo», che per au- 
dacia (e avventura supera  l’indi- 
menticabile Kon-Tiki, Proseguono dle 
trionfali repliche. T.ocale riscaldato. 
VITTORIO VENETO, 15,30: «Il ma- 
gnifico scherzo», Cary Grant, Ginger 
Rogers. Piccante, divertente, origi- 
nale Fox. 

AZZURRO. 16: Un drammatico av- 
venturoso film: «La città nera», 
Oharlston  Neston, Lizabeth Scott, 
Viveca Lindfors. Grandioso Para- 
mount. 

BELVEDERE. 16: «Il comandante 
Johnny». E’ un allegro film. inter- 
pretato da Gary Cooper. 

MARCONI. 16: «Damasco 25», intri- 
ghi e avventure in Oriente, con 
Humphrey Bogart e Marta Toren. 
MASSIMO, 16: «Gli scocciatori», il 
capolavoro dell'umorismo moderno, 
con Noel Noel e Marguerite Deval. 
Segue: «La vita della foresta» (I ca- 


stori), meraviglioso documentario a 
colori. Prima visione. 

NOVO. CINE. 16: «Questi dannati 
quattrini»; una, valanga di risate, 
con Jane Russell, Groucho Marz, 
Frank Sinatra. 

ODEON, 15.30: «Caroline Onérie», 
con Martine Carol. Parlato in ita- 
liano, Dieci amanti, un solo amore, 
Vietato ai minori. 

RADIO, 16: «Il cielo può attendere», 
colosso Fox in technicolor, con Gene 
‘Tierney, Don Ameche e Charles Co- 


burn. 
VENEZIA, «Il cammino della speran- 
za», con Raf Vallone. e Elena Varzi, 


RITROVI 


«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell’Albergo Excelsior. 
TAVERNETTA del Jolly Hotel. Se- 
ralmente ballo Canta Alvaro Pieri. 
TAVERNA STERN ryia Carducci 18). 
Seralmente ballo dalle 21 in poi 
CAFFE STELLA POLARE. Martedì 
17 Veglionissimo di Carnevale con la 
orchestra «Mamola» diretta da A, 
Gordini, Prenotatevi n tempo. 
CAFFE’ TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula 4 tel. 24-939). Giovedì, sabato, 
domenica tratt. danzante, quartetto 
d'attrazione; ingresso libero, 
RIDOTTO ROSSETTI. Giovedì u2 
dalle 15 alle 20 Gran ballo delle 
bambole, 


La «personale» di Sponza 
alla Galleria «Trieste» 


Domani alle 18, nelle sale del- 
la Galleria d’Arte «Trieste» di 
viale XX Settembre 16, verrà 
inaugurata, alla presenza del 
sindaco ing. Bartoli, la mostra 
personale ‘del pittore Nicola 
Sponza. Dopo le mostre del 1949 
e del ’51, questa verrà a dare 
‘una volta di più la misura di 
Sponza, artista formato e legato 
alla tradizionale lezione del «ve- 
roy. Istriano di nascita, il pitto- 
te ha esposto con largo succes- 
so in numerose mostre persona- 
li ed. estere che hanno dimo- 
strato il suo costante progresso 
verso la concezione e la rappre- 
sentazione dì una natura inte- 
tiorizzata, cioè rivissuta e sen- 
tita con sempre più profonda e 
commossa partecipazione. 


Le funzioni religiose 


per: Ja Madonna di Lourdes 


Nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore sì terranno i seguenti riti 
per la festa della Madonna \di 
Lourdes: ore 7, S. Messa con .fer- 
vorino; ‘ore. 10, omaggio alla Ma- 
donna dei fanciulli di AI. ‘di 
Trieste; ore 11, Messa solenne; ore 
15.30, Rosario meditato; ore 18, 
funzione di chiusura con proces- 
sione mnell’interno della chiesa, e 
predica. La presidenza della Pia, 
Unione di Lourdes invita le socie 
a partecipare alle varie cerimonie, 


crea iL. 


Furto di sei orologi 


L'orologiaio Guido Bertetti, di 
anni 48 ,abitante al primo piano 
dello stabile n. 54 di via Mazzini, 
è stato derubato intorno alle ore 
18 di ieri, di sei orologi, conse- 
gnatigli da altrettanti’ clienti per 
le necessarie riparazioni, Senza 
usare molta prudenza, il Bertetti 
lasciava, il proprio laboratorio, la 
cui entrata è attigua a quella del- 
la sua abitazione, e si tratteneva 
per qualche tempo in casa senza 
aver preso la precauzione di chiu- 
dere a chiave la porta della stan- 
zetta, ma lasciandola appena soc- 
chiusa. Molto probabilmente qual- 
che sconosciuto che stava salendo 


le. scale, accortosi dell'occasione 
propizia, è penetrato nel labora- 
torio uscendone in un lampo con 
il bottino, Il Bertetti ha denuncia- 
to il furto in Polizia precisando di 
aver subito un danno di 25 mila, 
lire, 


Gite e soggiorni 


AGENZIA VIAGGI UTAT. Sa- 
bato fine settimana a Cortina li- 
mne 2700 e a Sappada lire 2500, Do- 
menica gite a Sappada, Tarvisio 
e Ravascletto. Soggiorni nelle Do- 
lomiti e in Austria, Informazioni 
e prenotazioni presso UTAT via 
Imbriani 11 e SALA PUBBLICI. 
TARIA Galleria Protti 2. 


ENAL - MAGAZZINI GENERA- 
LI, Domenica 15 gita sciatoria a 
Ravascletto in autopullman, Pre- 
notazioni seralmente dalle 18.30 
‘alle 20 in sede di piazza della Li- 
bertà n, 6, Ip. 

SCI CAI «KXX OTTOBRE», Con 
partenza sabato alle ore 14.30 gita 
sciatoria a Forni di Sopra, Con 
partenza domenica mattina. gite 
sciatorie a Sappada, Tarvisio e 
Worni di Sopra. Iscrizioni în sede 
sociale, via D. Rossetti n, 15. 

E.N.A.L.-A. S. EDERA. Dome. 
mica 15 corr., gite sciatorie a Sar- 
pada ed a Forni di Sopra, Infor- 
mazioni e prenotazioni si accet- 
tano in sede sociale, via Zudee- 


che 1/e, dalle 19.30 alle 21; tele- 
fono 96132, 


Per LIME SVEDESI 
DI OTTIMA QUALITA 


CERCANSI IMPORTATORI 


dispomenti capitale. Eventual- 
mente si concederebbe esclusi 
vità di vendita per determinate 
regioni. Imdinizzare offerte a: 
«Konkurrenzlose Preise» 
Gumaelius Annoncenbiiro 
STOCKHOLM (Svezia) 


PIAZZA UNITA 6 
Biglietti 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

HoNO - TORINO giornaliera 
ore è. 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8, via 
Mantova, Cremona, Piacenza. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 

VENEZIA ore 6.30, 7.30, 12, 
17.30. 

LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 

BRESSANONE - COLLE ISAR- 
Lo - INNSBRUCK mercoledì sa- 

0, 

CORVARA ogni domenica, 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO. giornaliera, 

TREVISO - BASSANO . TREN- 
TO -. BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale, 

GITE_ SCIATORE CIT 
RAVASCLETTO domenica line 
SAPPADA sabato pomeriggio 

nonckè domenica lire 1980, 

TRENO BIANCO per TARVI- 
STO lire 890. 

VENDITA BIGLIETTI 
PIAZZA UNITA’ 6 
IT Telefoni  24-793, _24-796 


Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 - Tel. 24006 


per ogni 


ultimi giorni di vendita in via Muratti n. 1 


per fine stagione 


PELLICCE 


di alta qualità 


PELLICCE 


di modello elegante 


PELLICCE 


a prezzi cecezionali 


PELLICCE 


signora 


per fine stagione 


Mercoledì 11 febbraio 1953 


fre eri 

L'Agenzia Marittima GIOR. 
GIO IN. PETROPULOS del 
Pireo prende viva parte al lut- 
to che ha colpito la famiglia 
per la scomparsa del carissi- 
mo amico 

Grand'Uff. 


Emanuele Balducci 


Pireo-Trieste, 11 febbr. 1958 


Le, Ditta DANI & C. Genova 
prende: viva parte al lutto che 
ha colpito la famiglia per la 
scomparsa del caro amico 


Grand'Uff. 


Emanuele Balducci 


Genova, il febbraio 1953 


Gli OPERAI e le OPERAIE 
della Ditta Emanuele Balduc- 
ci & C. si uniscono al lutto 
della famiglia per la morte del 


Grand’Uff. 


Emanuele Balducci 


Lunedì alle ore 22.30, è 
salito al cielo îl nostro an- 


gioletto 
Roberto 


di anni 5 

Lo piangono inconsolabili i 
genitori, i nonni, gli zii ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, mercoledì, 11 febbraio, 
alle ore 15, dall'abitazione sita 
a Sagrado, in via Corridoni 3. 

Famiglie 
Ing. LIONELLO STACUL 
e PIAN 


Sagrado, li febbraio 1953 
STRIIIZINE SI ISIN 
Nelle prime ore del giorno 
10 corr., è mancato all'affetto 
dei suoi cari il 


doti. Bellino Biagini 


Isp. Sup. delle Dogane a. r, 

Addolorati ne dànno il triste an- 
nuncio i figli cap. AUGUSTO e 
cap, MARIO, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno alle ore 9 
del giorno 12 corr., partendo dal- 
l'abitazione dell'Estinto, 


per ogni[8 


Tl CORPO PILOTI DEL POR- 
TO prende viva parte al do- 
lore del cap. Augusto Biagini per. 
la perdita del padre 


doti. Bettino Biagini 


Dopo lunghe sofferenze si 

è spenta il giorno 8 corr. la 

nostra adorata mamma, non- 
na, bisnonna e suocera 


Teresa ved. Burini (urich) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a 
quanti le vollero bene le ad- 
dolorate famiglie BURICH, 
NUSSA, RASSOL e RANIERI. 

Trieste, 8 febbraio 1953 
ZIEZISE EI 


T1 9 corr. si è spento 


Antonio Faverio 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il doloroso annuncio la 
moglie ADA SANTI, il figlio 
OTTAVIO CARLO con la mo- 
glie BRIUNA, la figlia LILIA- 
NA col marito SALVINO de 
BENVENUTI, i nipotini VIE- 
RI e LUCILLA e le famiglie 
MARGONI, SANTI, BRESCIA 
e de BENVENUTI. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


1 Munita dei conforti reli- 
giosi si è spenta oggi alle 
ore 0.15 


Guglielma Spazzali 
di anni 73 
ÎNe danno angosciati l’annun- 
cio i figli, la sorella, le nuore, 
i nipoti e la cara, buona e fe- 
dele ANTONIA ZALESITACK. 
Il funerale seguirà il giorno 
12 febbraio 1953, alle ore 10.30 
partendo dall’Ospedale Mag- 


lore. 
Trieste, 10 febbraio 1953 


SR ONE ZITO 
ved. BORTOLUZZI 

si spense serenamente il gior- 

no 10 corr, lasciando nel pro- 

fondo dolore i figli, la nuora, 

i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
11 corr. alle ore 15.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 
oe en 
di L'8 corr. è spirato il loro 

adorato papà 


Ettore Spongia 


Ne dànno partecipazione a 
tumulazione avvenuta i fami- 
liari e nel contempo ringrazia- 
no tutti i buoni che hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


RINGRAZIAMENTO 
Sentitamente ringraziamo tut- 
ti coloro che presero parte al 
nostro immenso dolore per la 

perdita della nostra cara 


sandr'ina 


Un grazie particolare al dott. 
Guido Osvaldella per le premu- 
re del tutto disinteressate. 

Famiglie: MIANDRUSSICH 

GAROFOLI 


Il marito e i parenti tutti ri- 
cordano con immutato affetto 


Leopoldina Zanmarchi 


Domani 12 corr, trigesimo 
della Sua ‘scomparsa, verrà ce- 
lebrata una S. Messa alle ore 
7 nella chiesa dei PP. Carmeli- 
tani Scalzi di Gretta. 


Errata- corrige. . Nel _necrologio 
WALLAS ved, DORIA 


blicato jeri è stato erroneameni 
omesso il segno di croce, x 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


Chiunque avesse notizie di CO- 
MAR ITALO di Pietro, nato a Por- 
tole d'Istria il 16 maggio 1912, 
scomparso il 27 settembre 1944 pere 
chè secondo attendibili notizie, ar- 
restato dai partigiani sulla strada 
tra Sagrado e Romans d’Isonzo @ 
Quindi soppresso, le comunichi ene 
tro sei mesi dall'ultima pubbli- 
cazione. 

Avv. FRANCO JANCHE 


Tambretta 125/E 


Lire 108.000 


nnt 


= 
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TALI 


ENSIERO e morale surreali. 

stici rimarrebbero invero as- 
sai duri a comprendere, se non 
si risalisse ai loro antecedenti 
e determinanti, solo in piccola 
parte richiamati nel mio prece- 
dente articolo. Non si tratta in- 
fatti per nulla di un movimen- 
to interamente avulso dal passa- 
to, come dai suoi fondatori e 
seguaci volentieri si afferma e 
moli sono indotti a credere; 
bensì di un movimento proprio 
a quel passato strettamente e 
chiaramente congiunto. Si trat. 
ta insomma, per cominciare dal 
dominio spirituale, di quella 
sempre tentata rivolta dell’uo- 
mo contro. Dio che, volendo 
scendere senz'altro a tempi a noi 
vicini, riprende vigore già nel 
primo Rinascimento, come rea” 
zione all’età media tutta prote. 
sa verso la trascendenza. E poi 
‘prosegue, sempre più andace 
(con ben note dottrine e visio- 
ni a fondo monistico-razionali. 
stico nei filosofi puri, panteisti- 
co-naturalistico nei filosofi-poe- 
ti), fino a prorompere e dilagare 
nei due ultimi secoli su tre 
principali direttive, tutte natu- 
ralmente a fondo nettamente 
f - immanentistico: «azione», prin» 
Di cipio e fine a se stessa (fausti. 


î smo, pragmatismo); perenne di. 
| venire dialettico di pensiero u- 
i mano, dilatato a pensiero uni- 
} versale. (idealismo: capovolto 
| poi da Marx in dialettica altret. 
| tanto perenne di rapporti econo- 
Î mici); realtà «finita» e concre- 
È ta di un umano incomunicabile 
Î «singolo» (esistenzialismo). I 
cnulla», al quale è giunto l’esi- 
stenzialismo attuale, già d’al- 
i, tronde manifestamente e forie- 
Î ! mente in crisi verso la trascen= 
denza (Heidegger, Marcel), può 
È legittimamente considerarsi ter- 
mine e fallimento insieme, al- 
+ meno per la nostra èra, della 
È rivolia di cui ho detto di sopra 
È e di tutto il processo speculati- 
vo che l’ha accompagnata. 
Parallelamente al processo 
7 metafisico-antiteologico si svol. 
ge, come di norma, un proces- 
so gnoseologico-antirazionale. I 
d niziatosi nei tempi moderni as 
& sai vivacemente col luteranesi- 
j mo € coi suoi derivati mistici, 
prosegue con. l’impoverimento 
astrattistico della ragione. ope- 
rato dall’illuminismo .e col trion- 
fo del «sentimento» romantico 
(«Il sentimento è tutto»: primo. 
Faust) manifestandosi, sebbene 
apparentemente in aspra antite- 
si, proprio nel fondo stesso ul- 
, timo  dell’idealismo hegeliano 
| (naufragio del principio di «non 


contraddizione»). Via via che il 

processo s’avvicina ai tempi at- 
i + tuali, va sempre più ancorando- 
si ai valori puramente istintivi, 
terrestri, corporei («O mon bien 
souverain; cher corps, je n'ai 
que toi»: Valéry) e sessuali-pa- 
tologici; e insomma, al dominio 
presso che assoluto dell’incon- 
scio e del subconscio. D’altra 
41 ‘parte e negli stessi tempi, la ri. 
velazione esistenzialistica, pro» 
i clamata inoppugnabile, d’una 

‘perenne ‘insuperabile problema- 
i Tticità. porta necessariamente e 
$ rapidamente alla fede più che 


mai paradossale in un integrale 
«assurdo». 
è I riflessi etici delle varie e 


successive fasi dei due proces- 

si teoretici sono facilmente rico- 

noscibili, Per limitarmi ad al- 

cuni più caratteristici (e alle 

volte tragici): innocua «malin- 

conia» di romanticismo borghe- 

ses. naufragio leopardiano illa- 

minato di alta poesia; «paradisi 

artificiali» bandelairiani; tedio 

| russo sconfinato quanto la step- 

ld pa che gli fa cornice; terrestri 

tà di superuomo nietzschiano 

cireonfusa di. bagliori biblici; 

«sangue, e suolo» di razzismo 

germanico; senso petenne di in- 

nocenza e di patria perduta per 

sempre; insaziate e ‘insaziabili 

| x compiacenze  sadistico - freudia- 

î Nes terrorizzate e terrificanti 

vassegnazioni kafkiane; dispera- 

i zione tanto più integrale, quan. 

di to più si vela di «assenze» alla 

| gh Valery o si rivela con qnausee» 

alla Sartre. Il, surrealismo, rae- 

Ì cogliendo dotirinalmente e mo 

; ralmente una così lunga eredità 

e sviluppandola nei suoi ele-| 

fi menti deteriori quasi sempre fi- | 

ti ' no all’estrema loro esasperazio. 
Î 
( 


ne, assai più che iniziare un’èra 
nuova, secondo quanto esso af- 

} E ferma con convinzione, sembra 

invero chiudere e sigillare una 

èra' maravigliosamente vecchia 
malata insieme. senza più spe 
ranza, di marasma e d’isterismo | 

È senile. Forse soltanto e appunto 

bi per questo, verosimile e per 

3 nulla ingrato annunzio di un'era 

i nuova, Ma di ciò, al termine 
della presente indagine, 

In perfetta coerenza col pro- 
prio sisiema_ insieme rigorosa: 
| mente logiro-alogico (logico 
i perchè altamente proclama una 

finalità: la «rivoluzione totale»: 
alogico ‘perchè al tempo stesso 
recisamente la nega accogliendo 

A una paradossale giustapposta 

coesistenza di affermazione e ne- 

e , fnori di ogni ‘sintesi 

ica). il Svrsealisma, come | 

geek “dico 

er già race, 
giunto quella crivoluzione», co- 
sì si attribuisce la scoperta di 
un linguaggio mon più soltanto 
sociale, bensì nniversale; os- 
sia, non più soltanto umano, 
ma comune agli uomini e alle 
cose. Insomma, un linguaggio 
anch'esso «totale»; e perciò, ve- 
tamente «concreto». Lingnaggio, 
in virtù del solito vuoto-concre- 
to, povero e nudo, in tutto si. 
mile a quella lista del ‘bucato 
che Rossini si riteneva in grado 
di musicare (Bo). Linguaggio 
‘«puro», sola nostra virtù e solo 
nostro bene. Linguaggio (ancora 
nna volta in perfetta coerenza 
con l’intrinseca logica illogici- 
tà surrealistica), che permette 
finalmente al soggetto (l'artista) 
di totalmente immergersi, (E- 
luard) nell’oggetto (le cose), 

x Proprio per questo, più nes: 
suna traccia in esso nè di intel- 
letto, nè di ciels séduits (senti. 
menti). In compenso, un lin. 


Mercoledì H febbraio 1953 


Del surrealismo 


guaggio - sonno e una poesia 
bianca («bianco su bianco») 
senza colore, nè forma, nè mu 
sica (Pluard-Bo), intesa e pro- 
clamata espressione perfetta e 
sola possibile. di quel, Tutto- 
Uno-Nulla, o massitcio vuoto 
universale, di omni ho già detto 
nel precedente articolo. 

Linguaggio, d’altra parte, di 
«errori ed evidenze semplicis- 
sime, proprio degli animali, 
dei bambini, dei selvaggi, dei 
pazzi e dei poeti». Ai quali tut» 
ti il bicchiere può sembrare un 
abisso o una trappola, il fuoco 
un gioiello, la luna una donna, 
la bottiglia un’arma (il che alle 
volte. ahimè, realmente avvie 
ne), il quadro una finestra (E 
luard}. Se non che qui la voe- 
sia cessa evidentemente di es- 
sere «bianca» per assuntere, 
spesso in un solo e medesimo 
poeta, i colori, le forme, i suo” 
ni più svariati, dai più squisi- 
tamente raffinati e scelti ai più 
pazzamente sconcertanti. Esem- 
pio, forse più di ogni altro rap- 
presentativo. ed impressionante, 
il cattolico» Garcia Lorca, deli. 
catissimo poeta di tutti i colori 
più vivi o sfumati e di tutte le 
armonie più segrete della patria 
terra andalusa, e al tempo stes- 
so cantore di un SS. Sacramen- 
to «tiro a segno d’insonnia sen- 
za un uccello nero» e bestem- 
miatore grossolano e pazzesco, 
bisogna pur dirlo, dell’Agnus 
Dei in versi ormai anche iroppo 
famosi: 

«Notte dei tetti e la pianta 
del piede — fischiava negli oc- 
chi secchi delle colombe... — la 
gillette riposava sulle toeletie.. 
— con l’affanno impaziente di 


collo sezionato... — Serivani ad: 
dormentati al. quattordicesimo 
piano. — P... con i seni di eri. 


stallo rigato ece. ecc». 

Ma nor è davvero soltanto la 
analogia ad arricchire e vestire 
una espressione: ehe si vorrebbe 
del tutto povera e, nuda, ed a 
riempire in qualche medo il sno 
vuoto. E° anche quella ripetizio: 
ne allucinante che già indreeva 
i precursori Apollinaire e Geor- 
ge a cominciare decine di versi 
di uma medesima poesia con nun 
C'est, o con un Fin; e il viven- 
te e operante Eliot a sgranare 
nella Terra deserta il rosario 
dei snoi «Here is no water only 
rock». E? quell’ «automatismo» 
verbale, così conforme alla no- 
stra civiltà meccanica, che già 
nortava. Mallarmé «a céder à 
l’initiative del mots», e Valéry 
a @Vivre où menent les mots»; 
passività sostituita all’attività. e 
insieme resa a discrezione della 
consapevolezza all’inconscio. E' 
quella «suggestione» sostituita 
alla crazionalità», di cui. dirò 
più ampiamente in seguito a 
proposito delle arti e che trova 
comunque il suo primo sosteni» 
tore poetico. (non eredo che mol 
ti lo sappiano) niente meno che 
in Shakespeare. «Nominare è 
distruggere; suggerire (suggest) 
è «creare». Se non che il «sug- 
gerire» shakespeariano era, su- 
perfluo rilevarlo. alquanto di 
verso dal «suggestionare» snr- 
realistico. 

Principio infine, 0 forse me- 
glio, istanza più d'ogni altra 
rappresentativa e degna di rilie- 
vo, la «scomposizione» (nel più 
dei casi disgregazione»). segui- 
ta o no da «ricomposizione». 
Ma il discorso in proposito pre- 
sentandosi alquanto più lun- 
go, debbo rimandarlo ad altro 
Scritto. 

GUIDO MANACORDA 


Una. Compagnia italiana 


cerca un teatro a Londra 
Londra, 10 


Sei personaggi in cerca di.un 
teatro sono Ruggero Ruggeri, An- 
dreina Pagnani, Laura Solari, 
Sergio Tofano, l'impresario Remi- 
gio Paone e l’agente teatrale lon- 
dinese S. A. Gorlinsky, che vor- 
rebbero presentare a Londra, fra 
aprile e maggio, «Enrico IV» e 
«Tutto per bene» di Pirandello. 
Sono în corso negoziati per ospi- 
tare la compagnia italiana nello 
antico teatro di San Giacomo, 
proprietà della società teatrale di 
sir Laurence Olivier e. della sua 
consorte Vivian Leigh, ma a tutto 
oggi l'amministratore del teatro 
sostiene che nulla è concluso, 

Im. previsione dell’affo]llamento 
della capitale britannica per l’in- 
coronazione di Elisabetta II, ci si 
aspetta un numero di repliche su- 
periore al normale per gli spetta- 
coli in corso e trovare un teatro 
libero a. Londra rappresenta: un 
vero problema, 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA LOTTA IN COREA: UN SOLDATO AMERICANO CHE HA PARTECIPATO AD UN ASSALTO 


A POSIZIONI CINESI VIENE AIUTATO DALL'EQUIPAGGIO DI UN'AUTOBLINDA CHE LO 
TRASPORTERA' AL PIU’ VICINO POSTO DI PRONTO SOCCORSO PER LE PRIME MEDICAZIONI 


VICE 


NDE E PROTAGONISTI DELLA POLITICA GRECA ) 


3 
| AFFAMATI DI LETTURE 1 CITTADINI DEGLI STATI UNITI 


Si vendono a milioni di copie 
i libri tascabili in America 


Esposti dappertutto, nelle farmacie come nei mercati - Quali sono 
le opere preferite dal pubblico - «Come scrive bene questo Omero!» 


New York, febbraio 

L'epoca nostra dell'età feb- 
brile rivolta a cose pratiche 
non lascia troppo tempo per 
la lettura. Ma gli americani so- 
no affamati di cultura come se 
volessero guadagnare il tem- 
po perduto è mettersi alla pari 
con le nazioni europee. Cerca- 
no di soddisfare questo prepo- 
tente desiderio quando possono 
e dove possono utilizzarlo ogni 
ritaglio di tempo che riescono 
a, rubare al lavoro, allo sport, 
ai divertimenti. La concorren- 
za mortale che fanno alla let- 
tura di libri seri ed anche di 
semplice svago la radio e la 
televisione non è bastata a. sof- 
focare l’ansio del sapere da cui 


> 


Come si è affermata 
la piecola rivoluzione» 


Senza incidenti, senza clamorosi colpi di scena, la coalizione guidata dal Ma- 
resciallo Papagos ha conquistato il potere con una schiacciante maggioranza 


NOSTRO SERVIZIÙ PARTICOLARE 
3. 
Atene, febbraio 

La «piccola rivoluzione» im- 
personificata da Alessandro 
Papagos e diretta da Spyro 
Markenzinis interessa non sol- 
tanto Vazione del Governo e- 
spresso dalle elezioni del 16 
novembre dell'anno scorso: ri- 
guarda anche le prospettive 
delle. «famiglie politiche», ‘dei 
gruppi coalizzati o conirastan- 
ti che, in questo dopoguerra, 
si sono alternati al potere. Di- 
ce un ex Ministro: «Le cose 
sono cambiate, certo. Ma io 
ho ancora tremila elettori si- 
curi, melle mie terre». La sua 
bella moglie italiana. sorride, 
convinta: sa che forse il ma- 
rito non sarà più Ministro, ma 
— comunque sì sviluppi la si 
tuazione — potrà contare sul- 
Velezione alla Camera. Poi, 
con ‘il'tempo, qualcosa potrà 
verificarsi. 


Un Governo stabile 


Il mio interlocutore ha già 
attenuato sostanzialmente la 
sua opposizione a Papagos; è 
monarchico per ragionamento, 
ma non è fervente fedele della 
Casa reale. Nella hall del più 
grande albergo di Atene, dove 
abita, Vea Ministro parla vo- 
lentieri, in perfetto ‘italiano, di 
Roma; ammira le strade, le 
piazze della Roma rinascimen- 
tale; ha una certa competenza 
in questioni d’arte; e purla 
anche di problemi tecnici ita- 
liani, come, ad esempio, della 
riforma fondiaria. E? convinto 
che l'operazione doveva essere 
tentata, anche se non ne ac- 
cetta l'impostazione generale. 
Ma voi, commenta, avete un 
Governo stabile. 

L'aspirazione a: un Governo, 
stabile era veramente sentita 
in Grecia. Da quando, nel 1946, 
il gruppo populista di Costan- 
tino Tsaldaris; insieme con al 
tri gruppi di estrema destra, 
pretese di governare sulla ba- 
se del binomio «Fe e anti-co- 
munismo»; e gli riuscì difficile 
vincere la guerra contro gli 
andartes di Markos, gli riuscì 
difficile convincere molta par- 
te. dell'opinione pubblica ad 
ancettare il-Re; ed ebbe anche 
fa ‘idi con le gerarchie della 
Chiesa ortodossa. Gli è che al 
la decisione nella lotta non si 
accompagnava. una adeguata 
preparazione; gli è che Tsal- 
daris non riusciva a metter or- 
dine nel caos dell'’Amministra- 
zione statale; gli è che i con- 
trasti fra le fazioni non pote- 


LO SCIOPERO DEL PERSONALE ADDETTO AI RIMORCE:ATO- 
RI HA RESO MOLTO DIFFICILI LE OPERAZIONI NEL PORTO 
DI NNW YORK. ALCUNI TRANSATLANTICI SONO PEP 9 RIU- 


SCITI CON ABILE MANOVRA AD ATTRACCARE ALLU 


ANCHI- 


NE SENZA ALCUN AIUTO, ECCO NELLA FOTOGRAFIA L'«ILE 
DE FRANCE» MENTRE ACCOSTA CAUTAMENTH AL MOLO 


vano essere contenuti nei U- 
miti della polemica parlamen- 
tare; di più, il gioco delle in- 
fiuenze straniere era evidente 
per la peroccupazione che la 
guerriglia suscitava. Tsaldaris 
non fu Vuomo della situazione, 
Le cose migliorarono quasi a 
suo malgrado. 

Si deve al prestigio e al co- 
raggio della giovane regina 
Federica se la Casa Reale po- 
tè superare il disagio dei pri- 
mi tempi; sì. deve all'abilità 
del generale Papagos e alla 
forza di resistenza dell’eserci- 
to ellenico, prima ancora che 
agli aiuti americani e all’al- 
lontanamento della Jugoslavia 
dal’URSS, se la guerriglia po- 
te essere vinta contro 4 co- 
munisti. Sembrava, d’altra 
parte, che di fronte a una si- 
tuazione di crisi la parola d’or- 
dine fosse di attendere lo svir 
luppo degli eventi. Molti si 
piegavano a rinunciare a certe 
posizioni di intransigenza. Re- 
pubblicani 
Venizelos varcarono i cancelli 
del piccolo Palazzo Reale; li- 
berali e progressisti attende- 
vano, con la vittoria sui guer- 
riglieri, il crollo del mito del- 
la «destra». 

E ciò avvenne, in realtà. Le 
prime elezioni svoltesi dopo il 


termine della guerriglia rap- 
presentarono la sconfitta qua- 
sì totale dei populisti di Tsal- 
daris e delle sue clientele d’e- 
sirema destra: dal 55 per cen- 
to dei voti conseguiti nel 1946; 
Tsaldaris e i suoi. soci scen- 
devano al 18 per cento. A quat- 
tro anni di distanza, il centro 
— liberali, progressisti e social- 
democratici assumeva po- 
sigioni rilevanti. Si tentarono 
formazioni tripartite; ma ‘in- 
vano: esistevano contrasti i 
deologici oltre che di interes- 
sis Venizelos e Plastiras uni- 
trono le proprie forze, ma non 
con maggior fortuna. Il figlio 
del «padre della Grecia mo- 
derna» e il vecchio generale 
erano spinti forse da un’egua- 
le ambizione, ma i program- 
mi, è metodì, erano troppo di- 
versi. + 


Contro le oligarchie 


A. soli diciotto mesi dalle se- 
conde elezioni del dopoguerra 
s'erano svolte nel marzo 
1950 —.i greci furono chiama- 
ti alle urne nuovamente; nel 
settembre 1951 i gruppi di Ve- 
mizelos. e di Plastiras. ottene- 
vano ancora la maggioranza 
relativa dei seggi: ma un fat= 
to nuovo s'era verificato; Pa- 
pagos era entrato in lizza con 
il suo «Raggruppamento elle- 
nico» e il suo peso cominciava 
ad ‘esercitarsi. sul piano par- 
lamentare. Liberali e progres- 
sisti formarono ancora, come 
già în passato, un Governo di 
minoranza: non erano, certo, 
nelle migliori condizioni per 
fronteggiare la situazione. La 
ricerca di appoggi pariamen- 
tari rendeva indispensabili 
certì compromessi, e Papagos, 
con quasi la metà dei seggi al- 
la Camera, svolgeva con abili 
tà una opposizione non di r'e- 
gime (e in ciò fu senza dubbio 
più capace di De Gaulle) ma 
di metodo. Papagos, aiutato 
da Markezinis, prepariva sen 
ra rumore la sua «piccola ri 


| voluzione», destinata anzitutto 


@ porre termine al predominio 
delle oligarchie che in passato 
S'erano alternate al potere con 
S00FS0 SUCCESSO. 

Altra abilità di Papagos. fu; 
allora, di aver fatto compren> 
dere ‘al Paese che il suo non 
sarebbe stato un Governo per- 
sonale, sibbene un Governo ba- 
sato sul suo prestigio pei 
nale, Per un popolo politici 
gato come quello greco, ciò si- 
gnificava molto. 

Fu, quelta di Papagos, un’a- 
zione delicata: occorreva anzi 
tutto che intorno al «Raggrup- 
pamento ellenico» si formasse 
una coalizione omogenea, pur 
nella diversità delle provenien» 
ze:ciò riuscì con la partecipa» 
zione ad essa di uomini di de- 
stra, come Markezinis, di cen- 
tro, «come, Stephanopoulos, di 
sinistra, come il socialdemo- 


come Plastiras el 


cratico Papandreu. Poi, occor-1 preoccupazione per il futuro 


reva rassicurare i monarchici, 
troppo memori di un recente, 
clamoroso ‘incidente tra la 
Corte e Papagos. Infine, oc- 
correva convincere i Sovrani, 
fautori di una soluzione di 
«terza forza» (per dirla con 
termine italiano), che nessu- 
maltra ‘alternativa era possibi- 
le alla vita della Grecia. Tut- 
tar la campagna svolta in tal 
senso potrebbe essere assunta 
tra gli esempi più interessan- 
ti della lotta politica contem- 
poranea e dei suoi metodi. 

La «piccola rivoluzione» si 
affermava, così, senza turba 
menti, senza colpi di scena. 
Dicono, qui in Atene, che al 
cuni osservatori siramieri ave- 
vano temuto una campagna e- 
lettorale di tipo balcanico, con 
i più vari incidenti. Ma nulla 
di tutto questo si verificò. AI 
contrario, è greci furono cal- 
mis accettarono la situazione 
che sì determinava: quasi-sen- 
a replicare; la loro fiducia în 
Papagos U induceva ad atten- 


dere. Si contavano i giorni per 
le elezioni, e sì guardava al 
16 novembre come alla data 
in cui le cose della Grecia si 
sarebbero messe & posto, 


Adesso, gli uomini della 
«piccola rivoluzione» sono al- 
l’opera. Venti Ministri dirigo- 
no i vari settori della attività 
politica, economica, finanzia- 
ria, militare, sociale. Si tratta 
di gente che lavora in ambien- 
ti angusti, arredati modesta- 
mente: e debbono mettere @ 
punto la macchina statale, ri- 
formare il sistema amministra- 
tivo, sviluppare la produzione, 
rendere più efficienti le condi- 
zioni della difesa. Compiti ar- 
dui, ma gli uomini scelti da 
Papagos per attuarli, sono nel- 
la' quasi totalità preparati. 
Hanno origine dal’Ammini- 
strazione ‘e dalla diplomazia, 
dall'esercito e dalle imprese 
private; hanno esperienze po- 
litiche e sociali, 

Sì tratta, ora, dì vedere con 
quale risultato sapranno tra- 
sferire nella pratica certe e- 
nunciazioni teoriche, certe e- 
sperienze precedenti. Li domi- 
na, senza dubbio, la persona 
lità di Papagos: sanno che il 
Maresciallo è uomo deciso, che 
dà molto e molto pretende; lì 
incita l’attività indefessa di 
Spyro Markezinis. Poi, c'è lo 
ambiente în cu, operano: è 
questo, forse, il problema più 
difficile. Perchè l’ambiente del- 
la burocrazia è, nella sua mag- 
gioranza, diffidente; perchè i 
gruppi ‘economici sono impa- 
zientis perchè è fermenti so- 
ciali sono evidenti; perchè la 
congiuntura internazionale non 
consente soste. 

La burocrazia, che pure for- 
ma il nerbo di quella borghe- 
sia che hai avuto ta massima 
parte mell'avvento di Papagos: 
al potere, era male abituatà 
con i precedenti Governi: di 
fronte alia felice prospettiva 
di un Governo stabile e di un 
principio d’ordine nel Paese, 
questa burocrazia ha ora il 
problema della riforma ammi- 
nistrativa, della riduzione dei 
quadri; gli stipendi dei funzio- 
nari e. degli impiegati sono 
scarsi, I. burocrati. hanno vi- 
sto aumentare improvvisamen= 
te il loro lavoro, appaiono tur- 
bati dalla preoccupazione per 
i compiti da assolvere, dalla 


di molti fra loro. 

I gruppi economici guardano 
al Governo con ansia: atten- 
dono iniziative che difficilmen- 
te potranno essere adottate, al- 
meno in'questo primo tempo. 
Ma le loro condizioni non so- 
no generalmente tali da con- 
sentire una lunga attesa. C'è 
una certa delusione, che si ma- 
nifesta tuttavia cautamente, 
ed ha il suo peso. 

Infine, c’è il problema della 
posizione internazionale della 
Grecia. Qui, il discorso si fa 
necessariamente, più vasto, ed. 
occorre riprenderto. 

Tutto questo influisce sullo 
sviluppo della «piccola rivolu» 
rione» di Alessandro Papagos. 


ALFONSO STERPELLONE 


è posseduta la gioventù, specie 
|quella. femminile. Si vedona 
nelle ferrovie sotterranee e ne- 
gli autobus giovani e ragazze 
ingolfati nella lettura di qual 
che libro magari stando ag- 
grappati alle maniglie dei mez- 
zi di trasporto. Per venire in- 
contro al bisogno delle masse 
desiderose di apprendere alcu- 
ne case editrici hanno pensato 
di metter fuori dei volumetti 
tascabili in cui sono riassunti 
i lavori più importanti tanto 
letterari che scientifici per co- 
loro che non hanno il tempo 
di scorrere i ponderosi volumi 
originali. 

Le opere di maggior succes- 
so non sono sempre riassunte, 
anzi spesso vengono pubblica- 
te.integralmente, ma in forma- 
to ridotto e con la copertina 
di carta. semplice invece che 
di cartone duro o di tela o pel- 
le com’è uso qui per i libri di 
una certa importanza. 

Fu. nel 1939 che, gli editori 
dei volumetti tascabili comin- 
ciarono ad applicare il sistema 
della, distribuzione di massa e 
® profittare dell'esperienza dei 
loro colleghi dei «magazines» 
per far giungere i libri in am- 
bienti dove non si erano mai 
visti prima. Da allora i volumi 
tascabili a basso prezzo hanno 
avuto una enorme diffusione: 
vengono esposti dappertutto; 
nelle farmacie, che sono empo- 
ri dove si spaccia un po’ di tut- 
to, nei negozi dei ‘«candies» e 
di dolciumi di ogni specie riu- 
scendo a superare le vendite 
degli «ice-cream», e nei mercati 
generali dove fanno la concor- 
renza alle patate. L'anno stor- 
so gli americani spesero 63 mi- 
lioni di dollari per l'acquisto di 
281 milioni di volumi. Le ope- 
re vendute vanno dal tipo ro- 
manzetto popolare al «Kinsey 
Report» (ridotto, naturalmen- 
te), alle «Quattro grandi tra- 
gedie» di Shakespeare, al ro- 
manzo «American Tragedy» di 
Teodoro Dreiser e al famoso 
romanzo di Pearl Buck «The 
Good Earth» (La buona ter- 
ra) che ha avuto numerosissi- 
me ristampe. 

Una, dozzina di case editrici 
hanno venduto più di un mi 
liardo di copie di volumetti 
economici, al prezzo di 25 sol 
di. Una sola di queste case ha 
raggiunto una vendita di 400 
milioni di esemplari, ciò che 
— a calcoli fatti — supera il 


totale dei «best seller» pubbli» 
cati fin dal 1880. 

Comè avviene in tutte le im- 
prese da cui c'è da ripromet- 
tersi un buon profitto, si è de- 
terminata in fatto di ristam- 
pe una concorrenza a. coltello 
e gli editori stanno all'erta per 
essere i primi a pubblicare o- 
pere di autori che «si vendo- 
no». In affari di questo genere, 
in cui la prima ristampa di un 
libro non può essere inferiore 
alle 250.000 copie col modestis- 
simo profitto di un \centesimo 
‘per copia bisogna guardarsi da 
errori che possono riuscire an- 
che fatali. Mentre gli editori 
dei libri chiamati «a copertina 
dura» possono riuscire a pa- 
reggiare le spese pubblicando 
5 mila copie di un libro che si 
vende a tre dollari, gli editori 
delle ristampe se non riesco- 
no a vendere almeno 200 mi 
la copie a 25 soldi luna ci ri- 
mettono. Si è determinata co- 
sì una situazione paradossale: 
mentre gli editori dei libri «a 
copertina dura» intascano vi- 
stose somme dalle case di ri- 
stampe per la concessione dei 
diritti di riproduzione delle o- 
pere di cui hanno la proprietà 
letteraria, considerano poi con 
disprezzo i volumetti dalla co- 
‘pertina semplice alla stessa 
maniera come può fare un ma- 
gnate del cinematografo nei ri- 
guardi della televisione. 

Uno di questi grossi editori 
ha recentemente lamentato che 
il parassita si sta ingranden- 
do a spese dell'organismo che 
lo ospita». Tuttavia uno degli 
alti funzionari preposti agli af- 
fari dell'educazione generale 
ha dichiarato: «Un grande av- 
venire si apre alla cultura in 
un paese dove si può compra- 
fe un libro come si compra un 
pacchetto di sigarette». Coloro 
che limitavano la loro lettura 
ai volumetti di soggetti comi- 
ci e ai racconti popolari co- 
minciano ad acquistare opere 
importanti in formato tasca- 
bile e pare ci abbiano preso 
gusto. Un tale pochi giorni fa 
entrò ‘in una libreria a chie 
dere un’edizione economica 
dell’Odissea di Omero. E dopo 
averla. sfogliata disse al li 
braio: «Ma come sa scrivere 
bene questo Omero! Avete al- 
tri libri di lui?». 

Le cifre raggiunte dalla ven- 
dita dei volumetti tascabili 
‘hanno insegnato agli editori a 


MAL 


CCO PURITANO 


Casablanca; febbraio 


Farebbe scandalo ai maroc- 
chini lo sperpero favoloso di 
carta che facciamo in Italia, 
che si può dire oggi un mezzo 
paradiso di stampatori, di gra 
fomani e di imbianchini, dove 
nessuno trema di impiastrare 
di mostruose iconografie com- 
merciali e di puerili «slogans» 
politici anche i luoghi più ve- 
nerabili e i monumenti più in- 
signi del mondo. Per il maroc- 
chino Ja carta è oggetto di ve- 
nerazione quasi come il pane. 
Se trova carta per terra la rac- 
coglie e la pone in salvo so- 
prattutto se scritta. La ragione 
è che possono esservi state 
scritte parole che si trovano nel 
Corano, vale a dire parole di- 
Vine. Ma anche la carta ap- 
parentemente immacolata è 
ugualmente oggetto di riguar- 
do. Di conseguenza i nostri co- 
stumi, in quello che concerne 


certi usi intimi della carta, non. 


sono accettabili ai marocchini 
che si astengono dall’adottarli. 


Credenze magiche 


Credenze magiche più che 
convinzioni religiose stretta- 
mente ortodosse regolano con 
estremo rigore la condotta e gli 


rs 


atti sociali secondo norme pre- 
cise delle quali tutti conoscono 
il significato esoterico. Basti 
accennare a certi imperativi 
che nessuno oserebbe trasgre: 
dire senza recare. pregiudizio 
a sè e agli altri, come quello 
riguardante il retto uso della 
destra e della sinistra. Con la 
destra occorre cominciare tut- 
ti gli atti di natura tale da 
onorare il Profeta, come l’en- 
trare nella moschea, tagliarsi 
le unghie, i baffi, ecc. Nell'altro 
caso è con la sinistra che bi- 
sogna soffiarsi il naso, svestir. 
si, ecc. Uno dei primi doveri 
che sì impone il marocchino è 
il rispetto umano, La sua mo- 
rale è più sociale che indivi 
duale, e il senso della dignità 
esteriore gli impedisce general 
mente di andare al caffè, di fu- 
mare in pubblico, di parlare di 
donne. Non fa meraviglia per- 
tanto che una grande urbanità 
sia la regola così fra i cittadini 
come fra i campagnuoli, così 
fra i ricchi come fra i poveri: 
il che è una virtù piuttosto rara 


Una cora decisiva contro le raucedini 


Recentissimi studi farmaco- 


logici hanno confermato anti- 
che osservazioni sulle spiccate 
proprietà curative di alcune 
specie vegetali. Di particolare 
importanza l’azione del Thy- 
mus nepeta contro la tosse e le 
affezioni bronchiali, e quella 
dell’erisimo, chiamata appunto 
erba dei cantanti, contro la 
raucedine e le alterazioni delle 
corde vocali, 

La utilizzazione in terapia di 
questi principi è di data recen- 
te ed è stata fatta per la prima 
volta in Italia con la bronchio- 
lina nella duplice forma di sci- 


TOppo e pastiglie. 


Nelle pastiglie bronchiolina è 
stata opportunamente aggiunta 
la vitamina A, stabilizzata con 
tecnica speciale, per la sua azio- 
ne protettiva sulle mucose, E" 
da sottolineare la nuova e razio- 
nale impostazione del proble- 
ma terapeutico della raucedì- 
ne, delle laringiti, così frequen- 
ti nei fumatori; il nuovo pro- 
dotto infatti non si giova di an- 
tisettici che finiscono sempre 
per irritare la mucosa, ma di 
sostanze che' reintegrano gli 
epiteli ed esaltano l’azione di- 
fensiva di tutto l'apparato re- 
spiratorio, 


nel mondo contemporaneo in 
seno al quale impudicizia e vol- 
garità vanno divorando ogni 
vecchio spirito di tradizione e 
di cultura. 


I due regni 


A lato delle obbligazioni so- 
ciali dettate dalla religione o 
da credenze magiche che nes- 
suno discute, i marocchini han- 
no una parola per designare le 
convenienze sociali e mondane 
ordinarie, ed è Ia parola «cai- 
da». Infinite sono le cose che 
si fanno o non si fanno perchè 
è «caida», che pur non avendo 
origine in credenze religiose 0 
magiche, è egualmente impe- 
rativo in un paese che subisce 
gravemente il peso della socie- 
tà e generalmente considera 
ogni libertà di spirito come una 
specie di «crimen laesae». K° 
«caida» la clausura delle donne, 
cui è permesso Vivere solo con 
altre donne nei propri o negli 
altri ginecei ed è riservato il 
dominio dei tetti, mentre ‘la 
strada rimane il regno esclusi- 
vo degli uomini. Ma a questo 
proposito il progresso va fa- 
cendo parecchi torti a così ge- 
losi costumi, Ne sono prova nel- 
la vita di città le ragazze che 
sì recano in gruppo o anche 
sole a scuola, e un numero cre- 
scente di infermiere e di impie- 
gate che escono di casa sole, e 
regolarmente, come, le cristia- 
ne. Il velo tuttavia rimane di 
rigore anche con le più povere, 
eccetto nelle campagne dove le 
donme sono in generale consi. 
derate poco più che bestie da 
soma e sono libere di andare 
e venire senza velo dovunque 
lo richieda il loro lavoro. 


Grani di sale 


Resisteranno ancora molto 
tempo questi costumi basati su 
convinzioni religiose, su credetì- 
ze magiche, su usanze venera- 
bili che formano le assise della 
puritana società marocchina 
oggi in preda a smisurate am- 
bizioni di riscossa politica e di 
ritorni panarabi? Quando Sì 
parla. di immobilismo della più 
stretta ortodossia islamica non 
bisogna generalizzare, ma pren- 
dere le cose sempre con i soliti 
grani di sale. Non tutti i 
‘marocchini sono cavallereschi, 
ospitali, gelosi, rigorosamente 
musulmani 0, al contrario, tut- 
ti fanatici, fatalisti, oziosi e co- 
spiratori, La difficile verità ri- 
siede sempre nel mezzo, Gene- 
ralmente parlando i marocchi- 
ni sanno ben approfittare dei 
benefici apportati dalla Francia 
protettrice nella sua generosa 
opera di civiltà e di progresso. 
Abitudini nuove si impongono, 
e le giovani generazioni in par- 
ticolare adottano gli usi impo- 
sti dall’organizzazione economi. 
ca recente. Ma il fatto è che tu 
ti i vantaggi apportati all’esi- 
stenza materiale non sembrano 
compensare ai loro occhi Ja su- 
periorità di cui si sentono in- 
vestiti nel. dominio spirituale. 
Il musulmano specialmente or- 
todosso non stima. la tecnica 


i 


moderna perchè procede da 
opera di «impuri» che mangia- 
no ‘carne: di maiale, non prati. 
cano-la circoncisione, e le cui 
donne! vanno mezzo svVestite. 
Egli ha il concetto di una im- 
mensa superiorità spirituale e 
trova, nelle sue credenze reli- 
giose e nella sua idea del mon- 
do e della condizione umana un 
ciclo completo logico e perfet- 
to dal quale non sente il biso- 
gno di uscire, 


BENIAMINO DE RITIS 


tenere nel debito conto i. gu- 
sti del pubblico. I minuscoli 
libretti di cui si sono vendute 
più di un milione di copie so- 
no, oltre le «Quattro. grandi 
tragedie» di Shakespeare, una 
antologia di poeti celebri, un 
vocabolario tascabile compila- 
to su quello famoso di Web- 
stern, un «Pocket Book of Ba. 
by and Child Care» che riguar- 
da l'allevamento e la cura dei 
bambini. 

Una casa editrice che si è 
specializzata nella pubblicazio- 
ne di libri dì letture serie e 
scientifiche ha raggiunto il 
massimo delle vendite con un 
libro di Ruth Benedict: «Pat- 
terns of culture» (Tipi di cul- 
tura) che tratta di antropolo- 
gia ed è stato acquistato da 
400 mila persone. 

Per quanto la produzione 
dei libri seri vada aumentan- 
do ogni anno, il blocco prin- 
cipale delle ristampe è sera 
pre costituito dai «western», 
dal genere giallo e dai roman- 
zi. Questi ultimi sono alla te- 
sta delle vendite: l’anno scor- 
so ne furono acquistati 108 mi- 
lioni di copie, Dopo due set- 
timane che il noto romanzo di 
guerra di Norman Mailer dal 
titolo «The Naked and the 
Dead» (Il nudo e il morto) 
era apparso nelle librerie e 
nelle edicole in un'edizione al 
prezzo di 50 soldi se ne ven. 
dettero più copie di quante ne 
erano vendute in due anni del 
l'edizione originale a quattro 
dollari. Gli editori sono d’ac- 
cordo nel dichiarare che non 
esiste alcuna formula per co- 
noscere quali siano i libri ac- 
cetti, al pubblico. Quelli di 
William Faulkner, vincitore 
del premio Nobel 1951, hanno 
avuto una vendita modesta nel- 
l'edizione originale, mentre nel- 
le edizioni tascabili se ne sono 
vendute più di tre milioni di 
copie, Del romanzo di Erskine 
Caldwell «God’s Little Acre» 
(Piccolo campo) si vendettero 
solo 8 mila copie nell'edizione 
originale al prezzo di dollari 
2,50, mentre quella a 25 soldi 
ha superato le vendite di qual- 
siasi altro romanzo degli ulti- 
mi cinquant'anni: più di sei 
milioni di copie. ) 

Adesso molti editori corrono 
l'avventura del libro tascabile; 
anzi una casa editrice ha de- 
ciso di pubblicare non ristam- 
pe, ma edizioni originali da 
mettere in vendita a 25 soldi 
la copia, Se l’impresa riesce, 
tra pochi anni si potrà deter- 
minare una situazione addirit- 
tura fantastica: gli editori pub- 
blicheranno le edizioni origina- 
li dei loro libri in formato ri- 
dotto e se l’opera otterrà suc- 
cesso faranno uscire in seguito 
l’opera in formato grande per 
coloro che volessero avere in 
biblioteca un volume di mag- 
giore durata. 

Il grande. successo delle ri- 
stampe economiche non man- 
ca di attirarsi acerbe critiche, 
per esempio per l'abuso di. co- 
pertine dai disegni eccitanti, 
nonchè dei «blurb», ovverossia 
didascalie enfatiche e inganne- 
voli. Ma i libri a formato ri- 
dotto, una. volta entrati nel gi- 
ro, non spariranno più dal com» 
‘mercio. Ed è confortante sape- 
re che Shakespeare non cede- 
rà terreno davanti ai più cele- 
brati. scrittori contemporanei. 


AMERIGO RUGGIERO 


| LIBRI RICEVUTI 


E’ apparso in questi giornî, per 
i tipi della Casa Editrice Richter, 
nella medesima edizione, in. cui 
hanno visto la luce La pace del- 
VPanìma e La felicità del cuore, 
un terzo libro di Fulton J. Sheen, 
attualmente Vescovo Ausiliare di 
New York, Assistente del Cardi- 
nale Spellman e direttore della 
Propaganda Fide negli Stati Uni- 
ti: Comunismo e coscienza del- 
POccidente (trad. di E. Franqui- 
net e A. Donaudy, L. 1200). L’ori- 
ginalità di quest'opera dello Sheen 
sta soprattutto in questo: che, 
lungi dall'opporre la coscienza. del 
mondo occidentale al comunismo, 
l'autore dimostra — documenti al- 
la mano — come appunto in essa 
l'ideologia comunista. affondi le 
sue radici. 

Da tale presupposto Sua Eccel- 
lenza Sheen parte per muover 
guerra, prima ancora che al co- 
munismo, al liberalismo! del «lais- 
sez faire», al relativismo, al ma- 
terialismo — dialettico o no 
della società occidentale, pronun- 
giando un vigoroso atto di accusa 
contro quelle deficienze e quei 
mali propri dell'Occidente, tanto 
più gravi al lume della critica 
storica in quanto resero possibile 
l'affermazione della filosofia che 
s'intitola a Marx, 

L'uomo, afferma l'autore, ha bi- 
sogno di una fede, di un assolu- 
to nel cui nome credere e combat- 
tere. Privato dei due assoluti del- 
la fede e della. moralità, egli ha 
creduto di ravvisare l'assoluto nel 
comunismo, il cui fascino princi- 
pale è per l'appunto quello di ap- 
parire come una religione, mentre 
in realtà è una «controre]igione» 


CH: L'HA VISTO? 


CHI 
non 


ZITiOe, 


L'HA VISTO 
lo dica a nessuno: 


MOSCA! 


Ridi it ri età È 


Lo Sheen esortando a combattere 
il comunismo, mette però in guar- 
dia, l'umanità a non odiare i co- 
munisti, che sono ì fratelli tra- 
viati che noi potremo salvare se 
salveremo noi stessi attraverso la 
nostra. resurrezione morale. 
ana 


Il romanzo di Herman Wouk, 
L’ammutinamento del «Caine», è 
uno di quelli che stanno avendo 
maggior successo nel mondo (ed. 
Rizzoli, trad. di B. Boffito, L. 
1100). Wouk è nato a Nuova York, 
figlio di operai russi emigrati. 
Dalla sua partecipazione alla 
guerra sulle navi americane, è 
nato questo che è il suo terzo ro- 
manzo. Ottocentomila copie in A- 
merica; Premio Pulitzer 1952; tra- 
duzioni in nove lingue sono il bi- 
lancio di questa ‘storia di alcuni 
uomini, a bordo di uno dei più 
scassati dragamine della marina, 
statunitense, con una parentesi di 
romantico amore, con i retroste- 
na dello Stato Maggiore, le assur- 
dità della burocrazia e uno spa» 
ventoso tifone. Si tratta di una 
delle più avvincenti testimonianze 
dell'ultima guerra. 

«x 

E' uscito, presso l'editore Val- 
lecchi di Firenze, anche il secon- 
do volume dell'autobiografia di 
Ardengo Soffici. Iniziata poco più 
di un anno fa con «L'uva e la cro- 
ce», l’opera prosegue ora con 
Passi tra Je rovine (L. 1300), rie- 
vocazione degli anni. dell'adole- 
scenza, 0 rattristati da dolorose 


vicende familiari, della , venuta 
dalla campagna in città, di primi 
contatti ‘del. siovane autodidatta 
fcon la culiura dell'epoca. Oltre 


fhe per la bellizza e pu del- 
prosa che già contribuì ai suc- 
‘o della prima parte, l'autobio- 
grafia dello scrittore ‘toscano è 
destinata a rimanere, non solo 
come la testimonianza di una e- 
sperienza intellettuale e spirituale 
intensamente vissuta, ma ‘anche 
come testimonianza di tutta una 
epoca e del suo costume di vita. 
sa 


La commissione del Premio Ve- 
nezia ha decretato quest'anno il 
lauro del vincitore a Tristano Var- 
ni, autore al romanzo La carne 
il cavaliere e je foglie di autunno, 
che l’editore Rizzoli di Milano ha 
pubblicato nella collana «Sidera» 
(L. 500). Con un'indagine sottil 
mente analitica, l’autore segue le 
reazioni che nell'animo di un uo» 
mo timido e non più giovane pro» 
voca il fatto di affrontare per la 
prima volta un problema senti- 
mentale. Ma l’indagine non indu- 
gia in minute erudezze realistiche, 
Anzi un alone di poesia avvolge 
il protagonista e la sua vicenda 
e costituisce il fascino maggiore 
del romanzo. 


RR 


a 


a 
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DOPO L'INCONTRO DEGLI ISTRIANI CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Il punto su beni abbandonati 


Si invocano una ‘modifica del testo della dichiarazione di 
vendita e una revisione della commissione interministeriale 


Sull’importante e sempre vi- 
vo problema. dei beni abban- 
donati daì giuliani nei territo- 
ri assegnati alla Jugoslavia, il 

© segretario del C. L. N. dell'I- 
stria, Ruggero Rovatti, ha 
fatto ‘ieri alla RAI (Venezia 
ZII) una serie di dichiarazioni 
che riteniamo opportuno ri- 
produrre. 


La stampa ha segnalato nei 
giorni scorsi che una delegazio- 
ne del C.L.N. dell'Istria ha trat- 
tato a Roma con personalità di 
Governo e con lo stesso Presi- 
dente del Consiglio, tra i vari 
problemi, quello riguardante lo 
indennizzo per i beni abbando- 
nati dai giuliano-dalmati nei 
territori annessi alla Jugoslavia. 

Non è il caso di rifare la sto- 
tia di questa annosa questione, 
nè di riferire sui molteplici in- 
terventi svolti dal C.L.N. dell’I- 
stria e dalle altre organizzazioni 
giuliane a sostegno degli inte- 
ressi di una vastissima categoria 
di profughi e a salvaguardia del 
le loro aspirazioni. Basti dire 
che l'importanza di questo pro- 
blema, destinato a collaudare la 
solidarietà nazionale e la sua 
reale consistenza etica, mai è 
stata perduta di vista. Gli sfor- 
zi del C.L.N. dell'Istria e di al 
cuni parlamentari che generosa- 
mente sì sono schierati a suo 
fianco (vanno qui ricordati con 
gratitudine i nomi degli onore- 
voli Bartole, Bettiol, Ceccherini 
e Chiostergi), seppure non sono 
valsi ad indennizzare del tutto 
soddisfacentemente la soluzione 
della complessa questione, cer- 
to hanno contribuito a modifi- 
care sostanzialmente quei. crite- 
rl generali e particolari di im- 
postazione che non rispecchiava- 
no appunto i desiderata della 
maggioranza dei proprietari. 

Non sarebbero poche le ecce- 
zioni che potrebebro essere mos- 
se alle disposizioni di legge che 
oggi regolano la materia, e al 
trettantì suggerimenti potrebbe- 
ro essere avanzati in sede even- 
tuale di modifica della legge 
stessa. Ma potrebbe ciò recare 
effettivo vantaggio alla catego- 
ria? O non farebbe, invece, il 
gioco di chi, approfittando di 
muovi dissensi, rimanderebbe a 
tempo indeterminato il paga- 
mento delle prime antecipazioni? 

MI :C.L.N. dell'Istria e gli al 
tri organismi giuliani, chè pro- 
cedono in comunità di intenti, 
avevano tenuto, come sì sa, una 
riunione a Gorizia il 29 novem- 
bre scorso. I punti espressi nel- 
la mozione conclusiva miravano 
& chiarire le preoccupazioni dei 
profughi in .relazione all’appli- 
cazione della legge, e riguarda- 
vano precisamente; 

1) la dichiarazione irrevocabi- 
le di vendita per ì detentori di 
beni così definiti in «libera di- 
sponibilità»; 

2) la formazione della com- 
missione interministeriale pre- 
vista dalla legge 1064 del 5.12. 
1949; 

3) la possibilità per gli aventi 
diritto di prendere visione delle 


Stime eseguite dalla sezione tec- 
| nica speciale per la valutazione 
| dei beni italiani in Jugoslavia. 


Il successivo colloquio con il 
Ministro del Tesoro Pella non 
aveva dato l’effetto voluto, co- 
me anche non del tutto positiva 
era stata sludicata una lettera 
del Sottosegretario alla Presi- 
denza on. Andreotti. «La deter- 
minazione del valore presunto 
non ha — scriveva il Sottosegre- 
tario — carattere definitivo, ma 
serve soltanto al fine della li- 
quidazione dell'anticipazione. Lo 
svolgimento di indagini allo sco- 
po di accertare il valore effettivo 
dei benì procrastinerebbe ì lavo- 
rì della Commissione». Con ciò 
era, quindi, sottinteso che il rin- 
novo della commissione veniva 
ritenuto inutile, come contro- 
producente veniva considerata la 
invocata facoltà di ispezionare 
i documenti in base ai quali vie- 
ne stabilita l’entità dell’antici- 
po. Quanto alla dichiarazione di 
vendita, la nota dell’on.* An- 
dreotti asseriva infondata la ri- 
mostranza sollevata, in quanto 
il documento stesso è voluto te- 
stualmente dalla. legge ed in 
quanto anche il suo valore po- 
trà essere reso nullo ove ì pro- 
prietari dei beni liberi, non tro- 
vando conveniente l’anticipazio- 
ne, si asterranno dal riscuotere 
la somma e rinunceranno con 
ciò di vendere il patrimonio. 


L'attenzione del Presidente De 
Gasperi è stata, dunque, richia- 
mata dalla delegazione del C.L.N. 
su tali argomenti essenziali. E 
stato osservato che la dichiara- 
gione di vendita, così come sti- 
lata dal Ministero del Tesoro, è 
in: netto contrasto con circolari 
precedentemente emanate dal 
Ministero. del Tesoro, è in netto 
contrasto con circolari preceden- 
temente emanate dal Ministero 
Stesso, e che gli interessati sono 
posti nella condizione di dover 
prendere una decisione definiti- 
va all'atto della concessione di 
un anticipo che non lascia in- 
travvedere neppure lontanamen- 
te quale potrà essere la stima 
sia pure approssimativa dei be- 
ni. Inoltre, che mentre il Gover- 
no si riserva di richiedere le 
somme eventualmente anticipa- 
te su quei beni che non potes- 
sero essere venduti alla Jugosla- 
via, nessuna facoltà è data agli 
interessati di restituire l’even- 
tuale anticipo ove i prezzi de- 
finitivi non fossero di gradimen- 
to ciò che viene a comportare 
una diversa posizione del man- 
dante e del mandatario, contra- 
riamente a quella che dovrebbe 
essere. la norma che guida i 
rapporti tra Stato e cittadini, 
diversità tanto più inammissibi 
le trattandosi di connazionali 
profughi. La delegazione ha, poi, 
sollecitato il Presidente del Con- 
siglio a rivedere la composizione 
della commissione interministe- 
riale la quale, così come attual- 
mente è costituita, lascia ‘adito 
a molte perplessità sul suo fun- 
zionamento. 

L’on. De Gasperi ha manife- 


DAL TENTATO SUICIDIO AL FURTO 


IL LADRO BARRICATO 
nella casa del poliziotto 


Una triste vita venuta in luce davanti ai giudici 


Una sera del gennaio scorso, il 
caporale della Polizia civile Ber- 
nardo Stella, abitante in viale Mi- 
ramare 43, nel rientrare in casa 
trovò la porta semiaperta. Acco- 
statosi ai battenti, dalla breve a- 
pertura, notò che qualcuno si tro- 
vava all'interno: doveva essere un 
ladro. Senza indugiare spinse la 
porta, ma si accorse che il ladro 
si era addirittura barricato con 
dei mobili. Dopo aver tentato inu- 
tilmente di penetrare nell’abita- 
zione da una finestra delle scale, 
lo Stella si mise a gridare «Al 
ladro». Un ‘istante dopo, data 
un'occhiata nel cortile, vide un 
giovane che, balzato da una fi. 
nestra, stava dileguandosi. Lo rin- 
corse e lo raggiunse: si trattava 
di tale Paolo P. L'Emergenza, 
accorsa a una chiamata telefonica, 
arrestava poco dopo il giovanot- 
to e lo traduceva in Polizia. Nel 
frattempo la moglie dello Stella, 
fatto un inventario in casa, ac- 
eertava che il ladro aveva rubato 
gioielli ed oggetti vari, fra cui 
un passaporto ed un libretto fer- 
roviario, per un valore di 100 mila 
Dire 

Il P., messo alle strette, ammi- 
se. di avere funzionato da «palo», 
‘mentre un suo amico, del quale 
non volle palesare il nome, s'era 
introdotto nell'abitazione per com- 
mettere il furto. La polizia, as- 
sunte informazioni, identificò l'a- 
mico in tale Edoardo C.; e questi, 
fermato, finì col confessare ogni 
cosa, dichiarando però che il P. 
s'era limitato a fare la guardia, 
senza prendere parte al furto. I 
due giovani vennero denunciati 
per concorso in furto pluriaggra- 
vato. In seguito vennero pure ri. 
tenuti responsabili di un seconda 
furto in danno di tale Duilio Giaz- 
zi, abitante in via Valmartinaga 
8. Inoltre il ©. venne trovato in 
possesso di una pistola carica. La 
refurtiva venne ricuperata in un 
campo in Santa Maria Maddalena 
sup. dove era stata nascosta. 


I dus giovani si sono presenta- 
ti ieri nell'aula della guarta se- 
zione penale del Tribunale, dove 
hanno ammesso il furto. riguar- 
dante lo Stella, respingendo reci- 
samente l’accusa in merito al fur- 
to ai danni del Giazzi. Nel corso 
dell'udienza è risultato che i due, 
tutto sommato, erano vittime di 
una situazione precaria, in quan- 
to disoccupati. Il C. s'era rivolto 
anche alla Polizia in cerca di un 
posto, ma senza successo; preso 
dallo sconforto aveva tentato di 
togliersi la vita, poi aveva esco- 
gitato il modo di arruolarsi nella 
Legione straniera, infine si era 
abbandonato a quella colpevole 
impresa. Prima di commettere il 
furto aveva scritto una. triste let- 
tera al padre, nella quale diceva 
tra l’altro: «Non sentendomi di 
stare a tuo carico faccio quello 
che faccio. Se anche questa volta 
non mi dovesse andar bene, fino 
a 21 anni mi manterrà lo Stato e 
poî penseremo». 

Sulla base di questa lettera e 


sui penosi precedenti del C., il di- 
fensore ha elaborato una commo- 
vente tesi, onde indurre i giudici 
a tener conto dello stato d'animo 
del giovane imputato. Il Tribuna- 
le, rilevato che il C. durante la 
guerra aveva riportato delle ferite 
alla testa in seguito allo scoppio 
di una bomba nel corso di un 
combardamento aereo, gli ha ap- 
plicato l’attenuante del vizio par- 
ziale di mente; al P. sono state 
concesse invece le attenuanti ge- 
neriche, per cui entrambi gli im- 
putati sono stati condannati ad 
un anno e quattro mesi di reclu- 
sione ciascuno, nonchè alla multa 
di 8000 lire e al pagamento in so- 
lido di 40 mila lire per risarci- 
mento danni allo Stella e spese 
di patrocinio per la costituzione 
della parte civile. Il C. è stato 
inoltre condannato a ulteriori 2 
mesi di arresto per la contravven- 
zione dell'arma. Per quanto ri- 
guarda il furto in danno del Giaz- 
zi i due giovani sono stati assolti 
per non averlo commesso. 

Presidente Fabrio; P. M. Pasco- 
li; cancelliere Piuk. Patrono di 
parte civile avv. Padovani. Difesa 
avvocati Foresio ed Uglessich. 

Due incendi di camino sono sta- 
ti prontamente domati dai vigili 
del fuoco nella giornata di ieri, 
rispettivamente al n. 38 di viale 
D'Annunzio e al n. 9 di via Vit- 
torino da Feltre. 


I Gli abitanti delle case dell’I. 
A.C.P. in viale Campi Elisi, e pre- 
cisamente del eruppo di stabili 
dal n. 16 al 32 che formano un 
unico isolato, chiedono all’Istitu- 
to. di voler pavimentare con ‘lo 
asfalto il cortile interno delle ca. 
se, ora sistemato con la ghiaia. 
La hitumazione! offrirebbe un evi- 
dente vantaggio di carattere i; 
nico, ed anche uno, altrettanto 
importante, di carattere... econo- 
mico, perchè diminuirebbe molto 
il logorio delle calzature dei bam- 
binì, ai quali il cortile serve per i 
giochi. Sulla ghiaia infatti le scar- 
pe si consumano con impressio- 
nante rapidità. L'asfalto, l'T.A.C. 
P. già l’ha adottato per i cortili 
delle costruzioni fatte più recen- 
temente ai Campi Elisi, e certa- 
mente l’Istituto non vorrà negar. 
lo a quest'altro gruppo di suoi 
inquilini. 

Un sopraluogo dei competen- 
ti funzionari tecnici e sanitari del 
Comune è sollecitato dagli abitan 
ti di via Daurant e di via De Rin, 
i quali lamentano le condizioni 
disastrose in cui tali vie sono la- 
seiate, pericolose per la mancanza 
di un'adeguata rete di canalizza- 
zioni e per la stessa viabilità. Un 
radicale restauro era già stato as- 
sicurato, ed anzi suì posto erano 
stati portati, tempo fa. 1 materia- 


stato la volontà di prendere a 
cuore le istanze del C.L.N. e di 
ovviare al lamentati inconve- 
nienti. Non sappiamo se in av- 
venire si potrà riparare all’erro- 
re imperdonabile di aver clas- 
sificato i beni su un piano di! 
Verso, e di aver riconosciuto de- 
terminate decisioni prese da 
commissioni jugoslawe, composte 
da inetti ed analfabeti, decisio- 
ni senza garanzia giuridica. di 
sorta. A noi importa che, sino 
a tanto che l’intera questione 
non potrà formare oggetto di 
completa revisione, nessun pre- 
giudizio venga ad essere posto 
attraverso provvedimenti che 
suonino come pericolosi prece- 
denti e che in tutti i modi si 
cerchi. di aiutare specialmente 
gli esuli poveri, quelli che vivo- 
no! nei campi, nelle baracche, 
nelle cantine e nelle soffitte e 
che, privati di tutto, stanno at- 
tendendo l’aiuto del Governo 
per rifarsi una vita. 


GIORNALE 


DI 


TRIESTE 


Shalzato dalla moto 
nello scontro con un'auto 


Un incidente della strada, risol- 
tosì fortunatamente in modo mon 
molto grave, si è verificato alle 10 
di ieri mattina nel punto im cui 
la via del Carpineto si raccorda al- 
la via di Servola. A quell'ora, in 
sella alla propria motocicletta mar- 
ca DEW, il meccanico Giuseppe 
Saule, d'anni 46, abitante al n. 
534 di Santa Maria Maddalena inf., 
si dirigeva verso Servola a mode- 
‘rata andatura. Il motociclista sta- 
va per imboccare la via di Servola 
quando vide venirgli incontro una. 
Fiat 1100. L’urto, avvenuto in cir- 
costanze che la Sezione Traffico 
della Polizia ha in seguito cercato 
di chiarire, sbalzava dal sellino il 
Saule e lo scaraventava a terra. 
Immediatamente il proprietario 
della vettura — Giovanni Berne, 
d'anni 55, abitante in viale D'An- 
nunzio 40, bloccava il suo mezzo 
e accorreva presso îl Saule che pe- 
rò già si stava rialzando. Siccome 
Îl meccanico affermava di aver ri- 


IL MEDICO TRIESTINO PROF. BRENNO BABUDIERI (a destra), DELL'ISTITUTO SUPERIORE 
DI SANITA’ DI ROMA, A UN CONVEGNO MEDICO, INDETTO DALL'ORGANIZZAZIONE MONDIA- 
LE DI SANITA’, A VIENNA, ESEGUE ALCUNE DIMOSTRAZIONI PER LA DIAGNOSI DELLA 


FEBBRE «®, 


IN PRESENZA DEI DELEGATI DI QUASI TUTTE LE NAZIONI EUROPEE 


NUOVE TESTIMONIANZE SUL DRAMMA DEGLI ISTRIANI | la manifestazione a Roma 


DUE ANIMOSE RAGAZZE DI POLA 


giungono a Trieste dopo una rischiosa marcia 


Almeno tremila italiani vivono ancora nella città che langue 
nelia miseria e nella disoccupazione - Il lavoro riservato solo 
agli immigrati - Le opzioni nesate dalle autorità jusoslave 


Due ragazze istridne hanno 
sfidato la motte scorsa î mitra 
delle guardie confinarie jugosla- 
ve, riuscendo a riparare nella 
nostra città dopo tre giorni di 
cammino e di ansie indicibili. 
Trattasi della diciannovenne An- 
gelina Del Moro e della diciot- 
tenne Lidia Zanghirella, ambe- 
due da Pola. 

Le due coraggiose ragazze, per 
nulla intimorite della difficile 
impresa cui si accingevano, era- 
no partite tre giorni fa da Pola; 
con pochissimo bagaglio (un po’ 
di cibo e qualche capo di bian- 
cheria) e con vaghe indicazioni 
circa il posto più propizio per 
varcare la Morgan. Scese dal 
treno a Divaccia, si erano inol- 
trate nei boschi, dirigendosi ver- 
so îl confine e fidando nella buo- 
na sorte, che è stata veramente 
propizia con loro. La notte scor- 
sa, le due animose giovani, dopo 
aver girovagato a lungo, evitan- 
do tutti i luoghi abitati, erano 
giunte in) prossimità del confine, 
ignorando peraltro di avere la 
salvezza a portata di mano. Men- 
tre ‘procedevano nel buio, si im- 
batterono in una pattuglia di 
militi confinari che stavano i 
spezionando il terreno con torce 
elettriche. Un fascio di luce sfio- 
Tò più volte i loro corpìi, raggo- 
mitolati e tremanti in un fos- 
sato, senza fortunatamente sco- 
varle. Pochi istanti dopo, allon- 
tanatasi la ‘pattuglia, le ragazze 
giungevano sull’estremità di-una 
collina da cuì si scorgeva in lon- 
tananza il tremolio delle hci di 


|| Trieste: era la salvezza. 


Le due fuggiasche hanno la- 
sciato a Pola ì genitori. Si sono 
decise a fuggire in quanio en- 
trambe disoccupate e senza spe- 
ranza di ottenere un lavoro. Due 
anni fa i loro genitori avevano 
optato per la cittadinanza îta- 
liana. ma la loro domanda era 
stata ingiustificatamente respin- 
ta dalle autorità jugoslave. La 
Del Moro lavorava sino a qual- 
che mese fa in un maglificio no- 
lese, da cuì era stata licenziata 
assieme ad altre 47 ragazze. tut- 
te native di Pola. I titini le ave- 
vano offerto di lavorare come 
bracciante în una tenuta agri- 
cola. Dal maglificio era stata Li 
cenziata, come le colleghe, per 
esuberanza di personale. In real 
tà, l'azienda aveva assunto su- 
bito dopo altrettanti dipendenti 
di mazionalità croata, in gran 
parte donne emigrate a Pola do- 
po il 1947. Vv 

La disoccupazione è estesa at- 
tualmente anche tra la popola- 
zione maschile di Pola. Ogni 
mattina. da tre a quattrocento 
persone sostano davanti all'uffi- 
cio del lavoro, in attesa di una 
occupazione qualsiasi. Ma lavoro 
a,Pola ce n'è soltanto per ì fo- 
restieri, ossia per gli immigra- 
ti. Glì italiani vengono a poco a 
poco cacciati dalle aziende e da- 
gli uffici, ed avviati ai lavori a- 
gricoli. Cî sono a Pola almeno 
tremila italiani che hanno chie- 
sto di rimpatriare. ma le autori- 
tà jugoslave hanno respinto tut- 
te le domande di opzione. Il 
malcontento è diffuso pure tra 
gli immigrati, molti\dei quali e- 
spatrierebbero volentieri clande- 
stinamente, se le punizioni a ca- 


rico di coloro che vengono sor- 
presi sul confine non fossero ir 
nesorabili. 

Neì due unici cinema di Pola 
si proiettano soltanto pellicole 
doppiate o con didascalie in 
croato. Nel giro di sei mesi, so- 
no stati. rappresentati soltanto 
due film italiani, «IL lupo della 
Sila» e «Il mulino del Po», che 
hanno jatto registrare un'insoli- 
ta ressa davanti ai cinematografi. 


Nevischio sull’altipiano 


A seguito di un altro repentino 
mutamento delle condizioni atmo- 
‘sferiche, la neve ha fatto ieri 
pomeriggio ‘ un'altra sporadica, 
comparsa nella nostra zona. Fe- 
nomeno piuttosto curioso, perchè 


» 


si è verificato proprio quando 
sembrava imminente un migiiora- 
mento del tempo. Mentre nella 
giornata di lunedì il cielo grigio 
e carico, con la temperatura ri 
gida, prometteva la neve, la not. 
fe scorsa era tornato il sereno, ed 
anche il freddo éra diminuito. 
Teri mattina invece è andata ra- 
pidamente aumentando l'umidità, 
e le nubi si sono infittite mentre 
il barometro precipitava a vista 
d'occhic, Poco dopo il mezzogior 
no sono cadute in città le prime 
gorce di pioggia, e sull'altipiano 
è sceso un abbondante nevischio, 
frammisto a pioggia. La » neve 
era visibile già sul costone del 
l'altipiano specie sopra Faccano. 
ni, Tutte le strade dell’altipianc 
sono  scivolose e ‘pericolose. a. 
traffico. 


LE CONF 


ERENZE | 


Un tema di attualità, la televisione, svolto brillantemente 
dall'ing. Candussi - Vasco Pratolini questa séra al C.C.A. 


+ Per iniziativa della Sezione 
scienze del Circolo della Cultura e 
delle Arti, l'ing. Guido Candussi, 
reggente dell'Ente Radio Trieste, 
ha parlato ieri sera su «L'attuale 
situazione tecnica della televis 
ne in Italia». Dopo aver accenna. 
to agli elementi comuni di tutti i 
sistemi di comunicazione elettri. 
ca, l'oratore, ha descritto le carat 
teristiche particolari della telefo- 
togratia e della telèvisione, illu. 
strando i principii fisici sui quali 
esse sì fondano soffermandosi 
più compiutamente nell’esposizio. 
ne dei moderni sistemi televisivi, 
L'ing. Candussi ha quindi rla. 
to delle caratteristiche tecniche 
alle quali deve soddisfare ogni si 
stema televisivo, ponendo in ri. 
lievo la necessità di unificarle on. 
de consentire ]interscambio dei 
programmi e la possibilità di ri 
cevere le varie emissioni con un 
solo tipo di ricevitore, deseriven- 
do quindi in modo particolareg- 
giato le caratteristiche (standard) 
del sistema italiano fissate dal 
Decreto Ministeriale del 3 aprile 
1952, che ha esteso al nostro Pae. 
se lo «Standard europeo unifica- 
to». L'oratore ha illustrato poi il 
piano tecnico progettato dalla 
RAI ed epprovato dal Consiglio 
superiore tecnico delle Telecomu- 
nicazioni per i nuovi impianti di 
televisione circolare in Italia, che 
prevede tre successive fasì di rea. 
lizzazione, soffermandosi partico. 
larmente nella descrizione degli 
impianti già ultimati ed in corso 
di costruzione. Infine l'ing. Can- 
dussi ha messo in rilievo ali 
particolari aspetti del nuovo mez- 
zo di diffusione, illustrando le 
enormi possibilità che esso offre, 
specialmente ai fini della diffu. 
sione dell’:rte e della cultura. La 
interessante prolusione, esposta 
sempre con erande chiarezza è 
stata anplaudita in chiusa con 
molto calore dall’attento uditorio. 


+ ver la prima volta. ospite 
nella nostra città, sarà questa se 
ta alle 19, al Circolo della Cul 
tura, e delle Arti, il romanziere 
Vasco Pratolini, ch'è oggi tra i 
narratori italiani più letti e am. 
mirati nel mondo. Autore di nu- 
merose opere, tradotte in quindi. 
ei lingue, tra le quali particolar 
mente fortunate «Cronache di 
poveri amanti». «Il Quartiere» e 
«Un eroe del nostro tempo», lo 
scrittore fiorentino è giustamente 
considerato il miglior esponente 
della nuova generazione dei nar. 
ratori nostrani. Prosatore perso. 
nalissimo, Pratolini è soprattutto 


li per l'esecuzione dei lavori, ma 
poi non se ne è più fatto niente, 
Analoga segnalazione viene fatta 
dagli abitanti della Maddalena, i 
quali attendono la realizzazione 
del già progettato allarsametto 
di via Costalunga, dal nuovo vadi. 
glione dell'Ospedale della Madda. 
lena sino ai cimiteri. Si tratta di 
una strada strettissima, con muri 
pericolanti e un pessimo fondo, 
molto pericolosa dato «il notevole 
traffico di pedoni e veicoli. 

1 Le via Malcanton, tra piazza 
Unità, Capo di piazza e la via 
dei Rettori. sta diventando ormai 
un ritrovo fissò. per le nunierose 
peripatetiche che sul marciapiede 
e in pieno giorno. cercano di ade. 
scare i militari alleati e i marit- 
timi. E’ uno spettacolo poco edi 
ficante per i passanti, e quento 
mai vergognoso per la città, as- 
solutamente intollerabile. Possibi- 
le che le autorità e la polizia non 
siano ancora intervenute? 

3 Già si è parlato delle nuove 
costruzioni che stanno sorgendo 
nell'ex parco della villa Ralli in 
piazza. Scorcola. Stavolta ce ne 
rioccupiamo, non tanto per la di- 
fesa del verde, ormai irrimedia- 
bilmente, pregiudicata, ma per 
una segnalazione rivolta alla di 
rezione del tram. Nella zona cioè 
si presenta ormai la necessità di 


SEGNALAZIONI 


una nuova fermata dell'autobus 
«28», per servire appunto le nuo 
ve case. Attualmente le fermate 
sono disposte all'altezza del n, 26 
di via, Commerciale e in via Ritt- 
meyer, all'angolo di. via Ghesa. 
Data la nuova situazione si pro- 
spetta quindi l'utilità di una ul- 
teriore fermata proprio in piazza 
Scorcola e in tal senso gli inte- 
ressati fanno, a nostro mezzo, do- 
manda all’Acegat. 


Une lettrice, che dichiara di 
aver aequistato in condominio 
un'abitazione nel’ maggio 1948, 
chiede come possa ottenerne la 
libera disponibilità, avendone ur- 
gente bisogno. Se la compraven- 
dita è stata regolarmente regi 
Strata all'epoca dell'acquisto, «SS 
ha senz'altro diritto di intimaere 
lo sloggio agli occupanti, natu- 
ralmente attraverso la Magistra 
tura che dovrà giudicare se effet- 
tivamente sussistono le ‘condizio- 
ni fissate della legge per la con- 
cessione dello sloggio, vale a di- 
re esistenza del titolo di proprìe- 
tà e l'urgente bisogno del pro- 
prietario che, nel caso specifico, 
è attualmente costretto ad abiîta- 
re in disasiate condizioni di coa- 
bitazione. Il proprietario può e- 
sercitare tale diritto dopo trascor- 
Si tre anni dall'acquisto dell’al 
loggio. 


un creatore di ‘ambienti, vivi în 
sè e per le creature e le vicende 
che li animano; una strada o un 
quartiere di. città assurgono nel 
suoi libri ad entità inconfondibile 
di protagonisti. Pratolini sta la- 
vorando da tempo intorno a un 
romenzo molto impegnativo e di 
vasto respiro; nel frattempo, e 
proprio in questi giorni, è uscito 
di lui, edito da Vallecchi, un nvo- 
vo lungo racconto «Le ragazze di 
Sanfrediano». Oggi Vasco Prato. 
lini parlerà al C.C.A. sul tema: 
«Esperienze di uno scrittore at- 
torno al romanzo». 


+ Continua al Circolo della 
Cultura e delle Arti il ciclo di 
conferenze, promosso dalle Sezio. 
ni lettere e scienze morali, in 0- 
nore e memoria di Benedetto Cro. 
ce. Domani, alle ore 19 parlerà il 
chiaro prof, Nino Valeri, delle U- 
niversità di ‘lorino e Trieste, 
per mettere in luce due ulteriori 
e rilevanti aspetti di quella che 
fu la complessa personalità del. 
l’insigne filosofo napoletano: Cro- 
ce storico e uomo. politico. Una 
trattazione come sì vede, di alto 
interesse, e che la valentia e 
competenza dell'oratore garanti. 
scono sarà svolta con acutezza e 
raro approfondimento, Il cielo 
erociano si concluderà con la con. 
ferenza del prof. Francesco Col- 
lotti su «Croce e noi». 


+ Sotto gli auspici delle Sezio. 
ne Giuliana della Società Chimi- 
ca Italiana e per invito di que- 
sta, venerdì prossimo, alle ore 
18, presso l’Istituto di chimica 
della nostra Università, il dott. 
K. Kind parlerà sul tema: «La 
tetrolchimica ed i suoì aspetti e- 
conomici con particolare riguardo 
all'Italia». F. Kind è un espo- 
nente dell'industria. petrolifera 
moderna. Organizzatore e realiz- 
zatore di importanti iniziative nel 
quadro della politica europea del 
petrolio, egli è attualmente con- 
sigliere di amministrazione della 
Società AQUILA di Trieste, am. 
ministratore delegato della Man. 
chester Oil Refinery, e vicepresi- 
dente della neocostituita Società 
CONDOR. per l'industria petroli. 
fera e chimica a Rho, presso Mi. 
lano. Alla conferenza si accederà. 
ber invito della Società Chimica 
Italiana. 


+ A cura del Partito repubbli. 
cano ‘Italiano questa, sera, alle o 
re 21, nella sala dell’Edera, via 
delle Zudeeche 1/c, avrà luogo il 
dibattito sul tema: «Il problema 


idi Trieste e’ l'atteggiamento: dei 


repubblicani». 
Rovatti, 


+ Stasera, alle ore 20.45, il si 
gnor Gianni Mohor, ehe fece par. 
te della Scuole militare di alpini 
smo d'Aosta, terrà ‘alla Società 
Alpina delle Giulie una conferen. 
za sul tema: «Reminiscenze alpi 
Nistiche». La sua parola sarà ac- 
compagnata da una serie di 
proiezioni luminose. 


+ La Scuola medica ospedalie. 
ra comunica che oggi, alle ore 19, 
presso la Biblioteca dell'Ospedale 
Maggiore, il primario prof. Enri. 
co. Tagliaferro terrà una lezione 
di clinica medica, Sono Invitati ad 
intervenire medici e studenti in 
medicina. 


+ L'Ispettorato infermiere’ vo. 
lontarie della CRI ricorda alle in. 
teressate che il prof. Marino La- 

enna terrà domani, alle ore 18, 
la prima. lezione del corso. 


+ Oggì, alle ore 19, avrà luogo, 
nella sede di via San Francesco, 
una conversazione sul tema «SB. 

e problemi del lavoro», te. 
nuta dal segretario della Camera 
del Lavoro Faliero Pinguentini. 

+ Oggi, alle 17, all'Adei (piaz. 
za S. Caterina 4, I) «Introduzione 
o ue des e Perez, e 
lettura, da la signora 
Tina. Janni. bre zia 

ZII MEIN 


Accademia al Seminario 
in omaggio al Pontefice 


Amici e benefattori del Semi- 
nario sono invitati all'Accademia 
musico-letteraria che nel pomerig- 
gio alle 16 sarà tenuta nella Pa- 
lestra dell'Istituto, annuale omag- 
gio del Seminario al Pontefice. 


Parlerà Ruggero 


ner i prigionieri in Russta 


In un'atmosfera di schietto pa- 
triottismo, si è svolta domenica 
mattina, al cinema Barberini in 
Roma, la manifestazione indetta 
dall'Unione nazionale italiana re- 
duci di Russia — UNIRR — per 
onorare, nel decennale della bat- 
taglia del Don, l’eroismo dei com- 
battenti, il sacrificio dei Caduti, 
l'odissea dei prigionieri e lo stra- 
zio inumano dei nostri connazio- 
nali ancora trattenuti in Russia. 
Questo ha ricordato il dott. Ga. 
briele Alfieri, segretario genera- 
le dell’UNIRR, con parole calde 
e commosse; auspicando che «fino 
a quando duri la prigionia dei 
vivi e il disumano silenzio intor- 
no alle migliaia di assenti con- 
timui, sia celebrata ogni anno 
una giornata di solidarietà in tut- 
ta la Nazione, durante la quale 
si osservi almeno un minuto di 
silenzio, d'accordo con tutte le 
Nazioni che hanno uguale dolo- 
roso problema». Alla cerimonia e- 
rano presenti, tra gli altri, l’am- 
miraglio Po in rappresentanza del: 
l'Associazione famiglie Caduti in 
guerra, il generale Taccimi e il 
colonnello Tancredì per il Nastro 
azzurro, l'avvocato Gazzoni per la 
Associazione combattenti e nedu- 
ci, il dott Casentino per l’Asso- 
ciazione mutilati di guerra, il ca- 
pitano Puccini per l'Associazione 
del fante. 

La sezione di Trieste dell’UNIRR 
è intervenuta nella persona del 
suo presidente dott. Migliavacca, 
che ha recato il saluto affettuoso 
e l’adesione alla cerimonia della 
città di San Giusto e dei reduci 
triestini. Infine ha preso la pa- 
rola il presidente nazionale del. 
lUNIRR generale Ugo Rampelli 
che ha ricordato le benemerenze 
dell'Unione e la lotta che essa 
da sette anni conduce. per il ri- 
torno dei prigionieri. La mani- 


festazione si è conclusa con la 
deposizione di una corona di al- 
loro.alla tomba del Milite Ignoto. 


Dovrà rispondere 
di lesioni aggravate 


Giuseppe Lovrika, abitante al n. 
24 di San Dorligo della Valle, re- 
sponsabile del ferimento del pro- 
prio figlio Dusan, come abbiamo 
dato notizia nella nostra edizione 
di ieri, è stato associato, alle 10.30 
di ieri mattina, alle carceri del 
Coroneo e denunciato di lesioni 
personali aggravate in danno del 
Lovrika junior. 


portato soltanto delle contusioni 
di poca importanza alla gamba, i 
due uomini esaminavano ij rispet- 
tivi veicoli constatando che la mo- 
to non aveva troppo sofferto per 
il violento cozzo; non così la «1100» 
il cui parafango anteriore presen- 
tava ammaccature e fenditure, 

Il Saule riprese la sua strada, 
ma col passare delle ore i dolori 
alla gamba si fecero sempre più 
lancinanti, Egli cercò di sopportar- 
li stoicamente, ma alla fine, non 
potendone più, si decise — erano 
ormai ile 3 del pomeriggio — a re- 
carsi all'Ospedale maggiore, E fu 
al nosocomio che i guai prodotti 
dalla caduta apparvero in tutta la 
loro entità: una forte contusione 
al malleolo del piede sinistro con 
sospetta infrazione ossea, contu- 
sioni escoriate al ginocchio sini- 
stro e alla tibia, contusioni esco- 
riate al medio e all’anulare della 
mano sinistra, Ce n'era abbastan- 
za per farlo ricoverare con progno- 
si di 20 giorni, salvo complicazio- 
ni, al reparto ortopedico, ma il 
Saule non ne volle sapere prefe- 
rendo ritornare alla propria abi- 
tazione. 


BORSE E MERCATI! 


DOMANI al 


n iLANO 


Centrale 11435 (11640), Generali 
13760 (13955), Ras 6280 (6380), Ba- 
stogi 2068 (2102), Cantoni 12950 
(18125), Olcese 3020 (3090), Cuci- 
rini 9500 (9630), Un. Manif. 95000 
(98100), Rossi 15000 (15250), Fisac 
242 (241), Fibre 2395 (2394), Snia 
1550 (1570), Finsider 539 (544), 
Ilva 335. (348), Catini 1270 (1288), 
Ansaldo 176 (179), Breda 445 (460), 
Fiat 682 (637), Sade 1240 (1284), 
Edison 2510 (2565), Seso 3120 
(8175), Sip 1510 (1535), Vizzola 
2010 (3020), Merid. 1340 (1354), 
Rom. Elettr. 4390 (4545), Terni 
262 (270.25), Stet 2970 (3030), Hri- 
dania 24000 (24300), Anic. 139.75 
(142.50), Saffa 1215 (1260), Italgas 
1255 (1284), Pirelli Ital. 1440 
(1454), Pirelli e C. 1785 (1820). 

TRIESTE 


Generali 13800 (13950), Assicu- 
ratrice 4100 (—), Ras 6250 (6500), 
Crda 85 (—), Finmare 479 (—), 
Snia 1550 (—),'Catini 1283 (1294), 
Pirelli S. p. A. 1435 (1475). 

Valute libere: Sterlina 7150-7250, 
marengo 5990-6000, unitaria. 1620, 
dollaro 633, svizzero 148.50. 


(NAVI IN PORTO 


al giorno 10 febbraio 1958 
Porto. Vecchio: B. 3 «Rami» 
(pa); B. 4.«Hercules» (it.); B, 5 
«F. Brunner» (it.); B. 6 «Emilia 
Tevoli» -(it.); B. 8-«S. Clara» (it.); 
B. 14 <«S. Antonio». (it.); B. 16 
«Titograd» (jug.); B. 17 «Carso» 
Gt.); B,. 18 «Barletta» (it.); B. 20 
«Campidoglio» (it.). Porto Duca 
d’Aosta: B. 32 «P. Orseolo» (it.); 
B. 35 «La Valette» (br.); B. 36 
«San Giorgio» (it.); B, 37 «Rio 
Belgrano» (arg.); B. 38 «Elefsis» 
(gr.); B. 839 «Liberty F.> (am.); 
B. 42 «Ambra» (it.) e «Duino» (it.); 
B. 45 «Exton» (am.) e «Compass» 
(am); B. 46 «Hopa» (tur.); B. 47 
«Nakhshon»  (isr.). Ars, Lloyd: 
5 «Castelbiano» 
t.). Ars, Lloyd 
«Leme» (it.); «Rubicone» 
Spremitura: «Maya» (it.). 


(it.). 
Ilva Vecchia: «Saronno» (it.), Ilva 


Nuova: «Iano» (it.). San Rocco: 
«S. Caboto» (it.). San Rocco Dock: 
«S. of Suez» (br.). 

NAVI IN ARRIVO, 10 febbraio: 
«Exporter» a B. 40; «Maria Cosu- 
lîch» a B. 48; «T, Maria» a B. 9. 
11 febbraio: eStamura» Aquila; 
«Francis W. A. Ardwell» a B. 32; 
«Enotria» a B. 20/21; «Georgios 
R.> Ilva N.; <P! Blessas» e «Srbja» 
a banchina da destinarsi. 


UNA DOTTA DISSERTAZIONE DEL PROF. TRAVAGLINI 


Le premesse economiche 
al federalismo europeo 


Teri sera, nella sala del consì 
glio della Camera di Commercio, 
il prof. Volrico Travaglini, diret- 
tore dell’Istituto di Economia In- 
ternazionale della C. di C. di Ge- 
nova e ordinario d’economia poli. 
tica presso quell’Ateneo, ha filu- 
strato agli operatori economici 
cittadini i problemi dellla «Fede- 
razione europea». Fra  l'uditorio 
abbiamo notato il consigliere po- 
litico italiano prof. Diego de Ca- 
stro, S. E. Vitelli, il cap. Antonio 
N. Cosulich presidente della Ca- 
mera di Commercio, il comm. Pa- 
doa presidente del Centro Svilup- 
po Economico, l'ing. Sospisio pre- 
sidente dell'Ente Fiera, il dott. 
Bernardi, direttore generale dei 
MM.GG., il prof. Roletto presi. 
dente del Cenacolo Triestino, fil 
dott. Strell in rappresentanza del 
dott. Doria presidente delll’Asso- 
clazione Industriali, il comm. Car- 
lo Frandoli per l'Associazione stes- 
sa, e rappresentanti di molti enti 
economici della città e parecchi 
esponenti della Sezione Triestina 


del Movimento federalista eu- 
ropeo, 
Presentando ai convenuti W'ora- 


tore, il cap. A. N. Cosulich ha 
accennato, brevemente al proble 
ma tariffario europeo, con parti 
colare riguardo all'impostazione 
della lotta di concorrenza fra PA- 
driatico ed i porti del Mare del 
Nord. He preso quindi la parola 
il segretario del M.F.E., Sezione 
di Trieste, Alberto Berti, per por 
re in rilievo l’importanza che il 
movimento stesso ha assunto in 
tutti gli Stati europei. 

TM prof. Travaglini ha svolto, în 
seguito, una dottissima relazione 
sull’impostazione dei problemi e- 
conomikci-finanziari della Federa- 
zione europea, soprattutto nei ri- 
guardi dell'aumento del rediditto 
netto, della diminuzione, dei costi 
e dei prezzi, dell'incremento della 
richiesta del fattore umano, dellla 
maggiore stabilità del sistema e- 
conomico per quanto concerne la 
«politica delle scelte», della distri- 
buzione del reddito nazionale e 
della sicurezza nell'ordine sociale. 
Dopo aver accennato ai preceden 
ti tentativi per ridare vitalità al- 
l'economia europea, il prof. Trava- 


Ù 


gliniî ha esaminato le tappe che 
il Movimento federalista deve com- 
seguire per giungere alla vittoria. 
Ha schematizzato, con perfetta 
sintesi scientifica, le quattro fasi 
necessarie per l’azione economico- 
finanziaria, quali la «preparazio- 
ne», l’«adattamento», l’cassesta. 
mento» ed il «consolidamento». Ha 
esaminato quindi il problema. del 
l'integrazione europea, soprattut- 
to sotto gli aspetti dell'area del 
libero scambio e dell’area prefe- 
renziale, come elementi basilari 
per arrivare all'unione doganale 
prima, ed a quella economica poi. 
Densa di osservazioni è stata l'a- 
nalisi del prof. Travaglini sulle 
questioni monetarie e sulla tre- 
sformazione dei sistemi attuali in 
un unico «conglomerato» europeo. 

L'esposizione dell'eminente stu- 
dioso genovese — che è ben noto 
in tutta l'Italia per i suoi studi 
di economia politica — è stata vi. 
vamente applaudita. 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 29977 
vi Orario: 11-13 — 17-20 


LL -_-o-r-rre 


— PELLIZZHRI 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE - VENTILATORI - ALTERNATORI 


a TRI 


Cinema 


Silvana 
Pampanini 


bella ed eccitante come mai 


LA PRESIDBNTESSI 


Carlo Dapporto 


Presentato dalla 


MINERVA FILM 
al CINEMA 


Grattacielo 
da OGGI 


RIGOROSAMENTE WETATO Al Mi ORI 


ARCOBALENO 


Mercoledì 11 febbraio 1953 === 


con 


In preparazione 
all’ Excelsior 


GREATEST 
suowi 
ONIEARTE, 


In preparazione 


al FENICE 


DON. LERCARA GUAGENTI 


medico chirurgo dentista specialista 

Via Crispi 31 (ang. vin Paduina) 

Tel. 41845 - Orario tutti i giorni 
dalle 15.30 alle 20 


ESTE: 


OGGI ai CINE MASSIMO 


IN PRIMA VISIONE 
IL CAPOLAVORO DELL'UMORISMO MODERNO 


GLI SCOCCIATORI 


con, Nòel Noel e Marguerite Deval 


«E infinita la serie degli SCOCCIATORI, e del resto, nella 
vita, chi può dire di non essere mai 


socue: LA VITA DELLA FORESTA (I CASTORI) 


MERAVIGLIOSO DOCUMENTARIO A COLORI 


via S. Anastasio 8/12 - Tel, 61.51, 
via della Borsa ta - Tel, 241.67 


stato uno seocclatore?» 


dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in flebologia a Parigi 
Riceve per sole 


MALATTIE dello VENE 


è loro complicazioni (vene varico- 
se, flebiti, piaghe, emorroidi ecc.) 
tutti i lunedì, mercoledì e vener- 
dì, ore 16-19 - Telefono N, 26-808 
Via dell'Orologio N, 6 — Trieste 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 

Ore 10-13 è 18-20 — Festivi 10-12 

V.le XX SETTEMBRE 24-H 
TELEFONO N. 96336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-18 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-Il — Tel. 8030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10, IV p. 

Telefono 2-45-66 


bott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13.30 © 18-20 
VEALE XX SETTEMBRE N, 20-IIl 

TELEFONO N. 96384 | 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario, 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 
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L’INIZIO DEL (POOL) CARBO-SIDERURGICO 


TIMORI E RIMORSI 
DELLA «GRANDE ASSENTE» 


In Granbretagna ci si preoccupa della concorrenza che i 
paesi del Piano Schuman potranno fare ai prodotti inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Eden ha telegrafato a Jean 
Monnet, presidente dell'autorità 
carbo-siderurgica europea, gli 
auguri della Granbretagna per 
il successo «del grande esperi- 
mento». L'interesse dei britan- 
nici per l’inizio concreto delle 
operazioni del Piano Schuman 
è tanto grande quando potreb- 
be essere se ne facessero parte. 

I giornali hanno mandato a 
Lussemburgo i loro più autore- 
voli redattori politici e le pa- 
role «data Storica» oppure «pie- 
tra miliare» appaiono if corri- 
spondenze e commenti degli or- 
gani più sobri e ‘misurati, E* 
‘difficile dire se si tratti di ri- 
morso, di soddisfazione o di 
paura, ma è certo che regna 
egli ambienti politici britan- 
nici e in quelli industriali quel 
lo che umo psicanalista chiame- 
rebbe «il complesso dell’as- 
senza», 

Benchè l'autorità. sia ormai 
conosciuta universalmente co- 
me un nome inglese, «pool», i 
britannici si ritrovano di colpo 
contro un concorrente non bri- 
tannico con' una produzione di 
240 milioni all'anno di tonnel- 
late di carbone, una ventina di 
milioni in più della loro, Oggi 
si comportano come quegli in- 
dimenticabili personaggi. del 
«Ventaglio» di. Goldoni, ‘che 
stanno sempre alla finestra ma 
non smettono mai di mettere il 
becco in quanto accade’ sulla 
piazzetta. è 

Il «Times» e evidentemente 
preoccupato, ora.che.le dogane 
non ispezionano più i treni di 
carbone- in tutto il continente 
occidentale, della clausola del- 
l'accordo secondo cui, nel caso 
che vi sia troppo o troppo poco 
carbone o acciaio; l'autorità, si 
riserva il diritto di prendere 
provvedimenti protettivi. «Que- 
ste sei Nazioni — scrive il mas- 
simo organo londinese — pro- 
ducono ora oltre -un settimo del 
carbone e oltre un sesto dello 
acciaio. mondiale. I vantaggi 
della liberazione delle barriere 
nazionali  diminuirebbero gra- 
vemente — dice il giornale in 
tono ammonitore — se le sei 
Nazioni adottassero una. poli- 
tica strettissima di protezione, 
Oggi Monnet sembra riconosce- 
Te la poca saggezza di una sif- 
fatta mentalità, perchè la co- 
mumità intende. aumentare le 
proprie esportazioni e le espor- 
tazioni non si sviluppano in un 
mondo di restrizioni». 

Un monito altrettanto solen- 
ne il «Times» rivolge però al 
Governo britannico: «Oggi che 
il mercato comune è diventato 
un fatto — scrive il giornale — 
la politica britannica nei con- 
fronti dell’autorità dovrebbe 
venire. definita con maggiore 
precisione. Che il nostro Go- 
verno’ esprima buona. volontà 
per il grande esperimento, suo- 
nerà come formula vuota se 
una specificazione più esatta 
continuerà ad essere ritardata 
dalla. politica delle aspetta 
tive». 

Sempre per rimanere in tema 
di carbone, quest'oggi il Mini- 
stero del Lavoro ha rivelato al 
la Camera dei Comuni di ave- 
re speso 25 mila sterline nel- 
l'infelice esperimento di immi- 
grazione della manodopera, al- 
le miniere britanniche, Questa 
cifra rappresenta. soltanto le 
spese di arruolamento dei 2418 
italiani che parteciparono allo 
esperimento: l'Ente Carboni ha 
speso parecchie volte di. più 
perchè furono a suo carico io 
addestramento, l'alloggiamento, 
il mantenimento e finalmente 
il rimpatrio degli operai a e- 
sperimento fallito. Dal consun- 
tivo. del Ministero del Lavoro 
apprendiamo che a tutto set- 
tembre lavoravano ancora nelle 
miniere britanniche 1190. ita- 
liani, 481 sono stati trasferiti 
ad altre industrie in Granre- 
tagna e 340 all'industria carbo- 
Dniera belga. 

Winston Churchill, il quale 
è stato parecchie volte incol- 
pato dagli americani come uno 
dei maggiori responsabili per 
la lentezza della preparazione 
militare in Europa, con le sue 
ripetute affermazioni ottimi. 
stiche sulla situazione interna- 
zionale, questa sera alla Came- 
ra: dei Comuni ha voluto, in 
certo qual modo, fare dilegua- 
Te tale sensazione respingendo 
recisamente la. proposta di di- 
minuire la durata della ferma 
militare in Granbretagna. 

In risposta ‘all'ex Ministro 
della Difesa, laburista ‘Shin- 
well, Churchill ‘ha detto: «Nei 


momento presente non può ve- 
nire contemplata alcuna ridu- 
zione nella durata del servizio 
militare ‘obbligatorio. Quanto 
al futuro, pubblicheremo un dos 
cumento sul quale il Parlamene 
to avrà occasione di discutere, 
‘ma ‘posso assicurare l'on. Shin» 
Well.che non si parlerà di di- 
minuzione della ferma per il 
momento». Shinwell allora si è 
alzato a osservare: «Se consi. 
deriamo la questione soltanto 
dal punto di vista militare e 
non come una questione di 
principio, non ha forse detto il 
Primo Ministro che una terza 
guerra mondiale sembra im- 
probabile? E, in coerenza con 
questa affermazione, non sareb- 
be opportuno rivedere la -posi- 
Zione e concedere una riduzio- 
ne di ferma?». 


«Nossignore  — ‘ha. risposto 
Churchill. Io ritengo esatto, co- 
SÌ come tutti noi speriamo; che 
il pericolo di una terza guerra 
mondiale sia diminuito (benchè 
è un argomento sul quale nes- 
suno può parlare con certezza’, 
ma se è così, questo è dovuto in 
massima parte agli sforzi com- 
piuti dal nostro paese, dagli 
Stati Uniti e dai nostri alleati 
in Europa, Se poi, proprio in 
un momento che potrebbe es- 
sere Critico e delicato. per la 
Storia del mondo, noi ci tiras- 
simo indietro d'improvviso, così 
come vuole l'on, Shinwell, po- 
tremmo fare del male ‘assai 
maggiore di quelli che sarebbe. 
to i vantaggi. Se l'Inghilterra 
oggi riducesse la ferma, forse 
diftonderebbe un'ondata di pes- 
simismo nel motido»; 

VICE 


Gli aiuti per eli alluvionati 


CENTO MILIONI 
raccolti a Milano 


: ‘ Milano, 10 

Continua ininterrotta ta. ga- 
ra dei soccorsi a favore delle 
popolazioni. del. Nord. Nella, 
sottoscrizione in danaro, sono 
stati largamente ‘superati di 
cento milioni, 

Il personale del Comune si è 
quotato per mezza giornata di 
stipendio è i dipendenti ‘delle 
Aziendie, municipalizzate per 
un'ora di lavoro. : > dd 

Anche oggi la Croce Rossa 
‘ha predisposto la partenza di | 
Un aereo per l'Olanda con 
dieci quintali di biscotti, lam- 
padine tascabili e torce, sti- 
valoni di gomma, coperte di 
lana. Sono inoltre partiti due 
vagoni contenenti 11.500 sac- 
chi per sabbia, 4500 paia di 
scarpe di gomma e mille co- 


perte di lana, mentre due alltri 
vagoni sono in. allestimento 
per domani. # 

Le offerte alle varie ‘sedi 
della RAI hanno superato i 
144 milioni. Ecco il dettaglio. 
per le singoli sedi: Milano lire 
45 milioni; Roma 15.475.000; 
Genova. 14.350.000; ‘Torino il 
milioni 720.000; Firenze 11 mi- 
lioni; Venezia 8.622.153 (di cui 
1.346.000 da Udine); Bologna 
1.150.000; Napoli 6.023.000; Pa- 
lermo 4.840.000: Trieste 4 mi- 
lioni 600.000; Verona. 3.753.000; 
Catania 2.843.790 (di cui 999,620 
da Messina); Cagliari 2 mili 
ni. 734,000; Ancona. 2.300.000; 
‘Bari 2.068.000; Bolzano: 1 mi- 
lioni 590.000. 


Dramma dei profughi 


LA GRISI DI FOLLIA 


LANCIA DALLA FINESTRA 
I SUOI DUE BIMBI E LI 
SEGUE NEL TRAGICO VOLO 
L’Aja, 10: 
A Schiedam, presso Rotter- 


dam si è svolto. ieri un dramina |. 


diretta conseguenza. delle tre- 
mende giornate dell'alluvione 
su una donna profuga; 

Due giovani sposi della cit- 
tadina di Zierikzee, nell'isola 
di Schouwen Duiveland, e i 
loro due figli in tenera età era= 
no stati ospitati da una fami- 
glia di Schiedam. Nel pomerìg- 
gio di ieri, la giovane madre, 
che stava prendendo il tè con 
la sua ospite, colta da una crisi 
di follia si precipitava improv. 


visamente nella Camera dove: 


dormivano i suoi due bambini 
e, afferratili, li lanciava uno 
dopo l’altro dalla finestra, se- 
guendoli poi nel tragico volo di 
oltre 12 metri. Il maggiore dei 
due piccoli, di due anni, resta- 
Va ucciso sul colpo, mentre il 
più piccolo e la madre veni. 
Vano trasportati in gravissime 
condizioni all'ospedale di Schie- 


dam. 


LA PETROLIERA «MIRIELLA» NEL CANALE DI SUEZ CON IL PREZIOSO. CARICO DI OLIO 
GREGGIO IRANIANO, I SOLDATI INGLESI DI STANZA LUNGO LE RIVE HANNO GUARDATO 
CON STUPORE LA NAVE «PIRATA» CHE HA OSATO SPEZZARE IL BLOCCO BRITANNICO 


JO DI FOR- 
MOSA, CIANG KAI-SCEK E' 
TORNATO: SULLA SCENA PO- 
'LITICA MONDIALE. ECCO IL 
GENERALISSIMO NAZIONALI- 
STA COLTO DURANTE UN DI- 
SCORSO . POLITICO TENUTO 
RECENTEMENTE A TAIPRH 


IL 22 FEBBRAIO GLI AUSTRIACI ELEGGERANNO IL NUOVO PARLAMENTO 


La presenza dei russi non giova 
arialzore le azioni dei comunisti 


Invariato da otto unni il termometro politico del paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, febbraio 

Domenica 22 febbraio il po- 
polo austiaco sarà chiamato 
alle urne per scegliere il nuo- 
vo Parlamento. Queste elezio- 
ni sono la conseguenza della 
crisi di Governo, l’unica in set- 
te anni, avvenuta nell'autunno 
scorso, in seguito alla manca- 
ta approvazione del bilancio. 

Elezioni, anche parlamenta- 
ri, in un paese piccolo come 
l’Austria potrebbero destare 
poco interesse all’estero. Ma 
in questa Repubblica la situa- 
zione è particolare, e per 
quanto il numero degli abitan- 
ti. non superi che di poco i 
sette milioni, il 22 febbraio la 
attenzione di molti altri paesi 
si fermerà su queste votazio- 
ni. Da sette anni infatti l’Au- 
stria è occupata, e già questo 
basterebbe! per dare, un tono 
caratteristico al fatto» un paé- 
se occupato militarmente, che 


può tenere libere elezioni. La 
caratteristica principale però, 
soprattutto per noi italiani, è 
data dalla presenza, sul suolo 
austriaco delle truppe russe, 
vale a dire delle truppe di quel 
paese che apertamente appog- 
gia i partiti comunisti. 
Abbiamo in Europa due pae- 
si (democrazie popolari a. par- 


IL SOVRANO DEL BELGIO 
nuovamente ammalato 


Baldovino hu dovuto sospendere le visite alle zone allagate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

Un comunicato diffuso oggi 
alle ore 18 dal Palazzo Reale 
di Bruxelles ha annunciato 
che il Re Balldovino, di nuovo 
sofferente,. ha dovuto sospen- 
dere le sue visite alle zone si- 
nistrate. Come si sa Baldovirio 
ara convallescente dopo un at- 
tacco di influenza quando ail- 
cune regioni del Belgio ven- 
nero ‘devastate dalla tempe- 
sta. Il Re visitò la città di 
Ostenda maggiormente colpita 
lunedì della scorsa settimana, 
poi seguendo i consigli dèi me_ 
dici, si recò per un periodo di 
riposo sulla Costa azzurra 
presso il padre e la Principes- 
sa de Rethy. 

Il viaggio di Baldovino su- 
scitò una ondata di -proteste 
in Belgio e alcuni giornali si 
fecero interpreti dei sentimen- 
ti dell'opinione pubblica eriti- 
cando severamente l’atteggia- 
mento del Sovrano. Vi è stato 
a Bruxelles chi già prevedeva 
Un riacutizzarsi della questio 
ne reale Domenica Baldovino 
ha fatto ritorno nella sua .Ca- 
Ditale e si è recato ieri nella 
regione al nord di Anversa; 
dove sono incorso dei lavori 
di rafforzamento delle dighé 
e di prosciugamento delle 
campagne allagate. 

Baldovino era a capo sco- 


ORRENDO CRIMINE PRESSO RAPALLO 


RAGAZZO DI NOVE ANNI 
strangolato da on brato. 


Rapallo, 10 


condotto al fermo di tale Lo- 


Un ragazzo di 9 anni, Sar-|renzo Martini, di 26 anni, da 
tori Mario, abitante con la|Orero, il quale, sottoposto a 
madre e il patrigno in unalstringente ‘interrogatorio, ha 
‘cascina im località San Mauri-|confessato il suo crimine. 

= 


zio del Mionte, è stato trovato 
cadavere con segni di stran- 
golamento e di violenza. 

Il ragazzo domenica sera si 
era assentato da casa e non 
vi aveva più fatto ritorno. La 
‘maidire, dopo averlo lungamen- 
te cercato ne ha rinvenuto il 
cadavere ieri in' uma. stalla 
sscoperchiata ed esposta a tut- 
te le intemperie. Dall’autopsia 


sultato che la, morte è avve- 
multa per strangolamento. 
Le i ini svolte pronta- 


Tre fratelli pescatori 


scomparsi in mare” 


Cai 10, 

Tre fratelli pescatori, Mario, 
Salvatore e Francesco Grego, 
rispettivamente di 23, 20 e 18 
anni, usciti la mattina di gio-| 
Vedì scorso dal porticciuolo di 


' eseguita nel pomeriggio è ri.l Brucoli con la loro imbarcazio« 


he a vela, non hanno più fatto 
ritorno. Si nutrono vive pre- 
occupazioni sulla sorte dei tre 


Mente dai carabinieri hanno]giovani, 


perto, indossava un cappotto 


militare e degli stivaloni di, 
gomma. La «jeep» su ci il 
Sovrano viaggiava s'è trovata 
2 più riprese in difficoltà, ma 
Baldovino non per questo ha, 
modificato: îl suo itinerario. 
Egli ha visitato diverse fat- 
torie e diverse località colpite 
dalla inondazione. L’accoglien- 
za delle donne. è stata dovun- 
que assai cordiale; più fredda: 
quella degli uomini. Tuttavia 
le persone che hanno assistito 
alla visita hanno affermato 
che essa si è svolta in una 
atmosfera assai favorevole e 
talvolta entusiastica. 

Quest’oggi il Re, che era 
rientrato ieri sera tardi a 
Bruxelles, avrebbe dovuto con- 
tinuare la sua visita nelle zo- 
he sinistrate. Ma, come abbia- 
mo detto, alle ore 13 è stato 
diffuso il comunicato relativo 
alla sua ricaduta. 

Sino, a che punto.si tratta 
di una malattia «diplomati 
ca»? E' difficile dirlo.. Baldo- 
vino ancora convalescente si è 
esposto ieri a una fatica in- 
dubbiamente eccessiva e i suoi 
medici gli hanno consigliato 
un nuovo. “periodo. di riposo, 
Negli ambienti politici di Bru; 
xelles si afferma che-la situa- 


‘zione è tornata normale e che 


nulla. lascia prevedere una ri- 
presa dellle polemiche. È 

DI Governo belga ha oggi 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale. esprime. la. sua; 
gratitudine al Governo. e al 
popolo italiano per gli aiuti e 
l'assistenza che il. nostro pae- 
se ha recato alle popolazioni 
delle zone devastate. 


IMPROVVISA. MORTE 
DI MARIO BADOGLIO 


Udine, 10 
E’ morto improvvisamente la. 
notte scorsa:a San Vito al Ta- 
gliamento, colto da paralisi car 
diaca, il dott. Mario Badoglio, 
figlio ‘del Maresciallo d’Italia 
Pietro Badoglio. Mario Bado- 


iglio”:che: contava 47 anni, ave 


Va sposato la contessa Giuliana 
Rota, la cui famiglia possiede 
vaste aziende agricole a San 
Vito al Tagliamento e a Co- 
droipo ed. ha largo nome in 
tutto il Friuli. Ù 

Mario Badoglio. aveva com- 
piuto gli studi a Roma, ove a- 
veva avuto i natali, ed aveva 
abbracciato la carriera diplo- 
matica fino al 1943, epoca in 
cui fece parte della Resistenza. 
Arrestato dai tedeschi, era sta- 


to internato a Mauthausen sot- 
to sorveglianza speciale. Riuscì, 
grazie alla sua forte fibra, a 
sopravvivere e a ritornare in 
seno alla famiglia, ma ormai il 
suo fisico era stato duramente 
provato e dovette abbandonare 
la carriera; si dedicò allora. al- 
l'industria e specificatamente al 
ramo. petrolifero. I funerali si 
svolgeranno giovedì. 1 


Trenta. morti in Egitto 
in una sciagura aerea 


H Cairo, 10 

Un apparecchio da traspor- 
to. delle Forze armate egizia- 
ne, proveniente da El Arish e 
diretto al Cairo con 34 militari 
a bordo, è precipitato oggi nel 
deserto di Suez. Trenta degli 
occupanti sono morti e gli al 
itri 4 sono rimasti feriti, due 
gravemente. E° questa la più 
grave sciagura che abbia sino- 
ra colpito l'aviazione egiziana. 

Tutte le 34 persone a bordo 
erano militari (31 soldati e tre 
Ufficiali). L'aereo era pilotato. 
dal comandante di squadra, 
Ahmed Massoud. 


te), che sono occupati dalle 
truppe russe: la Germania e 
l'Austria. Questi due popoli 
hanno reagito differentemente 
a questa occupazione, sia per 
la diversità della situazione po- 
litica, sia per la diversa psico- 
logia degli abitanti. Mentre in 
Germania, ha. potuto formarsi 
una Zona orientale, nettamen- 
te staccata dal resto del paese, 
in Austria le quattro Zone so- 
no rimaste unite, e solo il con- 
trollo alle. linee di demarcazio- 
ne, ricorda l’esistenza di una 
differente amministrazione mi- 
litare, Non che nella Zona. so- 
Vietica la vita sia uguale a 
quella delle altre Zone, ma la 
differenza, in questi sette anni 
si è fatta sempre meno eviden- 
te. L'importante però, in con- 
fronto con la Germania, è la 
esistenza in, Austria di un uni- 
co Governo ‘centrale, control- 
lato fin cha.si vuole dagli al- 
leati, ma pur sempre libero 
nelle sue decisioni e soprattut- 
to nelle sue elezioni. 


Come appare il quadro poli- 
tico, nella Repubblica austria- 
ca? Da sette anni il paese è 
retto dalla coalizione tra. il 
partito. popolare. (che. corri- 
sponde alla nostra democrazia 
cristiana) e il partito socialde- 
mocratico, In tutte le elezioni 
il partito popolare ha ottenuto 
una leggera maggioranza, non 
sufficiente: però a. formare un 
solido Governo indipendente. 
La coalizione tra questi due 
partiti si è rivelata in molti 
casì efficace, tanto più che so- 
prattutto in tema di politica 
estera i due partiti sono della 
stessa opinione. Divergenze 
sussistono solo nel campo eco- 
nomico e fino a un certo punto 


‘inella politica interna, ma non 


sono tali da poter incrinare il 
buon accordo. Anche l’unica 
‘erisi di governo; l’anno scorso, 
è stata subito superata e non 
ha quasi lasciato tracce, 

A fianco della coalizione si 
è fatto luce alle ultime elezio- 
ni un forte gruppo, chiamato 
<degli indipendenti». Questo 
terzo partito ha raccolto gli 
«scontenti» della coalizione, ed 
ha una leggera colorazione na- 
zista, o meglio <«tedescofila». 
Non si chiede apertamente un 
Anschluss, ma molti dei mem- 
bri provengono dagli ex G@ross- 
deutsche, rispettivamente dal 
partito nazionalsocialista. Co- 
me terza forza il «Gruppo de- 
gli Indipendenti» avrebbe po- 
tuto assumere grande impor- 
tanza nella vita. politica au- 
striaca, ma. la mancanza di un 
solido programma costruttivo 
è stata fatale. ; 

.Ma la vera, la principale 
importanza delle elezioni au- 
striachederiva, dalla, posizione 
dei comunisti. In tutti questi 
sette anni il partito comunista 
non ha mai ottenuto più del 5 
per cento dei voti, ‘vale a dire 
una percentuale minima, la 
più piccola, di tutta l'Europa. 
Questa .è stata la risposta del 
popolo. austriaco alle. truppe 
sovietiche, Ja ‘più evidente ‘del- 
le risposte. pes 


Nelle precedenti elezioni i 
comunisti si sono alleati con 
i cosiddetti «socialisti di sini- 
stra» che potrebbero corri» 
spondere ai nostri «nenniani». 
Anche questa lega però non ha 
fruttato che un mandato. Que- 
st'anno si vuol copiare ciò che 
è già stato fatto in Italia, e 
cioè di creare un gruppo elet- 
torale, nel' quale i. comunisti 
non appaiono direttamente. E" 
sorta così la «Opposizione po- 
polare» che dovrebbe raccoglie- 
re tutti coloro che sono per 
una ragione o l’altra contrari 
all'attuale Governo. La mano- 
vra comunista è stata subito 
scoperta, e anche il trucco (pu- 
te esperimentato da noi) di 
includere nella. lista, nomi di 
‘personalità note, a loro ‘insa- 
puta, non ha avuto successo. 

Questa, dunque è la situa- 
zione in Austria: maggioranza 
del partito popolare in coalizio- 
ne con i socialdemocratici, ter- 


za forza rappresentata dal 
«Gruppo degli Indipendenti» e 
partito comunista quasi senza 
‘importanza. La suddivisione 
delle forze non muterà sostan- 
zialmente col 22 febbraio, C'è 
chi vuol prevedere una legge- 
ra maggioranza socialdemocra- 
tica, ma anche se questo do- 
Vesse accadere, nulla mutereb- 
be, I comunisti non potranno 
certo rafforzare la loro posi- 
zione. Qualsiasi altro risultato 
sarebbe una sorpresa, che do- 
vrebbe essere attentamente 
studiata. L'Austria, al centro 
dell'Europa, occupata militar- 
mente dalle quattro Potenze, 
è un vero termometro politico, 
la cui importanza risiede ap- 
punto nella sua stabilità che 
dura da quasi otto anni. Da 
questo punto di vista devono 
essere osservate le elezioni del 
22 febbraio, 

ARRIGO MAUCCI 


L'ASSISTENZA AI PROFUGHI GIULIANI E DALMATI 


IN UDIENZA 


DA EINAUDI 


dirigenti e soci benemeriti 


Il Presidente della Repubblica esorta a prose- 
guire la benefica attività a favore degli esuli 


ll progamma per la 


‘Roma, 10 
Stamane il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto al Qui- 
rinale il consiglio d’'ammini- 
strazione dell’Opera per l’assi- 
stenza ai profughi giuliani e 
dalmati e i rappresentanti di 
quegli enti e istituti che finora 
hanno contribuito ad aiutare 
e a sistemare nel territorio na- 
zionale i profughi medesimi. 
Il Segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, 
avv. Carbone, e il conte Picco- 
lomini hanno introdotto nello 
studio privato del Presidente 
Einaudi i visitatori, con i quali 
era il presidente dell’Opera, ing. 
Oscar Sinigallia, accompagn 
to dalla consorte. L'ing. Si 
gallia, a nome dell’Associazi 
ne da lui presieduta, ha espres- 
so al Capo dello Stato la gra- 
titudine dei dalmati e giuliani 
per aver accettato l'alto patro- 
nato dell'Opera e per avere ri- 
cevuto il comitato nell’odierna 
giornata, ricorrenza del sesto 
anniversario dell’esodo da Pola. 
L’ing. Sinigallia ha quindi il- 
lustrato al Presidente Einau- 
di la complessa attività svolta 
dall’Opera, specie nel campo 
edilizio. E’ noto, infatti, che 
mentre particolari provviden- 
Ze governative hanno provve- 
duto (e provvederanno) alla 
definitiva sistemazione di circa 
15 mila profughi senzatetto, 
l'Opera si è assunta il non fa- 
cile compito di provvedere al 
la sistemazione dei restanti 15 
mila esuli adriatici che, pur 
non essendo ospitati nei <cen- 
tri di raccolta» del Ministero 
degli Interni, vivono tuttavia 
in precarie condizioni. 
Nell'adempimento di questo 
suo compito, l'Opera per l’assi- 
stenza ai profughi giuliani e 
dalmati ha già curato l'asse- 
gnazione di 575 alloggi, ne ha 
in costruzione 593 e ha in pro- 
gramma di costruirne altri 
1810, per un totale di 2478, ne- 
cessari alla sistemazione di cir- 
ca 10 mila profughi. Nel setto- 
re del lavoro l'Opera ha cura- 
to, con opportuni finanziamen- 
ti iniziali, il reimpianto in ter- 
ritorio nazionale di 168 azien- 
de già esistenti nelle terre ita- 
liane cedute alla Jugoslavia, ne 
ha in corso di finanziamento 28 
e conta di poterne aiutare com- 
‘plessivamente 400, Ne] settore 
dell'assistenza ai minori, parti 
colarmente rivolta \ai figli de- 


RIPRESE LE UDIENZE AL PROCESSO PER L’ECCIDIO DI ODERZO 


Nuove accuse dei fesfi 
contro ipartigianiin gabbia 


La fucilazione di un milite di 60 anni che risparmiò «Jim» - «Ho perduto mio marito 
e mio figlio» - Permane il mistero sul faentino che prelevò gli ultimi 12 fascisti 


Velletri, 10 
E’ stato ripreso stamane alla 
Corte di assise di Velletri il 
processo per la strage di Oder- 
zo. Sono continuate le deposi- 
zioni delle parti lese. Prima 
ad essere ascoltata dai giudici 
è stata la signora Carolina O- 
livucci, ved. Castellucci. 
Dopo aver confermato la de- 
posizione resa il 24 luglio 1946 
al giudice istruttore di Forlì, 
la teste dichiara: «Riconobbi 
senza equivoco la salma di mio 
marito, dopo aver esaminato 
quindici morti. 
PRESIDENTE: «Com'è che 
suo marito si trovava a, pre- 
‘stare servizio nella gm.r.?» 
TESTE: «Dopo aver presta- 
to servizio militare presso un 
reparto di artiglieria contrae- 
rea, l'8 settemb. fu catturato a. 
Genova dai tedeschi per essere 
deportato in Germania. Riuscì 
però a fuggire e a tornare a 
casa. Susseguehtemente fu ri- 
chiamato con cartolina precet- 
to e assegnato alla gm.r. Nel. 
l'ottobre 1944 fu incorporato 
nel. battaglione «Romagna» e 
fatto partire per il Nord. Nul- 
nà, il quale, unitamente a mio 
marito. Un giorno, a Premin- 
cuore, i militi ebbero a salva- 
re la vita a 22 civili rastrellati 
‘dai. tedeschi. A Codognè era 
attendente del ten. medico Do- 
nà, il quale, unicamente a mio 
‘marito, salvò un partigiano. fe- 


SCIOLTA IN GERMANIA 


un'organizzazione nazista 


Gli ex «Gauleiter» che ne erano membri sono stati arrestati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn. 10 

I neo-nazisti sono di nuovo 
all’ordine del giorno: il Gover- 
no tedesco è intervenuto con 
grande decisione. contro una 
associazione. antidemocratica; 
il efrei Deutschland», 
sciogliendola e arrestandone i 
capi. Esso ha agito in forza di 
una sentenza dell'Alta Corte 
Costituzionale, 


La descrizione che il capo 
della lizia ha fatto di que- 
sto «Freikorps» è atta a far 
venire i brividi: si trattava. dî 
nazisti della più bell'’acqua 
parte di ex «Gauleiter», decisi 
a vendicare la memoria di Hi- 
tler ed a far di nuovo la pelle 
a quei pochi ebrei che, dopo la 
persecuzione nazista e dopo l’e- 
sodo verso Israele, hanno an- 
cora il coraggio di restare in 
Germania. Nè ‘si contentavano 


di prendersela con gli ebrei: 
volevano anche cacciare dalla 
Repubblica federale i.gesuiti. 
Ecco riaffiorare così due moti. 
vi molto cari al nazionalismo 
tedesco: la lotta contro il co- 
siddetto giudaismo internazio 
nale e quella contro. il Vatica- 
no. Gli uomini del «Freikorps» 
erano fra i mille e i duemila 
organizzati secondo criteri mi- 
litari, avevano il dovere della 
cieca obbedienza e dedizione 
ai capi, l'amore per la vita sco- 
moda e tutte quelle altre belle 
virtù, con le quali questi mili- 
tareschi fautori della dittatura 
amano punirsi da’ soli, Non è 
ben chiaro se in realtà si limi- 
tassero a fare i rivoluzionari 
per gioco 0 se costituissero 
davvero un pericolo: noi siamo 
convinti che il potere non po- 
trebbero mai conquistarlo nel- 
le attuali circostanze ma l’as- 
sociazione comunque esisteva 


e il Governo ha voluto colpir- 
la sul nascere, un po’ per non 
essere accusato ‘di chiudere gli 
occhi di fronte ai neonazisti e 
un po’ per non ripetere gli er- 
rori della Repubblica di Wei- 
mar che non era stata capace 
di difendersi. 

Una cosa è sicura: pochissi- 
mi tedeschi finora sapevano 
della esistenza di questo «Frei- 
korps». Fra l'azione tedesca e 
quella. recente degli inglesi 
contro il gruppo Naumann vi 
è una differenza fondamentale: 
il Governo federale agisce con- 
tro. un. gruppo di uomini che 
si erano apertamente costituiti 
in associazione politica, gli*in- 
glesi invece hanno agito con- 
tro un gruppo di uomini accu- 
sati di .aver ordito una congiu- 
ra, ma che non appartenevano 
ad alcuna associazione politi- 
ca antidemocratica. È 

È 0, 


rito per l'esplosione di una mi- 
na nell'atto in cui minava un 
ponte. A quanto seppi da cer- 
ta Maria Biasi di Codognè, il 
25 aprile 1945, mio marito ave- 
va indossato l'abito civile e, 
consegnate le armi, attendeva 
un salvacondotto per tornare 
a casa». 

Depongono quindi Francesca 
Burnacci, da Faenza, sorella 
del defunto Romano, e Luisa 
Govoni ved. Boraldi. «Seppi 
dalla popolazione di Oderzo — 
dice la teste Govoni — che i 
responsabili della strage furo- 
ho il «Tigre», il «Biondo» «Jim» 
e «Bozambo», e che a guidare 
Uno dei due automezzi che con- 
dussero le vittime sul greto del 
Piave fu il «Marchesin». 

Il quarto teste. ad essere 
chiamato dinanzi alla Corte è 
la signora Amalia Alberghini 
ved. Maccaferri. «Ho saputo — 
ella dice — che alcuni degli 
uccisori furono il «Tigre» e 
«Bozambo», Dopo aver confer- 
mato quanto già deposto al 
giudice istruttore di ‘Bologna, 
la teste così continua: «Mio 
marito fu chiamato per anda- 
re a lavorare in Germania. Di- 
nanzi a tale prospettiva prefe- 
rì arruolarsi nella g.n.r. Dopo 
tre o quattro mesi di servizio 
a San Giorgio, fu trasferito a 
Oderzo con il battaglione «Bo- 
logna». 


PRESIDENTE: «Riconobbe 
lei la salma di suo marito?» 
TESTE: «Sb, 


Viene chiamata dinanzi ai 
giudici la teste Ines Bruschi, 
da Bologna, la quale ebbe uc 
ciso il padre. «Mio padre ave- 
va 60 anni — afferma la teste 
—. Seppi da Giorgio Pizzoli, 
il «Jim», che mio marito fu 
Compreso. nell'elenco degli ul- 
timi dodici prigionieri pre- 
levati dal fantomatico par- 
tigiano di Faenza. «Grazie a 
Dio — egli mì disse — non ho 
colpa della morte di tuo padre; 
è stato un partigiano di Faen- 
za». Al che io chiesi; Un certo 
Francesco Valla? E il Pizzoli: 
«Non. .lo so, proprio. Farò di 
tutto per accertarlo». 

«Feci il nome del Valla — 
continua la teste — perchè ne 
a.evo sentito parlare da un 
amico del babbo, un tale Cas- 
sani, che era stato anche lui 
a] collegio «Brandolins; era 
stato appunto il Cassani che, 
parlando con la mamma, ave- 
va raccontato come questo par- 
tigiano di Faenza, a nome Val 
la, si fosse presentato al colle- 
gio «Brandolin» con fare da 
amico ed aveva promesso a 
mio padre di riportarlo a casa. 
Mio padre gli disse che non 
voleva fuggire e abbandonare 


\î compagni, perchè non aveva 


fatto nulla di male e pertanto 
pensava che sarebbe ritornato 
a casa. Il «Jim», dopo la mor- 
te di mio padre, mi disse che 


varlo sofferente in una casa di 
campagna e lo lasciò tran- 
quillo», — 

PRESIDENTE al Pizzoli: 
«E vera questa circostanza?» 

PIZZOLI: «E° vera; il padre 
della teste girava per le, cam- 
pagne per procacciare il vet- 
tovagliamento: una volta entrò 
in una casa dove mi trovavo, 
mi vide e non mi disse nulla; 
contro il padre della teste non 
posso dire nulla». 

TESTE: «Il «Jim» mi disse 
inoltre che ricordava. di aver 
processato mio padre e che lo 
aveva assolto». 

Si è quindi molto parlato cir- 
ca la possibile identificazione 
del partigiano di Faenza, il 
presunto Francesco Valla, sul 
quale cadrebbero le responsa- 
bilità per la fucilazione al Pon- 
te della Priula degli ultimi 12 
prigionieri. 

La teste Carmela Magnacci, 
interrogata, dice: «Ho perduto 
al Ponte della Priula sia mio 
marito che mio figlio: mio ma- 
rito fù richiamato con cartoli- 
na precetto e mio figlio, allora 
sedicenne, temendo i rastrella- 
menti, volle seguire il padre e 
si arruolò». Dopo la deposizio- 
ne di Ugo Gagliardì, da Santa 
Maria Capua Vetere, e Giovan- 
ni Osler, da Oderzo, l’udienza 
viene rinviata a giovedì. 


DEL PORTO 


12 FEBBRAIO = 
Riduzioni ferroviarie dal 


GIOVEDI 


NON MANCATE 


zione armatori . giuliani; 


MOSTRA TECNICO STORICA 


NEL CINQUANTENARIO DEL CONSORZIO AUTONOMO DEL PORTO 
PALAZZO SAN GIORGIO 


costruzione di alloggi 


gli infoibati, l'Opera ha creato 
cinque collegi (a Roma, a Mer- 
letto di Graglia, a Gorizia, a 
Grado e a Trieste) e due pre 
ventori antitubercolari a Sap- 
pada. 

I necessari mezzi finanziari 
scaturiscono sia dal fondo di 
dotazione dell'Opera, sia da 
particolari contributi dei Mini- 
steri competenti, sia dalla pub- 
blica. beneficienza, 

‘ L'ing. Sinigallia ha detto, poi, 
come con quanta commozione 
egli abbia veduto portare l’aiu- 
to del popolo italiano in occa- 
sione delle alluvioni del Pole- 
sine e ora all’estero. «Ma que- 
gli sventurati — ha soggiunto 
— sono tornati o torneranno 
nelle loro case, mentre i nostri 
profughi ben poche e lontane 
speranze hanno di rivederle, di 
pregare nelle loro chiese e sui 
loro morti. E° per questo moti- 
ve che gli italiani devono esse- 
re larghi di aiuti con questi no- 
stri connazionali», 

L'ing. Sinigallia ha quindi ri. 
ferito come siano stati raccol- 
ti fondi per 100 milioni circa. 
Ne mancano ancora 300. Il no- 
me del donatore che verserà 
trè milioni o più verrà inciso 
sul marmo, Fra i soci beneme- 
riti, il presidente dell'Opera ha 
infine voluto particolarmente 
segnalare l'aiuto dato dal 
l'UNRRA-Casas e. dal. notaio 
Carlo Capo/ che ha offerto la 
sua importante opera, sempre 
gratuitamente. 

Il Presidente Einaudi ha ri- 
volto. ai presenti brevi parole 
di compiacimento e, espri- 
mendo ringraziamenti a nome 
del paese per quanto è stato 
fatto, ha incitato a continuare 
la benefica opera intrapresa in 
favore dei profughi giuliani © 
dalmati. Successivamente il 
Presidente della Repubblica ha; 
consegnato il diploma di bene- 
merenza ai seguenti soci del- 
l'Opera: gr. uff. Frè per le As- 
sicurazioni Generali, Venezia; 
dott. Budini. per J’Associa- 
avy. 
Godina, vicesegretario gene- 
rale della Confindustria; dott. 
Di Nola per i Cotonifici Olcese 
e Veneziano; avv. Siglienti pre- 
sidente dell'I.M.L.; comm, Del 
la Porta. per la. «Innocenti»; 
avv. Rota presidente dell’Ital- 
cementi; ing, Rovelli per la so- 
cietà «La Centrale»; avv. Mar 
chesano presidente della Riu- 


nione Adriatica di Sicurtà; 
avv. Pierro presidente della 
UNRRA-Casas; ing. Cicogna 


consigliere delegato della socie- 
tà Chatillon. 

Erano, fra gli altri, presenti 
alla cerimonia ji seguenti soci 
dell'Opera già premiati con di: 
ploma di. benemerenza: dott, 
-Menichella governatore della 
Banca d’Italia; dott. Foscolo 
amministratore delegato del 
‘Banco di Roma; rag. Corridori 
presidente della Banca nazio 
\nale del lavoro; dott. Zoboli per 
la società Pirelli; avv. Borgio- 
li direttore centrale della Mon- 
tecatini; dott. Bobbio consiglie« 
re delegato della Edison; dott. 
Dessy direttore dell'ufficio di 
Roma della Snia Viscosa; ing. 
Vanzi presidente del Banco di 
Napoli; comm. Romoli diretto- 
re generale della STET; dott, 
Lojacono presidente della Fin- 
Meccanica; ‘comm.’ Torchiani 
amministratore delegato della 
TETI; dott. Parodi per la Ban= 
ca commerciale italiana; dott. 
Manzitti presidente della Fin- 
mare; ing. Bennesi per la FIAT. 

Il Presidente Einaudi ha sa- 
lutato singolarmente tutti gli 
intervenuti, i quali, prima di 
lasciare il Quirinale, hanno vo- 
luto ancora una volta manife- 
stargli gratitudine e devozione. 

Subito dopo la cerimonia al 
Quirinale, il Capo dello Stato 
ha fatto inviare il seguente te- 
legramma al cav. del lavoro 
ing. Oscar Sinigallia: «Nel mo- 
mento in cui Opera assistenza 
profughi giuliani e dalmati ap- 
prestasi a rivolgere nuovo ap- 
pello al paese per raccolto fon- 
di necessari ‘completamento 
programma, edilizio alla cui 
realizzazione è così intimamen= 
te legata serena ripresa vita 
profughi, plaudo ancora una 
volta alla nobilissima iniziati 
va, formulando voti, perchè a 
tanta sollecitudine possa arri 
dere — in fervore unanime di 
fraterna solidarietà. — il più 
lieto e meritato successo. Fir- 
mato Luigi Einaudi», 


DI GENOVA 


31 LUGLIO 1953 
12 Febbraio al 4 Marzo 


MEXICO CLUB 


VIA XXX OTTOBRE N. 4 — TELEFONO N. 5770 
——r——___—Ècei 


12 FEBBRAIO 1953 
Eccezionalmente dalle ore 16 alle 19.30 


GRANDE BALLO MASCHERATO PER BAMBINI 


con la partecipazione dell’ Accademia di 
Danza diretta dalla prof. Maria Jessipova 
che presenterà i suoi piccoli e valenti artisti 


NON MANCATE 


una volta il babbo ebbe 2 tro-] VE 


it iii ant sitio 


—— 6: 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


GIOENNATIEIS RORY, 


I MONDIALI DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


FASSI FRA TRE AMERICANI 
al comando della classifica 


A Dick Button succede H. A. Jenkins 


Davos (Svizzera), 10 

Hayes Alan Jenkins di Co- 
lorado Springs, ha superato il 
connazionale Jimmy Grogan, 
portandosi in testa alla clas- 
sifica del campionato mondia- 
le di pattinaggio artistico, suc- 
cedendo così al campione o- 
limpico e mondiale dello scor- 
‘so.anno, Dick Button, passato 
al professionismo. Il trionfo 
degli americani è stato com- 
pleto: i primi due posti in 
classifica. e il quarto, dopo 
Fitaliano Fassi classificatosi 
terzo. 

La prova dell'americano è 
stata realmente eccezionale, 
tanto che uno dei giudici gli 
ha dato il massimo dei punti. 
Secondo gli esperti e il pub- 
blico, a Grogan sono stati da- 
ti troppo pochi punti, sia per 
l'estrema facilità, con cui ha 
effettuato gli esercizi obbliga- 
tori, sia per il fatto che'è sce- 
so in pista immediatamente 
dopo Jenkins e Giletti, mentre 
Jenkins era stato. favorito 
dalla presenza in campo pri 
ma di lui di tre elementi di se- 
condo piano. Ottimo e da tutti 
riconosciuto come pienamente 
meriato il terzo premio del 
campione d’Italia e d’Europa. 

La scoperta del campionato 
è stata però quella del 15enne 
Robertson, che viene conside 
rato il sicuro campione del 
mondo di domani Anche Gi- 
letti è stato calorosamente 
applaudito, e sì è irritato con- 
tro un giudice che gli ha dato 
solo cinque punti. La storia 
del giudice che ce l’ha con Gi- 
letti è ormai popolare. E Gi- 
letti non ne fa mistero. Molti 
esperti non sono soddisfatti 
della promozione di Jenkins. 
E significativo constatare che 
sia il giudice ‘canadese che 
quelllo americano hanno posto 
Grogan davanti a Jenkins nel 
loro punteggio. 

Eeco il risultato delle prove 
odierne: 1) Jenkins, numero 
di piazzamento 183, totale 183,1; 
2) Grogan 16, 181,9; 3) Fassi 
36, 1741;. 4) Robertson 37 
173,4; 5) Giletti 44, 1711; 6) 
Dudley S Richards 49. 1718; 
7) Firstbrook 59, 168,1; 8) Dun- 


field 73, 160.9. Seguono: Broo- 
ker (Inghilterra), Stein (Ger- 
mania), Oppett (Austria), 


Koepfmer (Svizzera) e Czako 
(Ungheria). 


L'attività della. FIDAL 


Verso la rielezione! 


di Zauli a presidente 


Roma, 10 

Un importante periodo caratte- 
tizza l’attività della Fidal in que- 
sta fase preparatoria. Tra saba- 
to, domenica e lunedì prossimi 
sono in programma importanti 
riunioni elettive è delibetative che 
serviranno da guida al quadrien- 
nio tecnico e agonistico già ini- 
ziato. 
- Sabato 14 si'riunisce infatti il 
Consiglio nazionale del gruppo 
giudici gare mentre nel pomerig- 
gio il Consiglio direttivo in_ cari. 
ca terrà l'ultima riunione. Dome- 
mica 15, con inizio alle ore 10, al 
Foro Italico, avrà inizio l'VIII con- 
gresso ordinario il cui ordine del 
giorno suddiviso in tre parti, pre- 
vede importanti argomenti. Di par- 
ticolare rilievo la elezione del pre- 
sidente — che si prevede debba 
Tisolversi in una unanime desi- 
gnazione e conferma del dott. 
Bruno Zauli — (quella dei 12 con- 
siglieri e non 14 in omaggio ai 
deliberata adottati a Palermo nel 
1951) e nella discussione dell’in- 
dirizzo tecnico sportivo che cer- 
tamente riprenderà il tema già 
discusso nel 1952 a Torino, tema 
che si può sintetizzare nella ri- 
cerca di tutte le provvidenze che 
possano allontanare sospetti e 
parvenza di professionismo nella 
atletica, come un calendario na- 
zionale di grandi proporzioni e 
di intensità potrebbe ingenerare. 


I successi di Gardini 


al torneo di Manila 


Manila, 10 

Cinque stranieri si sono por- 
tati nei quarti di finale dei 
campionati filippini di tennis. 
Ecco i risultati: Fausto Gar- 
dini (Italia) batte Same Ang 
6-0, 6-1; Tony Mottram’ (G.B.) 
batte A Quazon 6-0, 61; Ar- 
mando Vieira (Brasile) batte 
San Augustin 6-1, 62; Up 
Koon Hung (Hong Kong) bat- 
te Amada Sanchez 64, 7-5; 
Joy Mottram (G.B.) batte R. 
Abacie 6-0, 6-0; Liu Shang Kuo 
(Formosa) batte N. Nazare- 
no 6-0, 6-0. 


L'attività calcistica 
internazionale della Francia 


Parigi, 10 
Nel corso della riunione te- 
nuta ieri, il consiglio direttivo 
della Federazione francese di 
calcio ha studiato il caienda- 
rio-internazionale. Per la Cop- 


pa del Mediterraneo è stato 
proposto: Grecia-Franeia B ad 
Atene il 18 ottobre prossimo, 
Egitto-Francia B il 15 o il 21 
ottobre. 

Per l’attività della Naziona- 
le «A» sono state scelte le se- 
guenti date: 9 maggio 1953 per 
Francia-Belgio a Bruxelles, 30 
maggio 1953 per Francia-Olan- 
da in Francia; infine, per l’in- 
contro Francia-Galles del 14 
maiggio a Colombes, la Fede- 
razione francese ha proposto 
a quella gallese tre. arbitri 
portoghesi tra cui scegliere il 
direttore di questa partita. 


L'iniluenza falcia 
le file della Ginnastica 


In vista della trasferta della 
Ginnastica a Roma per il mas- 
sima campionato cestistico 
maschile, i biancocelesti si so- 
no allenati lunedì sera all'I- 
droscalo e ieri sera nella pale- 


stra. sociale. Assenti, perchè 
colpiti dai malanno stagiona- 
le che ha investito tutti i so- 
dalizi sportivi locali, due gio- 
catori: Magrini e Furlani. 
Stando così le cose le premes- 
se per la prossima partita so- 
no tutt'altro che. favorevoli, 
dovendo inoltre la squadra lo- 
cale sperare che Damiani si 
renda disponibile per il viag- 
gio nella Capitale, superando 
i suoi impegni di lavoro che 
anche di recente lo hanno co- 
stretto a rinunciare alla ma- 
glia azzurra. Per contro Car- 
bonini ha fatto sapere di es- 
sere disposto, qualora si ri- 
tenga utile la sua presenza in 
campo domenica, di mettersi 
a. disposizione dei dirigenti 
della Ginnastica per la pros- 
sima partita. 

PET IO 

Il campione italiano dei mosca 
Gianelli è stato messo k.o. alla 
sesta ripresa di un incontro pre- 
vîsto in dieci riprese dal mosca 
dell’Africa Occidentale Jake Tull, 
allo Streatham Ice Rink di Londra. 


Il torneo di Viareggio 


ostacolato dalla pioggia 


[LA GARA BOLOGNA-PARTIZAN 
INTERROTTA DOPO 62 MINUTI 


Viareggio, 10 

La quanta giornata del torneo 
giovanile internazionale di calcio, 
è stata ostacolata dalla pioggia, 
che ha reso il campo impraticabi- 
le, Erano in programma due par- 
tite: Lazio-Viareggio e Partizan- 
‘Bologna. Mentre per la prima l’ar- 
‘bitro Bernasconi di Firenze, rite- 
neva di non dover dare inizio al- 
l’incontro, per la seconda l’arbi- 
tro dava il fischio d'inizio e in- 
terrompeva la partita al 17° della 
‘essIdli 

Nei sessantadue minuti di gio- 
co disputati, il Partizan aveva 
segnato 3 reti contro 2 del Bolo- 
gna. Al 6 Arsenovic segnava il 
primo gol con un preciso tiro dal 
limite, mentre al 14’ il Bologna 
pareggiava su calcio di punizione 
battuto da Saporetti. Poi si ave- 
vano‘ tre reti nello spazio di tre 
minuti: al 33° Paselli, deviava nel- 
la propria” porta un traversone 
di Prlincevie; al 34° Torri, pareg- 
giava per il Bologna; e infine ai 
36° lo stesso Prlincevic otteneva 
la terza rete per la propria, squar 
Ura. Nella ripresa, al 15’, veniva 
espulso Bosanek, per scorrettezze. 
Le squadre hanno giocato. nelle 
seguenti fonmazioni: PARTIZAN: 
Milutinovic II; Vucicevie, Cokic; 
Lubenovie, Dudovie, Arsenovic; 
Vasic, Ogniyanovic, Milutinovie I, 


Bosanek, Prlincevic. BOLOGNA: 
Mantovani; Nasciubeni, Paselli; 
Pinchini, Ricciardelli, Saporetti; 


Bragaglia, Rubbini, Castagnimi, 
Francia, Torri 

programma di domani è il 
seguente: ore 10, Lazio-Viareggio; 
ore  13.30,, Fiorentina-Stade de 
Reims; ore 15, Juventus-Hambur- 
ger Sport Vercin. 


LA GARA SCIATORIA DI DISCESA |* 
dedicata alla memoria di Degual | 


AVVISI. EGONONIGI 


ORME E TORRONE 10 PAROLE) 


Gli. avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

Miei 
Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

In testata di ogni singola ru- 

brica ‘è indicato il prezzo per 


Domenica sulle nevi di Tarvisio-Il trofeo difeso '| rarola. stinimo 10 parole. Gii 


dallo Sci Cai XXX Ottobre con Perco e Sain 


Come è noto, domenica prossi- 
ma ‘a Tarvisio sulla pista «B» del 
Priesnig avrà luogo la III edizione 
della gara nazionale di discesa de- 
dicate al mome del col. pilota 
Vincenzo Dequal, deceduto il 27 
aprile 1950 in ud incidente di vo- 
lo nei cielo di Monte Nerone (Pe- 
saro). Nato a Trieste nel 1910, 
combattente e. valoroso aviatore 
decorato di tre medaglie d’argento 
al V. M.; le sue doti morali e il 
suo ardimenito lo fecero presto a- 
scendere ai più alti gradi di co- 
mando. Negli sport prediligeva lo 
sci; militava nelle» file dello Sci 
Cai Trieste non sélo come socio 
ma come atleta sempre pronto a 
dare l'esempio ai ‘giovani. Dedi- 
cando èl suo nome duesta gara 10 
«Sci Cai Trieste» intende così ‘b- 
norare désnamente”uno dei suoi 
soci migliori. 

La manifestazione, già nelle due 
precedenti ‘edizioni ha riscosso la 
approvazione da parte dei tecni- 
ci e degli sciatori sia per l’indo- 
vinato percorso che per la sua 
speciale caratteristica di ammet- 
tere alla prova esclusivamente a- 
Ueti cittadini di 2.2 e 3a cate- 
goria. Il trofeo, biennale non con- 
secutivo, è una pregevole, opera 
dello scultore concittadino Mar- 
cello Mascherini il quale, ha vo- 
luto esprimere. e riassumere in 


BASSETT: UN PACCHETTO DI DINAMITE 


Fra terzo e quarto «round» 
il dramma finale di Ray Famechon 


Lo stilista francese partiva favorito: tutta la stampa parigina aveva preconizzato 
la sua vittoria - Immensa e amara sorpresa tra gli ammiratori dello sconfitto 


Parigi, 10 

Il «Picchiatore di Filadelfia» 
ce l'ha fatta. Gli organizzatori 
avevano applicato all'incontro 
Vetichetta del titolo mondiale. 
Non era esattamente così. Lo 
arbitro René Schemann ha 
gridato al pubblico, levando il 
braccio per proclamare vinci- 
tore il negro, che Percy Bas- 
sett era diventato campione 
del mondo «ad interims della 
categoria dei «piuma». Il vero 
campione, Sandy Saddler, è ‘in 
uniforme dell'Esercito ameri- 
cano, e il titolo è vacante solo 
în sua assenza per non. far 
languire la categoria. Ma, co- 
munque sia, il pubblico non 
badava a sottigliezze giuridi- 
che. Non ha nemmeno sentito 
quel che Schemann diceva. I 


|\ventimila quardavano sbalordi- 


ti Ray Famechon, il loro idolo 
che non riusciva a trovare la 


forza per portarsi in mezzo al 
ring e incominciare la quarta 
ripresa. 

Per lVarbitro, Bassetti aveva 
vinto al terzo «round» per ab- 
bandono del rivale. Secondo la 
terminologia americana, che 
non distingue fra abbandono e 
sospensione del combattimen- 
to, si tratta di un k.o. tecnico. 
Ma anche questa sottigliezza di 
terminologia non importava ai 
tifosi di Ray. Quel'che conta- 
va era che non solo non ave- 
va trionfato come si prevede- 
va, ma che solo il gong, e per 
un secondo, lo aveva salvato 
dal k.o. vero e. proprio al ter- 
mine del terzo «round». 

Il ventottenne stilista. fran- 
cese partiva favorito. Dicevano 
i giornalisti francesi che solo 
un k.0. avrebbe potuto dare la 
vittoria a Bassett. Al limite 
delle quindici riprese in cuì era 


L'attività ciclistica invernale 


lillo 


Dal campionato nazionale di cross 
alla prossima Sassari-Cagliari 


Milano, 10 

Per il campionato italiano 
di ciclo-campestre sono perve- 
nute alla C.T.S. dell'UVI le 
iscrizioni dei seguenti corrido- 
ri ammessi d'ufficio: Piemon- 
te: Romana, Borio, Parlanti, 
Toigo; Lombardia: Albini, A- 
rassi, Gatto, Locatelli, Mala- 
brocca, Trabuechi; Liguria: 
Rossi, Picasso; Emilia: Ben- 
venuti, Billi, Zucchini; Tosca- 
na: Bani, Carlesi. Rugani; Pu- 
glie-Lucania: De Toma, Cag- 
giani; Sardegna: Pirastru, Pi- 
li. Le seguenti regioni, Lazio 
(3 corridori), Marché (2), A- 
bruzzi (2), Campania (2), Ca- 
labria (2), non. hanno ancora 
segnalato i nominativi dei 
corridori prescelti. 

L'U.V.I. ha approvato i pro- 
grammi ed i regolamenti delle 
seguenti gare: 15 febbraio, 
campionato italiano di ciclo- 
campestre a Vetralla per tut- 
te le categorie esclusi gli esor- 
dienti; 19 febbraio, riunione 
su pista a Nuoro per tutte le 
categorie (esclusì gli esordien- 
ti e gli allievi); 19 febbraio, 
circuito «tipo pista» a Sassa- 
ri per ‘tutte le categorie (e- 
sclusi esordienti e allievi); 22 
febbraio, 5.a. Sassari-Cagliari 
internazionale: professionisti e 
indipendenti. 

‘Al campionato italiano di 
‘ciclo-campestre in calendario 
per domenica 15 febbraio a 
Vetralla presenzieranno il pre- 
sidente dell'U.V.I. Adriano Ro- 
doni, i vicepresidente Sala e 
Rimedio, il presidente della 
C.T.S. Malinverni e il segreta- 
rio generale Magnani. Sarà 
inoltre presente il C.T. Proiet: 
ti con l’incarico della forma- 
zione della squadra italiana 
che prenderà parte 1’8 marzo 


al campionato mondiale della 
specialità ad Ognate (Spa 
gna). A tale proposito il C.T. 
Froietti segnalerà alla C.T.S. 
una rosa di candidati che ver- 
ranno invitati a prendere par- 
te alla gara ciclo-campestre 
di Crenna di Gallarate in ca- 
lendario per il 22 febbraio. 
La 5.a Sassari-Cagliari in- 
ternazionale si svolgera il 22 
febbraio sul seguente percor- 
so: Sassari, Scala d' Ciocca, 
Codrongianus, Torralba, Pas- 
so di Campeda (G. P. della 
Montagna) a 65 km. della par- 
tenza, Macomer, Oristan (ri- 
fornimento), Sardara, Sanluri, 
Monastir. Le operazioni d 
punzonatura avranno luogo 
dalle ore 15 alle ore 18 di sa- 
bato. 21 febbraio a Sassari. Il 
ritrovo dei concorrenti è sta- 
bilito per le ore 9.30 del 22 
febbraio in piazza d'Italia a 
Sassari e la partenza verrà 
data alle ore 10.30. L'arrivo. si 
avrà sulla pista dello stadio 
Amsicora di Cagliari. 


Layne vuol atterrare | 


Roland Lastarza 


New York, 10 

Rex Layne, il vincitore di J. 
J. Walcott e di Ezzard Charles, 
è deciso a mettere fuori combat- 
timento Roland Lastarza nel- 
Fincontro di venerdì sera al Ma- 
dison. Layne, un montanaro del- 
PUtah, ha espresso propositi bel. 
licosi. «Gli. vado addosso, e se 
vuol battersi lo metto k.o.» di- 
ce Layne. Il vincitore, secondo 
‘Una promessa dell’organizzatore 
Jim Norris, potrà tentare la sca- 
lata al titolo dei massimi, in- 
contrandosi con il vincitore del 
l’incontro fra Rocky Marciano e: 
Walcott. 


stato fissato l’incontro Fame- 
chon sarebbe sicuramente pre- 
valso. Anche Sandy Saddler, 
che aveva promesso di incon- 
trare il vincitore mettendo in 
palio il titolo, aveva» pronosti- 
cato Famechon. Al termine del 
breve scontro Saddler, che dal- 
la sua poltrona di ring aveva 
assistito stupefatto al dramma 
di Ray, comunicava di ‘consi- 
derare legittimo aspirante al 
titolo Percy Bassett. 


Il fulmineo gioco di gambe 
di Famechon, la sua abilità nel 
tenere a distanza l'avversario 
più potente mediante un inces- 
sante lavoro dî «jab» sinistro 
la sua capacità di accumulare 
così punti su punti e leccel- 
lente «mestiere» facevano del 
classico francese il chiaro fa- 
vorito. A Bassetti restava la 
speranza di ripetere lo scherzo 
che gli ha permesso di termi- 
nare vittoriosamente prima del 
limite trentadue incontri. Lo 
aveva detto chiaro e tondo, 
che avrebbe cercato il colpo 
addormentatore. e ne ha ‘sfo- 
derato tutto un campionario, 
non solo di sinistro come si sa- 
peva, ma anche con Valtro 
guantone. E° un. pacchetto di 
dinamite, ecco che cos'è Percy 
Bassett di ventitrè anni da Fi- 
ladelfia. Contro una castagna 
come quella non c'è stile che 
tenga. 


Il biglietto da visita di Buas- 
sett è stato proprio il celebre 
sinistro, un colpo alla mascel- 
la sferrato: al primo minuto 
in uscita da un «clinch». Bas- 
sett si è dimostrato prontissi- 
mo nello sfruttare l'attimo che 
segue il «break», e deve anche 
a questo la vittoria. Famechon 
ha accusata il colpo, è arretra 


to barcollando, Bassett lo ha|. 


seguito picchiando duro. E i 
ventimila hanno trattenuto il 
fiato sgomenti. Solo al terzo 
minuto Ray ha incominciato a 
reagire, ma dopo un furioso 
scambio di colpi è finito alle 
corde. Qui lo ha inchiodato 
una girandola di «jabs» destri 
e sinistri, ancora destrî*e an- 
cora sinistri. E Famechon è 
crollato come un masso. Al no- 
ve il gong è rintoccato e lui 
era ancora lì, a terra. 


Lo hanno portato nell'angolo, 
e i suoi secondi si sono dati a 
un frenetico lavoro per riani- 
marlo. Quando il gong ha dato 
il segnale del quarto «round» 
aveva ripreso i sensi ma non 
capiva ovviamente nulla, era 
in un altro mondo. 


In questo mondo Marcel C'o- 
letta, procuratore di Ray, ha 
alzato una mano a ‘indicare 
VPabbandono. E ancora molti 
frai tifosi non avevano capito. 
Bassett era già a braccio leva- 
to, un immenso sorriso |sul vol- 
to, e loro gridavano ancora a 
Ray di alzarsi, di dargliele-s0- 
de al megro. Nei primi due 
«rounds» si. era avuto equili? 
brio fra i due uomini, con lie- 
ve prevalenza forse di Ray 
nella seconda ripresa. 


Nel suo spogliatoio Bassett 


diceva: «Non mì aspettavo 
davvero di farlo fuori così pre- 
sto. Pensavo che ‘sarebbe suc- 
cesso al settimo o all’ottavo 
«round». Ma non badavo a con- 
tare le riprese. Aspettavo solo 
il momento. in cui colpirlo me- 
glio.. E° stato ‘al’ secondo 
«round» che ho' perso, la. pa- 
zienza, quando mi ha “colpito 
con la testa». 


Stessa lagnanza nell’ altro 
spogliatoio, naturalmente @ 
parti rovesciate. <Bassett mi 
ha colpito due volte con la te- 
sta nel terzo «round» — dice- 
va Ray, e la sua voce tremava. 
Faceva pena a sentirlo, sì ca- 
piva che durava fatica a non 
scoppiare. în lacrime. E C'olet- 
ta era furibondo, diceva che 
VParbitro aveva sbagliato a non 
tener conto del fatto che Bas- 
sett aveva colpito sul «break». 

Ma Schemann è stato espli- 
cito: «Bassetti ha sferrato un 
colpo perfettamente ammesso 
dal regolamento», ha detto. 

Il procuratore di Bassett, 
Mike Sokoloff, ha comunque 
concesso. una consolazione al 
povero Ray, che adesso, nella 
stanza di là, piangeva tutto 
gonfio sulla guancia destra. Ha 
detto Sokoloff, nel plurale ca- 
ratteristico dei manager di pu- 
gilato: «Daremo la rivincita @ 
Famechon quando la vorrà. Sì 
capisce, se ci saranno buoni 
termini di danaro». 

Bassett felice, Famechon de- 
solato, ventimila tifosì amareg- 
giati e undici giornalisti di al- 
trettanti giornali parigini, tut- 
ti alla ricerca del modo mi- 
gliore per spiegare il fallimen- 
to del loro pronostico, 

ROBERT 'AHIER 


tale creazione, tutte le attività 
e l'andimedito di questa nobile fi- 
gura. Attualmente il trofeo è de- 
tenuto dallo Sci Cai XXX Otto- 
bre, che lo ha conquistato nella 
2a edizione con gli atleti Perco 
e Sain; la prima edizione invece 
è stata vinta dallo Sci Cai Trieste 
con Bevilacqua e Turchetto. 

Assieme alla gara per la dispu- 
ta per il «Trofeo Dequal» lo Sci 
Cai Trieste orgamizza nella stes- 
sà giornata uma gara mazionale 
femminile di discesa riservata al- 
le atlete cittadine di III categoria. 
‘Tale prove avrà luogo. sul per- 
corso maschile opportunamente 
ridotto, 


“Lui e lei sugli sci,, 


LA GARA PER ENALISTI 
A COPPIE MISTE 


Lo Sci Club Enal di Gorizia, 
sotto gli auspici dell’Ufficio Pro- 
vinciale dell’Enal e con la. col- 
laborazione della Pro Loco e del- 
lo Sci Club di Ravascletto, indi- 
ce. ed organizza per domenica 
22 febbraio a Ravascletto la ga- 
ra dì discesa libera a coppie mi- 
ste «Lei. e lui» ‘alla quale po- 
tranno partecipare gli enalisti 
delle provincie delle ‘Tre Vene- 
zie. I concorrenti saranno distin- 
ti in due categorie: a) cittadi- 
ni; b) valligiani (secondo la 
classificazione della FISI) per le 
quali verranno compilate due 
distinte classifiche e fatte. due 
premiazioni. La formazione del 
le coppie, fra concorrenti della 
stessa categoria, è libera. La ga- 
ra sarà disputata sulla pista A 
di Ravascletto (canalone dietro 
la Seggiovia) con arrivo ai pia- 
ni di Ravascletto (partenza da 
quota 1500, arrivo a quota 950, 
lunghezza del percorso m. 1800 
circa). 


Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota di L. 200 per cop- 
pia dovranno pervenire entro le 
ore 18 di venerdì 20. febbraio 
presso l’Ufficio provinciale del- 
l’Enal, corso Italia 5, tel. 33-81, 
o il negozio Primasport, via Ga- 
ribaldi 18, tel. 26-79, in Gorizia. 


Fase determinante 


del torneo calcistico P.0. 


Oggi alle 10, sul campo Ponzia- 
na, si svolgerà l'incontro di cal- 
cio ira le squadre della Portuaie 
Ferroviaria e la Divisione Scuola, 
la partita si presenta molto in- 
certa, dato che le due antagoni- 
ste sono uscite la settimana scor- 
sa sconfitte clamorosamente. La 
Portuale certamente impiegherà 
tutta la sua forza, incitata anche 
dai, propri sostenitori, onde con- 
servare la terza poltrona. Domani 
sul campo di S. Giovanni il Trie- 
ste avrà vita facile con la Divisio- 
ne Prigioni, mentre sul campo di 
Ponziana la Zona Opicina se la 
vedrà con la Trasporti. Partita 
interessante, dopo la vittoria ri- 
portata la settimana scorsa dagli 
opicinesi alle spalle della Scuola 
e dall’altro canto, la ‘Trasporti, 
per poter rimanere in testa al 
‘Trofeo ha bisogno di una vitto- 
ria. Venerdì, sempre sul campo 
di Ponziana, ì muggesani \incon- 
treranno il Duino in una partira 
dal risultato quanto mai incerto 

Campi e ‘orari: 11-2-53, campo 
Ponziana, Zona. Port. Ferroviaria- 
Div. Scuola, ore 10; 12-2-53, cam- 
po S. Giovanni, Zona Trieste 
Div. Prigioni, ore 10; 12-2-53, cam- 
po Ponziana, Zona Opicina-Zona 
Trieste, ore 10; 13-2-53, campo 
Ponziana, Zona Muggia-Zona Dui- 
no, ore 10, 


Jack Solomons, il noto organiz: 
zatore pugilistico inglese si è in- 
conttrato feri con il manager di 
Carl Bobo Olson, senza però am 
nunciare alcun accordo ‘per l'in 
contro con Randy Turpin. Solo- 
mons ha detto che occorre ricor- 
dare che egli non è ii nianager di 
Turpin ma solo un organizzatore, 
‘e che ha discusso solo questioni 
di carattere generale. 


IL PREMIO ALL’ATLETA GIULIANO 1952 


Irene Camber festeggiata 
dai giornalisti sportivi triestini 


A Irene Camber 1 giornalisti 
sportivi triestini hanno conferito, 
per la sua impresa alle olimpiadi 

di Helsinki, il premio annuale che 
Cc assegnano al più eletto cam- 
pione della nostra regione: il Pre- 
mio all’atleta giuliano, Il nome 
di Irene Camber ha avuto il suf- 
fragio dell’unanimità dei voti. La 
consegna del premio, consistente 
in una pesante spilla in oro, e- 
spressamente cesellata da Marcuz- 
zi e riproducente i cinque cerchi 
olimpionici trafitti da un fioret- 
to, è stata fatta iersera al termine 
d’'uma cena offerta ‘dal Gruppo 
glomnalisti sportivi glallini al Sa- 
voy Grill. Rund, ‘invitati oltre al- 
la festeggiata, il presidente della 
Ginnastica, col. Fonda ‘Savio, il 
maestro Dino Turio e l'ex cam- 
fe olimpionico Gustavo’ Marzi. 

consegna è stata fatta dal 
fa Mario Grassi che ha 
accompagnato il gesto Kerr] autifett 


tuose parole d’ammirazione, cui 
ha risposto ringraziando Irene 
Camber. La lieta riunione s'è pro- 
tratta fino a tarda ora mella più 
cordiale atmosfera. 


I nuoto e il Cus. Nel quadro 
generale dell'attività che erada- 
tamente ma sempre più consisten- 
temente il Cus va impostando nel 
campo sportivo, particolare cura 
verrà data quest'anno alle pre- 
parazione del nucleo di atleti che 
nel ‘53 inizieranno nel campo na- 
taltorio, con i colori dell’Univer- 
sità, quella attività federale or- 
mai da tutti auspicata. 


i —————————————_——— 
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avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa g0- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen, Entra- 
ta del 3 per cento 


Coloro. che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite' nei ‘nostri ufficì verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, chè è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


Le offerte debbono, a norma 
di legge. essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 


L'indirizzo per le offerte diret- 
te alle nostre caselle deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
irizzo ui avviso del 
U, P. I, - Unione 


r—____———n_@ 
B Rich. pers. servizio .L. 25 


DONNA tuttofare piccola famiglia 
buon trattamento, cercasi, disposta 
trasferirsi Roma. Telef. 31915, 

41055 B 
INDIPENDENTE robusta cercasi, 
assistere inferma, cucinare, Indi- 
rizzo UPI 41064 B 


——____1_—_»»_#OP-PTS(m.E. 
Gc Richieste d'impiego -L. 10 


PITTORE stanze cucine apparta- 
menti, coloriture olio, DR of 
fresi, Tel. 90878, 61092 C 
SIGNORINA offresi per bambini, 
lavori casa, ore combinarsi. Tele- 


fonare 91592, 41070 C 
—_——_____——_—_—_mÉ@l 
cc Artigianato L. 20 


L’OFFICINA specializzata dell’U- 
niversaltecnica ripara con massima 
garanzia Qualsiasi tipo di macchi- 
na per cucire o apparecchio radio 
per ritiro a domicilio e preventivi 
telefonate ai numeri 41248 o 94465. 
Corso. Garibaldi 4 e via dell'I- 
stria 13. ci 
PERMANENTE 700, americana 
1000, ondulazioni 150, tinture prez- 
zi imbattibili. lavoro perfetto, al 
Salone Carmen, Settefontane 11. 
61088 CC 
PERMANENTI, soffici americane, 
tiepide, specialità taglio 1953, tut- 
ti servizi accurati. Parrucchiere 
Franco, Carducci 12, primo, tele- 
fono 24588. 61098. CC 


D Off. d'impiego L. 25 


Mercoledi ll Gbbizio 105 


portando un Alpina, l'orologio svizzero di gran classe, movimento di 
massima precisione - antimagnetico - in cassa elegante e robustissima. 


Troverete un magnifico assortimento presso i conces- 
sionari dell'ALPINA riconoscibili dal triangolo rosso. 


In cassa metallo da L. 14500 - 


I) Off. appart. bott. L. 25 


NEGOZIO centrale, rana 200 
ma., altro 400 in perifi , affit- 
tansi. Alabarda, S. 


QUARTIERE città 4 stanze vaste, 
accessori, secondo piano, affittasi. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

41077 I 
QUARTIERINO libero camera cu- 
cina, cedesi affittanza, Bar Ragno, 
Oriani 1. 41073 I 
VILLETTA vuota 4 stanze acces- 
sori, giardino, affittasi. Alabarda, 
S. Spiridione 6. 41077 1 


Li Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 6 stanze o villa 
cercasi in affitto, Cass. 20471 L UPI 
DIPLOMATICO straniero cerca 
appartamento o villa libera quat- 
tro o cinque stanze, vista sul ma- 
re, Tel. 31083, 41069 L 


C'| MAGAZZINO circa ma. 70 paraggi 


Rive cercasi, Cass. 10668 L UPI. 
MAGAZZINO adatto officina cer- 
casì, nono periferia, Cass. 10656 
VILLA signorile preferibilmente 
Scorcola-Romagna, vista mare, 6-7 
stanze e servizi, massimo confor- 
to, cerco ‘prontamente ‘in affitto. 
Telefonare offerte al N. 77-17. 
41073 L 


Mm Vendite d'occas. _L. 25 
APPLICATE alla vostra macchina 


ATUTO pro buffet cercasi. 
Cass. 20478 D UPI,, 
APPRENDISTA per lavoratorio 
pasticceria uomo o donna cercasi. 
Cassetta 20473 D x 
COMMESSA pratica per rivendita 
tabacchi cercasi. Inutile offrirsi se. 
non capace. Cass. 10654 D UPI. 
LAVORANTE sarta donna capa- 
cissima raccomandata, cercasi, All 
ta Moda, Negozio viale XX Set- 
tembre 16. 41048 D 
PRATICA assistenza ammalati per 
signora anziana. cercasi, Tlelefona- 
te 17620, 41045 D 
RAGAZZO i5-enne cerca panificio 
Zega, viale Campi Elisi 18. 41060 D 
SIGNORINA stenodattilografa te- 
desco ‘perfetta, preferenza. ‘cono 
scenza anche lingue italiana Hei 
(TE cercasi. Cass, 10655 D 


14-ENNE cercasi. Macelleria Wal- 
ter e Onorio, Presentarsi accom- 
pagnato con ultimo attestato scuo- 
la, Piazza Ponterosso 8. 41055 D 


—_—€_____G 
E Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERETTA mobiliata cerca si- 
gnora seria, Cass. 10660 E UPI. 
LETTO presso famiglia cerca si- 
gnora seria, Cass. 106 E UPI. 


F CHA camere e pens. L. 25 


A. VUOTA, cucina, indipendente; 
appartamentino, affittansi, via 
Goldoni 9, primo. 41058 F° 
BELLA, bagno, telefono, affittasi. 
Sonnino 68, tel. 42365. 41044 F° 
CAMBRE comodo cucina, una per- 
sona, ingresso scale, appartamen- 
tino indipendente, quartieri, affit- 
tansi, scambiansi, Crispi 3-II, uf- 
ficio. 41079 F 
INDIPENDENTE elegante mobi- 
liata, bagno, telefono, affitt, Can- 
ciani, via Roma 3, 41075 F° 
MIMO NTALO soleggiata, uso 
cucina, bagno, stanzetta, mobilia- 
te, affittansi. Viale Miramare si 2 
Sinistra, 2 
MOBILIATA bagno telefono con 
centro, affittasi, signore distinto 
solo, Ind, UPI 41046 F. 
MOBILIATA spaziosa telefono ba- 
gno, ascensore, affittasi distinto si- 
gnore. Ghega 1, porta 8. . 41049 F 
MOBILIATA una due persone co- 
modo cucina, affittasi, Piazza Gol- 
doni 10-I, porta 1. 41047 F° 
MOBILIATA com bagno,, telefono, 
affittasi a signore distinto, T'elefo- 
nare dalle 14 in poi, tel. 45985. 
41065 F° 
STANZA con anticamera, centro, 
affittasi, esclusivamente ufficio. A- 
labarda, S. Spiridione 6. 41077 F° 


G Istruzione Li 25 


A.A.A,A, MONFALCONE, via Gia- 
cich 30. Dattilografia, Stenografia. 
Contabilità. 41066 G 
A.A.A. ENENKEL, via Battisti 22, 
telef. 88-00. Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media, Avviamento 
commerciale, industriale, alber- 
ghiero, Corsì abbreviati, accelera- 
ti. Corsi commerciali: dattilogra- 
fia, stenografia, contabilità. Tradu- 
zioni, Lingue. Ripetizioni qualsiasi 
materia. A Monfalcone, i Gia 
cieh 30, 41066 G! 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra-; 
fia. Contabilità, Ricalco. Corsi ac-! 
celerati: 3000. Unico Istituto spe-' 
cializzato, Teatro 1. 61070 Gi 
BERLITZ Schooì, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
rosso 2. telefono 22121. 


il buon 


SAPONE. italiano 
‘ da toeletta 


Vi 


S.F.A.L 
Portogruaro . 


(Venezia) 


di prodotti. 


per. cucire il motorino elettrico 
<«Gutris», primo versamento. lire 
2000 6 12 rate mensili da lire 1200. 
Universaltecnica, Corso Garibaldi 4 
e Via dell'Istria 13. 345 M 
BAULI armadio ‘due, casse inter- 
namente zincate, vendonsi, Tele 
fonare 96311 dalle 18. 41061 M 
COSTUME rosa. damina bambina 
9-10 annì vendesi, Giulia 12-IV, 
Brandolin. 41074 M 
MACCHINE cucire occasione Sin- 
ger mobiletto vendonsi con garan- 
zia, lezioni. ricamo gratuite. Tul- 
lio, Trieste, Battisti 12, RORGRAIE 
ne. Corso 28, 61066 M 
MACCHINE per cucire originali 
«Cleveland» a doppia marcia e ri- 
camo automatico, con mobili lus- 
suosi, vendonsi ad eccezionali con- 
dizioni di pagamento, scuola di ri- 
camo gratuita, Universaltecnica, 
via dell'Istria 13 tel. 94465, 345 M 
MACCHINE per maglieria origi- 
nali Popp misure 8 per 80, 8 per 
100, vend. a prezzi d'occasione ed 
a lunghissime, rateazioni.  Univer- 
saltecnica, Corso Garibaldi 4. 
345 M 
MACCHINE per cucire Singer lire 
25.000, Schwarz ultimo modello li- 
te 38.000, Negozio «Tutto d fo 
prezzo», via Giulia 14. 107 M 
‘PELLICCE pregiate comuni, 10GH 
prezzo, condizioni. Riparazioni, 
Marceglia, Rittmeyer 18. 41058 

SPARHERD stufa gas e Horitore 
vend. S. Michele 8-II, sin. 41056 M 


N Acquisti d'’occas, L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferfo, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n, 20-b, telefono 8008, 6 N 
GIOIELLI antichi orologetti smal- 
ti miniature, argenteria, compero. 
Lunedì tel, 24844, 61024 N 
VASI cinesi, mobili, quadri, tap- 
peti, porcellane, candellieri acqui- 


in cassa oro 18-Kt da L 37000 


Gieglardi 


tutto il mondo 


Q Auto moto cicli \'L. 40 


ARDEA, Giardinetta C, 500 ©, B, 
vénd, camb. Rateazioni, Viale Mi- 
ramare 1. 41057 Q 
L’AUTO Scuola di Aurisina ini- 
zia un corso accelerato il 20 e. m. 
Per iscrizioni rivolgersi Aurisina, 
Cave ‘65. 41050 Q 


R ‘Cap. soc. cess, az. _L, 50 


DITTA commerciale cerca impie- 
gato-a disponente 3-4 milioni. In- 
feresse e stipendio. Cass. 20468 R 


sto, Telefonare 24844, 41080 N|U. P.I 
——————m———_—__——_—_6@ 

NN — Mobili e pianot. L. 25jS ' Case ville terreni’ L. 50 
A. ATTACCAPANNI grandioso | APPARTAMENTI splendidi occu- 


assortimento 6000, armadi guarda- 
roba 13.000, tre porte 24.000, libre- 
tie 25.000, bar 85.000, scrivanie 15 
mila, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000, poltroneletto 15.000, bran- 
de 5000, materassi 3000, lettini 5000, 
carrozzine pieghevoli 5000, salotti- 
letto 65.000, cucine 85.000, matri- 
moniali 88.000, tinelli. SERIO 


pati ‘8, 4,5 stanze, Via _Kandler, 
vendotisi. Universal. via Parini 15, 

41068 S 
APPARTAMENTO 1 stanza, ba- 
gno, cucina, cantina, in casa mo- 
derna, occupato, ottimo impiego 
4% aumentabile ogni anno, RENO) 
subito rimanenza 10.000 
Rivolgersi Sonnino 9, dai fior: 


48 NN | CASETTA o villino minimo tre 


A. MATRIMONIALE uni 
ma vendesi prezzo bassissimo, ra- 
tealmente, Ananian 6, falegname. 
41076 NN 
DA Runzo, Carducci 10, troverete 
vastissimo assortimento matrimo- 
niali salotti cucine dal tipo più 
economico al tipo di lusso. Ogni 
articolo arredamento a prezzi di 
assoluta concorrenza. Accordasi 
anche comodo pagamento rateale. 
41014 NN, 
‘PIANINO germanico nero meccani 
ca perfetta, vend. Tel. 26358. 
41067 NN 
PIANINO germanico perfetto ra- 
ta occasione vend, Carduccì $2-II. 
123456 NN 
PIANO cortissimo perfetto vendo 
20.000. Via Cologna 22-I, Zelle, 
È 1051 NN 


ini 40, telefono 29445, 


1 di una serie 


a grande diffusione 


[1] Gommerciali do 


ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo; serietà. Stermin, LES 
CAPANNONE ferro nuovissimo 
metri 16x32, completo, vende Bal- 
lis. Legnami, Bologna. 41081 O 
MERCURIO. acquisto. Precisare 
prezzo Quantità. Scrivere casella 


8 G!76 A, S.P.I, Milano, 5277 O 


realizzazione 


Mwzdt 


stanze, accessori, cercasi, paraggi 
Barcola, Faro Gretta. ‘Indirizzo 
UPI 41062 S, 

LEGGE Aldisio costruzione già ini- 
ziata appartamenti 2°8 stanze ac- 
cessori vendonsi. Universal. via 
Parini 15. 3 41068 
LIGNANO Bagni vendo tre villet- 
te arredate sei appartamenti ottimo 
reddito, vicino mare, Scrivere: Pa- 
squali, S. Giorgio al Reso 


NEGOZIO condominio piena effi- 
cienza, rendita 25.000 mensili, ven- 
desi, Indirizzo UPI 41068 S. 
STABILE 6 appartamenti paraggi 
S. Antonio Vecchio, vendonsi, ve- 
rà occasione. Via S. Caterina 9, se- 
condo, pomeriggio. 41078 
STABILE paraggi S. Giusto ottimo 
affare, vend, Via Zonta 9-II. ‘ 

41071 8 
TERRENO magnifico per costru- 
zione 470 mq., via dell'Eremo, ven- 
Cass. 20477 S_UPI. 


si Viileggiature L. 50 


ALBERGO Regina: ogni comfort! 
Carnevale a Sappada. Neve, sole 
merayigliosi 60958. T° 
HOTEL Cristallo, Sappada, Prez- 
zi modici, cucina rinomata, servizio 
ristorante, 397 T 


è una 


die 


